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IL RICATTO 

delle eoniiiiesse USA 


I a revoca dollf c■olUIllc^■•c iiiciilt* a^Ii ojjorai della 13.P.D 

aiiifi'Kane al cantiere l‘ia-'^'io di Collefeno, per invogliarli 
ili l’.ilerino e alla O.M, c Vii- a subire il ru atto aiuericaiu» 
toria > di l*aderno Digiuno, C si eonipiendc bene olii pa^a 
costituisce uno scandalo sen- — e come! — (luelle copie, 
za precedenti nella stona del- gj pensare die i mo¬ 

le relazioni internazionali tra naridiici, per quel senso d’in- 
paesi indipendenti. dipendenza nazionale, a cui 

II pretesto addotto dalle aii- s’è spe-,s(» ispirata la monar- 

torità americane, per tentare cliia neirepoca piefascista. 
ili iziusHneare la leviiea in aves-eio ussunti> un diversi) 
{|ucstionc, è ben noto: Taii- atte^^eiamento. Vana speran- 
menti) dei vitti alle liste ilella za. <// l’upnla di > lia 

('.C.l.L. nelle elezioni delle lodato i ricattatori stranieri 
Commissioni Inieriie lidie due dei lavoratori italiani. 1 ino- 


NUOVA IMPORTANTK INIZIATIVA 1)1 l*^CH H Jl[ DISTHNSIONR ORI. (ÌOVRRNO SOVIRTICO 

TII.R.S.$. invita ritalia e gli altri paesi europi 
ad una conferenza per ia sic urezza il 29 novembr 

Presenli alla coiifererìzn, che dovrebbe lenersi a Mosca o Parigi, un rappresentante degli S.U. e un osservatore 
cinese - La ralìfica degli accordi di Parigi pregiudicherebbe le possibilità di soluzione dei problemi europei 




I li u<)iiunii''ti > In via nidi- minio afnericam» snlThalia. MOSLA, id. li Unione sca non bevono, pcraiiro, lecipanie aita comeroir/a| lo virino* a ouu-DdU mila clu/.ioiie tli armainuMiti. liO 
.......... ..rvi'.M.n /-t.is i 1 ,. Più in II,,SCO ili tulli è scesi, Sovietica ha invitato con.sidcraisi c.sdusi dal con- avra la po.s.sibilità di prc.sen- luimini. Fin da ora i milita- forze armtite dellti Germania 

' . Ì?.I..,.‘. I. ni..,,,. Siiiii S.v inn,, i-i.ii II., suo ‘“tti I Pae.si europei — ivi veglio: il Governo .sovietico tare sue originali proposto listi tedeschi non nascondono occidentale ottengono anche 

voiaioii it i.i.ini I an r - ‘ ‘ -, compre.sti. .s’intende, l’Italia firopone inftilti ihe siti una .sui temi trattati. Quanto al- elle Piuitità numericii del- hi po.ssibilità di tivere armi 

diritto guranlilo dalla Go- arlieo o sul < ,ior laie ”— j, c-onlerenza per la-delie tre grandi Potenze oc- la data, si precisa nella nota l’esereito tedesco occidentale, titoniiche a loro disposiziono, 

.stiiuzioiie di fs-iTC colini- lia j. I cr il rsavariuo, il pa- jj, .sisleina di cidentali a prendere Pinizia- odierna che e.ssa è .stata scoi- cosi come è fis.satu dtigli ac- il che aggrava hi minaccia 

iiisti o di a[)i)arlenere a qual- dinne ha scmpie lairioiie con- collettiva sul no- <1* comunicare loro Fin- ta perelic taluni Siati si ap- cordi di Londra e di Ptirigi, di unti guerra atomica ili- 

hiasi alno parino, scuz.i che Irò i lavoratori, aiielie s». viml eontinente, che dovreb- v’ito. prestano a ratificare gli ae- viene da loro considerata co- slriittivti in Kuropa ». La 

iie.ssuii padrone italiano, e coartare la loro eoseieii/a. .se essere convocata per il ‘^9 Oltre che per tutti gli Sta- cordi di Parigi già nel pros- me una semplice base per Germania di Itomi si trova 
lauto meno straniero, pos^a vuole umiliare la loro perso- Mnsèa* „ -i Paid li europei, le porte della sinio dicembre e occorre hi sviluppo di forze tirmate infine inclusa in alleanze ag- 

applicare criteri antidemo- tialihi umana; c ciò anche se ,.i L-. tra- conferenza sono aperte anche quindi prevenire il pericolo numerieanieme ancora più gre.ssive.qualiilPattoatlan- 

eratiei e l.ai banei di discrimi- d padrone è straniero. Kgli smcs.sm mediante uiia nota per gli Stali Ululi, mentre che un simile pa.s.so eompor- forti La direzione dell cscr- tieo e I Unione europea ocei- 

iiazioiie. spceialmente in rap- mi rende colpevole di non a- dipiom.’itica. agli ambascia- la Hepiihhliea popolare cine- no.stiO conti- ei o (ede.sco dell ovest viene 

poli.» all’t'sercizio del sacro- ver consigliato gli operai di toi-j Jq} ventitré Stati d’Eu- se dev'e inviare alla riunione * atlidata a quei generali te- « Intt».) questo dimostra 

santo diritto al lavoro. Ihilermo a subire docilmente ropa che hanno con l’URSS un suo osservatore. Scopo II documento sovietico, di deschi che furono alla lesta prosegue la noia — che si 

II, liii.-i <1, I itili di,libiamo disonorante ricatto. Accetto normali relazioni diplomati- deirasseniblea sarà quello di It^sto pressoché dciresercito hitleriano du- ^nduce nei riguiirdi della 

.1 ..1-0^ rivendico questa r col pa ». che. e cioè Italia, Francia, evitare airEiiropa il rischio u^e^-a e. si apre con un alia- rante la .seconda guerra Germania occidentale una 

.so tol tilt a re «l'Y'ra l.vi,i,ni<. aintuliti. Gran Pretaglia, Albania, Au- torrihile del riarmo tedesco li-si dettagliata delle dcci.sio-- mondiale e furono complici politica mcoiiiriatihile sia con 

falsità dell aitrdmto (Il inm ,- capere al mondo -'^Iria. Belgio, Bulgaria, Ce- e della divisione in blocchi recentemente prese dagli de aggressione fa.seisla c d ranorziimeiilo della pace 

m.sfa, o di sor ia/( omiirii.st<i. •.nei,/, ni'l imsir,, P n* l'oslovacchia. Danimarca, contrapposti per creare in- occidentali nella Capitale dell instaurazione del san- m Europa, sia con la vico- 

eonleriio alla C.(..I.L. come 'G ' ' YY,....,, ' i,-. Grecia. Lslanda, vece, un sistema di sicurezza francese: gumoso "nuovo ordine *’ .stituzione deirimita naziona- 

tale o alla mas.-a dei volanti .a rK.iiiaoiii Lus.scmburgo.0~ che accomuni tutti gli Stati «Nella Germania occidcn- hitleriano nei paesi d’Eu- le tedesca. L applicazione 

por le .sue li.sto nelle elezioni s*"*'''* Norvegia, Polonia, del continente senza alcuna tale — es.so dice — viene l’opa ». degli accordi di Londra e di 

aziendali, ia semplice verità P<M><oo lavoratore li.i un Repubblica democratica te- distinzione. La proposta è sin creato un esercito, dotato di «Gli accordi di Londra o Ihirigi signilicherehbo che la 


Jugoslav 


degli accordi di Londra e di 
di Londra o Ihirigi signilicberebbo che la 


è che la C.G.LL. è il 'olo '‘‘iiso mollo elcvalo della prò- dcsca, Romania, Svezia, Sviz- d’ora appoggiata dai Governi ingenti unità aeree c eoraz-jdi Parigi lasciano le mani unificazione della Germania, 
.Sindacato unitario — e perciò P'''''' di.trnita professionule, -.^cra, Turchia e Ungheria.Idi Polonia e di Cccoslovac-Izatc, oltre che di propri stati 1 libere ai militaristi e ai re- mezzo di libere elezioni 

_ ,-h,^ I in 11 1 - anzioiiiile e umana. _ generali, verrebbe sacrificata 

lia la CGIL, infatti, è il l'acciamo ora una ipoie.si ' ^ agli attuali pianj di rinasci- 

.„io Sindacalo nel Snppn,nomo clic In I .\'l()l ,1 .Kl! A 151 LK MIN'ACCIA PASCI.S'I’A K A Bldd CI 11 : '".J;' ™noa ^ 

vivono libo,n,nenie .• In,Inno Udì.S.S. p.Cc.ndcssc do.nnni - .i'e.Zpo " dello sic" 

uniii. per i Ioni c(»iiiuni iute- J** ncquislau' aixrtiim in Ila- MW W tWU tfW VA _ so popolo tedesco*, 

ics-i. lavoratori iroeni coi- '*a -soltanto da produttori co- V V "H" Il m M MiWfc «Per facilitare la soluzio- 

dai libe- snci<ilisli... Senti- ■ RT ■ MS ■ ^ Bv MM 11 |S| 111 I 11 11 1111^ 11 111 dell’iinità tede.sca. il Go- 

raii. dai soeiali.sti ai remino le alte grida dei nicr- JUilA A A A A A IlV A A A JiilRir IR» A verno sovietico ha proposto 

iiiniari, dai .socialdemocratici canti di iiatrioitisnio. Tutti , che sia esaminata la que- 

ai rc|»iibblicani. come ai sen- i-Tiderebbero allo scandalo, «_ ««-l .stione di un ritiro immediato 

^^’;;c,';;K:nt'i.r;rb:'b;GT£;dfe^ ai tecnici Che hanno idee «shnglioie» ?br.o.ìxTd 4 r= 

.oJ,. 11 . n.lM(-i.., d.-lb. .«ran.lis- tà dciritalin. ecc. ecc- C ^ orientale o oecidentale. Con- 

r.o(K. la iiouci.i ueii I ..laiii ;! m-, “—— --— -' — -—- tomporaneamcnto, esso ha 

inuir^HM’iiM/ti dei liivoru- 1 ^ * 0(1 ro, utifi(|tic > il \osiro irpd* proposto die ven ^*1110 fìssTt* 

tori iiuliìini. ciò è dovuto np- friottismo ». signori, è nella La direzione della S.P.A. annuncia ^intenzione di escludere daWaumento chiunque non sia disposto a su- rentità^nuniericà*’*t) l’arma-! 

plinto al .suo carattere uni- ca‘-sarorte dei grandi capila- 1*1 xr • • i r 11 t j tt CI AT * * j ii'ff I r mento di tutti i tipi di poli- 

tario — che è la han- oggetti- po<o imporla se siano , Otre le soproffazioni e lo sfruttamento detta tlAl, compresi numerosi seguaci della L.l.b.L. e dell U l.L. xi-, Germania oc- 

va della sua democraticità c italiani o stranieri. -- cidcntale, sia in quellr 



ridia sua indipendenza — e al Ma l’nspeliT* aiieiira piò DALLA REDAZIONE TORINESE cosi come si sono svolti negli accingono airinchie.sta sulla 

fallo t il essa d.icii-!.' i.'ii.KV- grave della revoca delle coni- - iiiTici della direzione della vita nelle fabbriche. Ma de- 

iiieiuc, con onc>iù. con energia mcjse nmericane consiste nel- TORINO, li). — La notizia SPA. Ma il discor.so di Su- vono intervenire le autorità: 

<• con alto senso di re.spoiisa-- hi consapevole falsità rldlo di un gravissimo illegale lotto pro.segue: il prefetto che rappresenta il 

hilità, 1 diritti e la dignità di stesso pretesto addotto dalle pi’O'^’edimento pre.so dalla < C’è da tener conto che governo, il sindaco che rap- 

tutto il popolo lavoratore. aiiioritù americane. Infatti, ni ' lavoratori del-- fra ì cento chiamati dal Cor- presenta una città medaglia 


1^0 SCÌojHM'O 

(lei (loleiari 

Lo sciopero dei dolciari. 


generali, verrebbe .sacrificata 
agli attuali pianj di rìnusei- 
la del militarismo tedesco, 
questo nemico mortale dei M 
popoli d’Europa e dello stcs- 
so popolo ledesco ». 

« Per facilitare la soluzio¬ 
ne di'll’unità tedesca, il Go¬ 
verno soviclico ha proposto 
che sia esaminata la que¬ 
stione di un ritiro immediato 
delle truppe (roceiipaziorìe 
dai territori della Geriminia niAV voitK — Il dele^uto sovietico visrinski im-tun- 
orientale e occidentale. Con- promr.ui.i il suo «lisi-orso al Comitato iiolitii-o «IclI'O.Nf 
temporaneamente, esso ha (icb na'., 

propo.sto che vengano fissati 

Fenlità numerica o l’arma- - 

mento di tutti i tipi di poli- w liciie 

^ 1 primi commeoti mondiali 

tico ritiene tuttora che Rado- 

zinne di que.stc niLsure con- L’unico commento ufficia-Isoviotico sarebbe ta)i)ia, 
R-ibuirchbo alla distensione le registrato da parte di un pros.sima e non permetterci,- 
in Europa». capo di governo occidentale he di preparare adeguata- 

Sottolincata Fincompatibi- dopo la pubblicazione della mente la conferenza, eo.-i da 


I primi commenti mondiai 


ro un orientamenio politico o zaiiicnio di ipicita maggio- ha concesso un aumento 
tiiidacale che sia confacente ran/a- Il che non ha mutato stipendio agli impiegati t 
n-M* iinere—i «h-i monoimb 'o-Uin/ialmente hi sitiia/ione. della fabbrica, eseliid 


‘. - - i,..!:., ni,ori- Piò fhi-ranle ancora risulta do dal beneficio delFaumenlo va che Fanticomunismo voi- la rinascita del fascismo». cemuaii, .si e aggiunia la cere con la rm^cita del mi- il benvenuto» alle proposte 

americani in Italia, r.ii pr - -,m,.ric in- , 1 -1 che il servizio di .sor- gare, Fattacco alla FIOM, non Le ultime narole di Sulotto Li.s.sone dove le litarismo nella Germania oc- delFURSS e ha amme.sso che 

.-cnta lina v iola/.ioiu m-oltnu ‘ r ” i‘,i‘ q ‘ yjV veglianza della FIAT aveva .sono altro che ia maschera-Lono sommerse da un grande m'^ostranze, spezzando il ri- cidentalc e con J inclusione . un succe.ssu significherebbe 
del principio della non >'h'Y ' ! V ‘ ' ' ‘"dicato come iscritti alla tura di un azione a più va.sto app^ali-S di tuli? i delSl catto dei padroni sono scese di quc.st ultima m blocchi un solliev o enorme per FEu- 

reii/a negli affari inicnr. di ^ ' FIOM, al Partito comunista raggio che — quanto meno elu-commentano con vivo as- in scionero nella «-econda niilitan. La formazione, da ropa e per il mondo intero 

altri pac-i. che e uno «lei pnn- Dai ricor-o av.inzaU» da ed al Partito .socialista. dei vari Corziat- .jppso hi decisione della CdL ..io.-n-.i?! I i» nercon- d? di bloc- c sarebbe il primo passo ver- 

«;ipi fondamentali «IelFO..\.L. qm‘-ia Dilla contro hi revoi-a La notizia ha provocato, to — si deve sviluppare con- chiamare i lavoratori al- ^ a- • • 1 cr,,- militari dirotti contro al- >,-0 la riiinificazione della 

c la ba-e stessa delle rdazio- delie < omme^,e. risulta che la nella sala gremita di lavora- tro lutti coloro che non sono f|, zione contro i“^ -'T’ conduce Germania ». 

Ili imeriKi/.innali tra pae>i li- n vuci ‘.le-.-a fu cuiiiiinieai.i tori un’esplosione di prole-disposti a rinunciare ai loro industriali di rioortare miglioramenti si sono cill SKlTK «OFFA Subito dopo, tuttavia, il 

beri c indipendenti. Il govcr- in data 7 agosto I0»4. mentre ste. Un silenzio teso e tornato diritti di cittadini e di lavo- clima fascista nelle fab- registrate a Tonno, Perugia, - cancelliere ha sostenuto che 

no americ.iiu). pertanto, lia le «•lezioni della C.F., i cui ri- nella sala quando il .segretario raion. briche. Bologna, ecc. (iinitiinia in .v pas- 3. col.) la data indicala dal governo 

recalo gravo offe-a alFItaba s„l,ati sono stati poriati <0- 'Gli industriali vogliono - . ■ --: - 

e ha hincial«> un insulto «liso- me »-eiiisiineazione > «Icllo delFilloeale azfone *^R^” mettere le mani sulla liberta « 

noraate ai lav<>ramri italiani. M«a!e pr«,vvedimcnto. eblH-ro ‘Sua '‘che a 1 1* 1 V * _ _ ^ ^ -I . ^ 

ai quali, in Lm.h», lia '.'"’Y* "" \V convocato, in riunio- mettere^'ìe man^sull? libeDà | iOUcl. Il^cl IC IclZlOHl tl • C*» 111 l^^lClllcl 

un «li'cor-n iracotanlc. < he si icmbrc. I cr «li luii. la O.M. ni separate, cento dei cento- dì tutti. 

potrebbe co-i ria-s,niKTc: - Viiioria »«• una ddle poche quaranta impiegati tecnici: .Quanto al ricatto delle! BB B* "■ 11 B 1* 

« Noi. miliardari americani, fabbnehe in cui *. commosse — soggiunge Su-j^J | I l'I 111 I ^ *11 ■ *11 *11 11 111 I 1 ^ I 1 I I 

>iamo ricchi e pmenii. men- oleimrali -<‘{m rfupioSni dlreUorr^^^^^ “ sarèWrb .statejSllllO S1.1I1H.11I 1.11511 clllcli t IJl^Ll. Ulllf 

ire voi. lavoratori ualiani. 'o!i alla O.L.S.L. Dunque, il stornato a favore della O.M. ^ 


■ un clima fascista nelle ^ 

briche. Bologna, ecc. 


ire voi. lavor.itori iti 
non siete < !ie poveri pe 


/zeliti pr< i«'-t«» invocato «'• faLo, ine-di Brescia, es.so vale soltanto a 


c-po-ii albi dooccnpazione e H.sicnte. Perche Santi bavarino ‘^comunicato che Lv dcMa FI AT AHa O AT di Rrc 

.illa fame. ^oi. fH-rcio. non p<»- non ha proicsiiitn contro latrano state indette sceghen- 
tele avere un vostro ideale, cv,dente menzogna ainenca-do personalmente gli imoie- 
un.i vostra c«i-e:enza. un vo- na.'' I erclie non ha scritfo iin t-ati ed c-scludendo gli appar- dei .-ntf 

.-irò orientamenio politico o .yt.colo per c!,.cd«;re quale sia tenenti aìForganM^ Commissione interna. 


scia la lista della FIOM ha 
conquistato circa F80 per cen¬ 
to dei voti nelle elezioni per 
la Commissione interna. 


IVI............. ' I , , ^ 1 ,1 j , TTTèkVT 1 V»/--t-1 nei ta commissione interna. 

-in,Ine.,I.- ' a? eni?„ ’imn^f.nH eh?. ’ * «h' «ostoro DALLA REDAZ. PALERMITANA |i,„proeein„,„c„„ 

I, KT,. la,orn,or, . 1 , C ..mmew.A «fnl° ,eh .n- , „,i,„,„en,o dì ma- -- ,u>,ì I» daennp , 


-- - - ' 4* tl * ' ’ *1 ♦♦ 4V4I141IIW «liliali W VJ t ■■ 

iiali.ini. «loveic jn ii'.irc cd a- 11 f.itlo clic i miliardarii™^'* schcrare il fallimento di tutta PALER.MO. 1.3 — Co 


i (i.,.,tii..ia in .V pas- 3. c.,1.) Ma data indicala dal governo U.R.S.S anziché dalle poten¬ 
ze occidentali e ha chie.sto al 

- -- governo di Bonn di por;-! 1:1 

^ ^ ^ • condizioni migliori per nego- 

« .M-M. -■ a m I ziare allacciando siibitLA iv- 

llZlOlll CI. C. Ili “ dìplommiche e„,. 

I-a • gM* Il M 1 • Parigi, i circoli ufficiali 

ir aliare ilei ue Ir olio 

JL sto per giu.stificare Fasten-:,»- 

-—~——- ne da ogni commento di ,-0- 

. . .. stanza. Una fonte non ufficia- 

riilllcrio ìli canino iiii.sbiiio i; clericale iier il noU» .sul nilaiieio all-'s.seninlea - Il le, che ha detto di parlare a 

‘ . I-, - -i- ■ - i- Il -i • titolo strettamente personak-. 

eniilrasln Ira La LufTiifia e Ixeslivn - Ire a.sse.ssori refriniiali verrehhero siliirali ha formulato Fiootesì che. m 

_ caso di rifiuto da parte d-a!'.e 

potenze occidentali, la cot:f ‘- 

quunticzI.Velia slraurandc inaSf/ioran-isci.sta. fi -i Secolo » di Vagelli ^'cnza potrebbe tenersi iigui.l- 


lutti lo davano per scaccialo, :a nlla lista delle sinLfre. clic felle a Palermo c in Sicilia, yeme. con l adesione de 
H Vita- governo di f/nalificatn rnag- ha vinto cosi, per la prima sia detto fra parentesi, ha In- hanno a.cr.'. > 

ci de- gioranza: volta nella storia del comune cro.u.s-si/ni appalti) ha pura- y^lonia o Ceccxlovaceh ^ , e 


im nli vi loziiamo il I ivoroc l’efricacia di simili metodi, è fallimento di cui abbia- pittati fascisti, all’Assemblea / atornali de la domenica di Milena, le elezioni animi- mente e semplicemente igrio- “j potre.veera 

,i nl!.h thmf .. h.„l,o ,i-„inca,ì,o da livaio 5 r'” “"•? Provadamorosa nel- gp,.deihana, il pofcr- ^YeZ'oùó" la -,o,£™ uMralivu ra,o ,„„a ta Ma. v.aro la loro an«,or,.,. 

\ narro hi Imlur.Iazzinc «lei- di degradazione morale e poli- milT1?re perTcLp e all Aeritalia. „o Restiro, che a stento nel- ai qltcl volo, ma essa volo da/o la sta- d si cucio c stato Py ^lo- A Washington, n-.-^su: 

’i m naccia - dato che le de., «Icll.i loro chassc. fGsj ere- S 2-3 md^lirrSir« Nostro compito in que.sto la sera ..VI sabato JO ottobre ..ganlmcntc, terso i centri ra alla solita calunniosa cam- quenle. La stampa imssina chiarazione uffu-.i.-. I e. 

•; - imencj- «inno coi loro dollari «li iw- metristi Voltò formVdirivL "-.omento — a.Terma Sulotto era rmscito a fare approvare aove tmel giorno si svolge- Paf'»" di stampa che ha putì- locale. , ut ecc, se «c c mo- spacci delle age:-..z;e oi 

(b<.in..iu <omm("« .imt riej t • ^ i, ri. «li po moristi, sotto torma eli riva — chiamare i lavoratori il nasmaa-.o agii articoli del- eir-ioni nu,miiìis’'ra- ■'=“ presunta alleati- strata allarmatissima pa tradisciino t n- •- 

ne. anche •lc lini.' attuale. '7 V *" di alFunità, tutti i lavoratori: la legge 'sul bilancio (i risul- tire L effetto fu quello che d PCI e il MSI- La Cosi Alfredo Cucco nei suoi do ancor p.u rv.-3e:-,:j r?.: • 

rjpprc-cntam) < he una d' rualfare le nia.-e ?ane mento. iscritti alla FIOM e gli ,ati dc'la rota-ione avevano facilmente nofrin ureretiersi. realtà è. invece, che il segre- < Ce.rpri d Italia » paria di dichiarazioni di 

ccniualc inolio rehitiva della.e r.ncwte del lavoro, di cor- La denuncia di Sulotto e iscritti al'.e altre organizza- roti nèttamente con La base noiyo’are misdna fu federale di Caltanisset- una vera e. propria Caporet- una froUa di varar-? il faf.o 

proibizione mcccanua iialia-; rompere intere nazioni. Po ve- poi cosi proseguita; «Il di-zioni. dafo 30 ioti nettamente con ■ irrclrer,abile ■'*' ^ senatore Trigona della to del MSI in Sicilia! Cucco compiuto «iel n.irrr.o ;.,de.-cn. 

_ di Irono a un.i lah j r. «ieclii! rettore delia SPA ha aflcr- . Di auanlo è av-enuto alla «denut, e .soltanto scossa da una irrefrenabile jrioresta. quando si accorse solleva ia direzione naziona- AncL qui .si c.e:;n-ce « t.-en- 

nffes.i .Tun eov. rno .iraniero, L-.j non .-^ono più in -rado di-ha afTermàto Sulotto la d^Vo c'^iTiugrav^^^^^ Usta del MSI non a- le da ogni responsabilità per po affrettata » la pro:;Hvv.i - v, 

alFImlia e ai suoi lavoratori. ,b vedere che i lavoratori avviandosi alla conclusione - poterà oifencre ‘ irebbe avuto successo, ordì- questa Caporetto addossan- vietica e .si dichiara c;.e .i:..- 

- •. ,1 1U'-|«.,1; I I „ I l fai ma "a. come suo unico ■ Hp- nno oeninare eli italia numero di suffragi (49 per , no ai locali dirigenti del mo- dona 'a colpa interamente ai <un utiie e levi^-'do r,- o--- 

epvamo m dmuo d, ruem re. .1.^!; hai,., c del mondo, nel ,copo. la rovina della FL-XT. dcrono^CKCupare^gh^^^^^^ nu ^^maggiorè di detto, ieri, che .1 pimento di far confluire i deputati regionali, a caricoitV pVtrà ^vcr fuòco cl-n V 

thè tuli, gli Itaba.ii seaz.a b ««ro coni,».«->0. hanno acqui- Ed ha esplicitamente detto jj p^rjamento ad interve- quello con il quale era staio questa tornata au- j-oj, mussmi sulla ’ista del- dei quali avalla le più grae? u.R.S.S. .'ui problemi eurcu. 

Minzioni poI.iKhe e «b cla.M.iMio una coscienza com eh,a- che la FIAT intende arrivaro QÙeVS è il m?ter?ale Sto neìì’òènai ìonVano lu- d, e.rnon, amni.nt- D.C. insinuazioni. (fino a qua.ndo i.a Gcrn'.a:-:. 

.cva<-ero una vibra!., o unr.i «Iella propria dìgniia urna-alle prossime eiezioni delie ■ ran- otto del ".I Sicché da oorer- ’’*da rotanti rari ripercussioni del Vale la pena di riportareioccidentale no:, sia tu:; .,:, 


iiime proie>,a. 


ina e delFalta funzione prò-Commissioni interne avendo 


Invece* dol>l>Ì3rno rt*ji-: diiiiiv.i (idcnipìono nel-dei tcrnioi 

siraro una nota nfficiO'RÌ <ii ti-il.. >04 Ìoi.i, <la respingere con iSfÌPP 

mida riM-rva. limiuta -ìUa''«b crir, e di-prezzo il baratto ^ 

cdiibhTa oiricacKi > del rc>lo. delle proprie eo^tcn^e, che altre liste. Inoltre il Cor- 
americano; c se dobbiamo ri-!-i VAvrreblH: imporre con la ziatto ha aggiunto che la 


c iliibbia efficacia » del ve>to 
americano; c se dobbiamo ri- 
<»viiO'Ccre che anche in alca- 


Il dito neWocchio 


ìfra, però, non rende appiè- jìortamento della stampa fo¬ 
no la portata della crisi dei _ 


(CnntinuA in j. pas. 4. col.) 


<«/iiO'Ccre che anche in alca- pistola puntata delle comm«'5- FIAT non potrà tollerare più 
ni ambienti industriali c da ce americane, vere o false che Fazione calunniosa syol- 


parte di antoreroli organi del- siano, 
la stampa si sono levate voci 
di protesta, dobbiamo rileva- J« 
re Io spettacolo miserando of- 7^* 
ferto dai mo>tieranti del pa- * 
triotti>mo, dagli esponenti di 
quei ceti ottusamente n’ario- 
nari. che osano ancora atteg- 
ri.ar-i a difensori della inili- | 
pendenza della Patria. Per i 
patrioti de <11 Tempoy. La col- Pai 
pa delFaccadnfo ricade saghi lim, 
«vpcrai, i qnali avrebbero il* 
torto di segaire la C-O.LL. e[ Ro* 
di non piegarsi prontamente a! niei 
cingo americano. Poi, migliaia ■ 

«li copie del giornale di An- 
giolillo sono inviate gratuita- _ 


.GIUSEPPE DI VITTORIO 

A fDal prossimo numero di 
« Lavoro »). 


ta da coloro che denunciano ^ piccolo raggio 
il taglio dei tempi e lo sfrut- ’-P paese in cui - 


il taglio dei tempi e lo sfrut- ’-P paese in cui — scrive /J vigore oratorio, passi. Ma scisti alla Assemblea regio- 

tamento cui sono sottoposti nove l’onorevole Fanfani ha cinto naie, abbiamo una visione 

i lavoratori perchè questi d«T°«watTdci d« hetie^a. ci dne più esatta della estensione c 

rvT*/\VkloTTì 1 rtrtn Acicfrhrìrv noltal _5_I essere stala una g,urta addo- Irielìn nnrtntn della crisi 


la fascisti. Se guardiamo, infai- 

- «/ a m %_W ri, sia pure in un ambito ri- 

-- stretto quale può essere quel- 

, . lo di un piccolo comune, i 

c'jì gli Viene riconosciuto un In- Woi t-ntr, ir, 

discusso prunaio interpariit.co». COniraccolpt del Foto dei fa¬ 
ll vigore oratorio, passi. Ma scisti alla Assemblea regio- 
! l’onorevote Fanfani ha vinto naie, abbiamo una visione 


DALIE ZERO DI DOMANI ALLE 24 DI MARTEDÌ' 


COMUNICATO 


problemi non esistono nella partiti cominformisli il campo ”^,catT 
grande azienda monopolista, di azione e H raggio di mano- 
[A quc.sto punto — ha prose- vra della socialdemocrazia si •* fCSSt 
guito Sulotto — il direttore riducono al mimmo». «Ma qi 


Il fesso del giorno 


della portata della crisi. 

Prendiamo l’esempio di Mi- 
lena, in provincia di Calta- 


Sciopero dei gasisti 

• I Gli amb'.tr.ti r.o;'. 

Bp ■ ■ ■ nascondono, Ad’aitra parti’, il 

II0I1G QZI0IICIG DnVO60 di-sappunto por il fatto 

____ che la proposta, sovietica sia 

stata avanzata a tutti 1 pat^i 

In seguilo al persistente ir-Idi categoria sono costrette, a europei, ciò che viene dofi- 


presidenzia’e. H-iZir;- 
anzi annunciato che ; 
sidente Eisenhowvr r 
torà domani stc-'.^o qu: 
cordi al Congrc.''.'i’. a 
pagnandoli con un n'...' 


accorr- 

:.-'.'.agg.o 

bO..LLzv«,Ì 


Lb Direzione del j 
Partito comunista ita* j 
liano è convocata in 
Roma il mattino di 
mercoledì 17 novem¬ 
bre 1954. 


coito Sulotto — il direttore riducono ai mimmo». «Ma qua.cuno potrebbe os- nissetta. In questo borgo feit- 

della SPA ha creduto di do- Ridotti ni Tnimmo; non esco- servare; che cosa è <,uesta De- dale. retto fino a ieri dai de- 


del iver presentare ancora una ani piro casa c bottega, par- f mòcristiani. i fascisti il set- f‘S‘dimcnto degli industria- tutela degli interessi dei la- nito un « tentativo di creare 

. !voIta ai tecnici il ricatto del- 'J^riito ^Zi7èrio E^^na aeu2 Fsn^anf' aT lede »e giugno avevano ottenuto H del gas rifiutano o^i voratori, a confermare lo confusione»: evadentemyte, 

I, _ -rr_ partito seaeniano. t, una delle ramanii leae possami» w w _ mtnlìnmvinntrt rtol «'intV'rn nr»7inna1o Hi 4R nro eli .Sitati Uniti tt'moi'.o lori- 


_ _ . _ «V,*. UrilA Mtrist: 

le commesse, aliermanao cne spiigaziont dei fatto che. en- prestarle? Fu sopratutto rispon- 
la FL'XT avrebbe perduto una tmiì tu un Gabinetto, hijti ne denlo a queste domande con 
fornitura di autocarri a cau- escono più, non allargano il loro l'incalzante, quasi tumultuosa 
-O Hf.1 nrnvalr-ra rlpl’a FIOM raggio di azione. esposizione dei meriti e delle 

sa del ory aie .. nf’- a ^ 4'-';'». _mèle dalia Democrazia Cristiana 

nella fabbrica, fornitura di Apolllnao conseguiti, che l'onorevole Tan¬ 


ta concessa alla O.M. di Fan/ànl Vd H«ta « 

Brescia», notato sopratutto « n vigore ora- Farmi -loccagatta, dal Popolo. 

Questo il racconto dei fatti, tor;o c la bellezza formale per ASMODEO 


òellV* fabbrica.' ' fòrnVtura di Apollineo chò"SVevole‘*Ft^^ di cinque voti! Particolare 7i- stero del Lavoro la mediazio-1 Da tale sciopero sono esclu- del pericolo costituito dM mi- 

autocarri che sarebbe sta- .. . rfrii'nnnr<.nni. raggiunse, nel suo comi- gnificaiivo: la lista n missi- "c relativa alla stipulazione ^i 1 lavoratori della Aziende litarismo tedesco e dalla di¬ 
ta concessa alla O.M. di zio. un autentico pathos». Co- nttn era formata di sedici dei miglioramenti economici municipalizzate del gas in vistone del continente i.n 

fa J ni oa /sosia popolo na -, - -- candidati! A chi sono andati dd contratto di lavoro, le quanto con detto settore prò- blocchi, di far valere 1 loro 

i voli che già furono del MSI? Are organizzazioni sindacali seguono le trattative. punti di visti). 
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« L’UNITA» tf 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO RITOSSI AL SENATO 


lo tegge sui fitti costituisce 
uno spinto verso rintioii one 

Le sinistre chivdono in nn il rinetlo d(dln ìc^y’c e. nuove misure 
per il problema edilizio • (ili interrenti di Cervasi, Valcnzi e Roda 


Si è conclusa ieri mattina ma delie Lodiu/ioni edilizie 


a Palazzo Madama la cliscu 
sione generale sulla nuova 
legge dei fitti elio prevede il 
blocco delle locazioni fino al 
1960 e aumenti annui e pm- 
gressivi dei canoni del 20 
per cento, ma che lìo.ssono 
anche giungcie fino al 100 
jjer cento. 

Nei ciiKiue giorni in cui si è 
svolta hanno partecipato al 
dibattito 25 oratori dei (|uali 
sedici dell’opposizione. .Mai 
tedi prossimo il Senaio, uoii.. 
aver a,‘-co]tato le coiulU'-iom 
del relatoie di maggioianza 
on. Piola, del lelatoie di mi¬ 
noranza compagno Munta- 
gnani e quelle (iel ministro 
della tliustizia un. De Pietro, 
jiasMM’a aH’e.'ame degli ordi¬ 
ni de! gioì no e degli articoli 
della legge. Tra i nuniero.'-i 
ordini del giorno presentati, 
\o n’è uno, .innato dai com¬ 
pagni Montagnani, Marzola 
(pài) ed altri, nel quale « -si 
invita il governo ad accanto¬ 
nare ogni progetto tendente 
ad aumentare gli affitti fino 
a quando non saranno crea¬ 
te condizioni nuove di pos¬ 
sibilità con l’aumento dei 
redditi di lavoro e delle pen¬ 
sioni )*. L’o.d.g., inoltre, in¬ 
vita il governo « a predispor¬ 
re provvedimenti diretti a 
concedere agevolazioni iiscali 
a favore del piccoli proprie¬ 
tari di casa e a stanziare fon¬ 
di sufficienti per incrementa¬ 
re la costruzione di abitazio¬ 
ni a prezzo accessibile in mo¬ 
do che sia posto fine alla pia¬ 
ga del tugurio, del sovraiTol- 
lamento e dello coabitaziu- 
ni ». 

La seduta di ieri mattina 
è stata caratterizzata da 
quattro interventi di oratari 
dell’Opposizione. Primo a 
prendere la parola è stato il 
compagno GERVASI (PCI) 
che ha esaminato i riflessi 
che la legge avrà, se appro¬ 
vata, nei confronti degli ar¬ 
tigiani e dei piccoli tommer- 
cianti fissi e umbuianti, le cui 
condizioni di lavoro e di vita 
sono estremamente dure e 
difficili. Se ora venisse ap¬ 
provata la legge sui fitti i pic¬ 
coli operatori economici e gli 
artigiani vedrebbero ridotte le 
loro possibilità economiche 
ad un limite veram-ente 
grave. Si è levato quindi a 
parlare il compagno lilTOS- 
SI. segretario della CGIL. 
Egli, dopo aver sottolinealo 
riipportanza e la delicatezza 
della nuova legge sui fitti 
per le sue possibili ripercus¬ 
sioni sulla vita economica e 
sociale di tutto il paese, ha 
notato che la legge — cosi 
com’è formulata — non può 
non determinare che conse¬ 
guenze dannose. Del resto — 
egli ha detto — gli stessi in¬ 
terventi degli oratori di tut¬ 
ti i gruppi, succedutisi fino- 


cesi com e '-tato i.itto, dopo la 
guena, neiili altii Paesi di 
Europa. Il compagno VA¬ 
LENTI, a sua volta, ha dif- 
fu.samcntu liforito dello gra- 
vi.s.smie condizioni nelle qua¬ 
li VOI .sa la popolazione di 
Napoli per quanto riguai da 
'(• .ibitazioni, concludendo che 
se la legge è un insulto pei 
la miseria degli italiani, jier 
Naooli è un vero dellllo. 

Ultimi duo oratori della se¬ 
duta sono stati il monarchi¬ 
co lamino FIORENTINO, 
elle ha chiesto lo sblocco dei 
fitti per il li)57, e il demo¬ 
cristiano SP.M.LINO che ha 
difeso ad oltran/a il testo 
della legge foiniulato dalla 
commissione. 


Passo del Corrsigiio 
per il diritto alla casa 
presso il Senato e i partiti 


Una delega/ione del Coinitii- 
to iictziDiiale per il diritto alla 
ciim .si ù recata ieri mattina ql 
Senato, con i rappresentanti affitto. 


di organi quali la Fedeiazionz 
pensionali, rUnione inquilini, 
rUDI, la FILEA, la Lega Coo¬ 
perative, la Confederazione 
dcll’Artigianato, rUnione per 
la lotta allo TBC, il Cumitoto 
per le cas-e ai Mutilati. 

La delegazione è s'cita rice¬ 
vuta flal s-onatore eoninnisto 
Piero Montagnana, ed lia illu¬ 
strato suceessivainente ai vari 
gruppi pai'lainenlari le ragioni 
clic doterminano Io opposizione 
del Consiglio e delle oorganlz- 
za/ioni rappresentate ol pro¬ 
getto governotivo per l'aumon- 
to rie; fitti. Il .seri, inoiiorchico 
Gtniriglla, to.stenenrio la vali¬ 
dità dei contratti di locazione 
liberamene .stipulati, lia peral¬ 
tro invitato il Consiglio a pren- 
dcie contatti dirotti con la se- 
gM-C‘i .a del .suo partito, mentre 
il .-en. Ccseiii, pre-sideiite del 
gruppo parlamentare d.e., pur 
(licliiaraiidosi .sostanzia Imtii le 
favorevide alla legge proposta 
dal Governo, lia ammesso la 
iiecpssit.à di uno applicazione 
graduale e die comunque .sia¬ 
no tutelati gli inleiessi dei .sin¬ 
goli iidcres.soli con la creazio¬ 
ne «Il commi.ssioiii per l’equo 


64 . Ef.ETroni .\Li.i': U RNf: 

Oggi in Val d'Aosta 
le elezioni region ali 

I l’i.siilltili (Ielle jireeedenti eon.snhiizioni rendono diiiìcile 
inni previsione — l/on. Sceiba giiistiliea l inerzia del governo 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

AOSTA, 1!L — Domani i 
fl4.12.’I c'iettori (di cui 31.969 
muschi e 42.154 femmine) 
i.scritti nelle li->to della Val 
d’Aosta si reclieranno alle 
urne per eleggere il nuovo 
con.sigho della regione au¬ 
tonoma. 

I seggi elettorali, che .sono 
132, si apriranno alle ore 0. 
Gli elettori di Aosta città, 
dove le sezioni sono 23. rag¬ 
giungono la cifra di 16.204. 
La .sezione che vedo il minor 
numero di elettoti è quella 
di Magdaleuie di Vallour- 
nanclie, con 76 i.'-critti, segui¬ 
ta da quella di Rheme.s Notre 
Dame, in Val di Rhemes, con 
78; il comune più alto della 
Valle d’Aosta, Clmmoi.s (me¬ 
tri 1815) nella Valtournan- 
che, vede iscritti nella sua 
sezione 9!) dei suoi 151 aiu¬ 
tanti. (}uelli, tra i 74 comuni 
della vallo, che hanno più di 
una seziono sono — come è 
naturalo — i più popolosi e 
cioè Aosta, Chatillon. Saint 
VUncoiit. C)uat, Nus, Verre.s, 
Pont S'unt Martin, Gressoncy 
e altri. A.nche la Valtour- 
iianche ha 2 sozinni; una in 


paese e l’altra a Cervinia. 

Le votazioni saranno chiu- 
.se domani alle ore 2’i. Lunedi 
mattina, alle 8, avranno ini¬ 
zio lo spoglio dei voti e le 
operazioni di scrutinio, die 
dovranno essere condotte a 
termine entro le oro 24. Mar¬ 
tedì i'uffìcio centrale co.stj- 
tuito pre.sso il Tribunale ini¬ 
zierà il controllo delle ope¬ 
razioni elettorali 

La campagna elettorale è 
terminata alia mezzanotte di 
ieri con i comizi di Nenni e 
Fanfani, ma le incursioni 
nelle case, nei caffè o nelle 
fabbriche, naturainiento. non 
sono finite. 

A rinfocolare lo ultimo 
battute polemiche è venuto 
nelle ultimo ore un fatto im¬ 
previsto: la rinuncia di Scol- 
ba a pronunciare il discor.so 
conclusivo per la Usta go¬ 
vernativa. Il presidente del 
Consiglio ha sentito il biso¬ 
gno di giustificare la sua as¬ 
senza e si è fatto intervista- 
re da un giornale torinese. 
L’intervi.sta è in parte difen¬ 
siva e in parte minacciosa. 
Sceiba ha cercato di giusti- 


sa di aver sabotato l’autono¬ 
mia della regione dichiaran¬ 
do che lo statuto valdostano 
è lacunoso in quanto non 
contiene alcuna disposizione 
per Temanazionc di norme di 
attuazione. Tuttavia il presi¬ 
dente del Consiglio ha dovu¬ 
to riconoscere che spettava 
al governo provvedere a col¬ 
mare questa lacuna c ha 
promesso di interessarsene 
nel futuro ammettendo im¬ 
plicitamente di non esserse- 
jne occupato sino ad ora. Per 

a uanto riguarda la questione 
elle entrate fiscali che la 
Val d’Aosta chiede siano la- 
sciate in gran parte alla re- 
igione per sopperire ai suoi 
bisogni, Scclba si è posto 
sulla posizione negativa che 
è già costata parecchi voli 
alla D.C. Infine il presidente 
del Consiglio ha concluso con 
una velata minaccia ammo¬ 
nendo i valdostani ad elegge¬ 
re un consiglio amico del go¬ 
verno di Roma se vogliono 
veder risolti certi loro pro¬ 
blemi. 

Quali sono i rapporti di 
forza tra le varie liste in 


DOPO IL PARERE SFAVOREVOLE ESPRESSO DAL PROCURATORE GENERALE 


I legali 
rilirano 


di Piccioni e Montagna 
il ricorso in Cassazione 


l’is.si avevano |4reseiilalo una isbinza conilo il rilìiilo della .sezione i.slriiUoria di 
eoneedere la libertà provvi.soria — l^')lilo (jiierelalo da v Ordine pubblico ' 


Gli uvvucuti dijaiisori coma 
si ricorderò, presentarono 
tempo Ja mia jiriiiia istanza 
alla sezione istrnltorla, per 
chiedere la liberazione dupli 
imputati, motivando questa 
richiesta con la scarsità dc- 
ifli indizi. 

La sezione' i.stridtoria, dopo 
un attento esame, respinse la 
istanza, afjermando che » la 
pravilà delle accuse » non 
permetteva il rilascio dcqll 
arrestati. Gli aucocati prc- 
.scnfaroi/o mia .seconda istan¬ 
za e contcìnporaneuincnte 
presentarono mi circonstnn- 
ziafo ricorso alla * suprema 
Corte di Cassazione. 

Quali elementi impediscono 
il nla.scio dei due maggiori 
imputali? Vi sono delle pa- 
lutazioni d’ordine slreltamen- 
le f/inridico. che hanno con- 
sìgliato la recisa presa di po¬ 
sizione degli istruttori, oppu¬ 
re valutazioni di merito'.' Ne 
gli ambienti del l’alazzo di 
Giustizia, malgrado le schia¬ 


rii, liatinu chiuramente mo-j'’ùe intervenute nei giorni 
strato come le preoccupazio -opera del magistra- 
ni sollevate dal disegno di requirente della Cassnzio- 
legge siano tali e tante da'",*^’ opiniom .som» (utt ahro 


spingere ognuno ad avanza¬ 
le riserve, perplesr.ltà e sug¬ 
gerimenti. 

Dopo aver affermato che 
la questione dei fitti deve es¬ 
sere affrontata e risolta in 
eonnes.sione ai problemi di 
fondo della struttura econo¬ 
mica nazionale, Bitossi ha 
posto quattro interrogativi 
alla maggioranza e al gover- 
’QO. Quali sono i termini del¬ 
la situazione sociale del Pae 


che concordi. Aiciini. infatti 
bn.sarulosi. più che altro sui 
falli che il dottor Sepe a- 
vrebbe cnnicsinio agli impu¬ 
tati. ritengono che gli indizi 
di colpevolezza raccolti dal 
magistrato sarebbero ancora 
piuttosto dispersi e zhe per¬ 
tanto la sezione i.struttoria 
avrebbe rifiutato la conces¬ 
sione della libertà provviso¬ 
ria, attenendosi rigidamente 
al codice di procedura pena 


s.>? QuaFÒ attualmente il te-l'*' 

norc di vita del popolo it/ ^-outcstati a Piccioni e a 
liano? Quale indirizzo si i:,.hMonfayna. lasco al i.s-rrmio 
tende scgurc per migliorare » 


10 stato delle masse lavoia- 
Irici? La legge risponde a 
questo esigenze o peggiora 
la situ.Tzione? La xerità è — 
ha proseguito Bitossi — che 

11 governo non ha mai ri- 
sprj;-,to a questi interrogativi 
ed ila proseguito suila ttrada 
deirimmobilismo e del com- 
promcbiO, comportandosi co¬ 
me un qualsiasi gabinetto dij 
consetv.izione, di arrelramen- 
to SOCI ile. Esso mentre si op¬ 
pone ad ogni aumento sala¬ 
riale sostenendo c'oe una si¬ 
mile misura provocherebbe 


ginì condotte dal carabinieri, 
sulla base di quanto c stato 
dichiarato in (picst’ultimo 
mese aai testimoni, avrebbe¬ 
ro permesso di raccogliere al¬ 
tri indizi di particolare in¬ 
teresse, tali, comunque, da 
indurle j magistrati a non 
accogliere le richieste dei di¬ 
fensori. 

Nulla vieta, si afferma al 
^Palazzuccio* che, comunque, 
fra qualche settimana, e for- 
.se prima della riunione delta 
Corte di Ca.s.suzioiie, la ae- 
ciotie istruttoria rimetta in 
libertà sia lilouiagnq sia Pic¬ 
cioni. ' ' • - . ^ » 

La setiimaiia, per quanto 
riguarda V* affare àlontcsi >■', 
si sarebbe chlUsà iil 'sordina 


se non fosse intervenuta, 
nella tarda serata di ieri, 
una notizia di notevole in¬ 
teresse: i legali di Ugo Mon¬ 
tagna c Piero Piccioni hanno 
deciso di ritirare il ricorso 
prc.scnlalo alla Corte di Cas¬ 
sazione contro la decisione 
della sezione istruttoria di 
rifiutare la scarcerazione agli 
imputati. 

La noticia, dif/iisusi im¬ 
mediatamente negli ambien¬ 
ti giornalistiei c giudiziari, ha 
suscitato vivaci commenti. 
Opinione generale è che i 
di/cn.sori, dolio che il Pro¬ 
curatore generale della Cas¬ 
sazione ha espressa a sua 
volta parere sfavorevole alla 
accetlazione del ricorso, han- 


Ininilneiili^ iNm: ì 

sugli auiiieiili agli slalali ? 

Martedì il Consìglio dei ministri esaminerà la questio¬ 
ne - Contrasto Gronchì-Scelba sui lavori della Camera 


I..T buU.iglla duU’opposizimie 
alla Canvra sulla legge delega 
e la pioiiostu avanzata, nella 
Abilita di venerdì, dal compa¬ 
gno Di Vittorio, per im breve 
agghiriinmeiito rie! dibattito in 
.lilla, jier ciiiisenlire il raggi un 
ginii'Mto lii Un Heeouiu .'-ulla 
eoiice.-'.-iioiio immevliata degli 
.lumenti agli ^talalt. ha mes.'0 
in iiuivimento governo partiti 
e org.iuiz/.az’.oni >i;id:u'ali. Ne; 
prus.siini l’iorni è prevista una 
iiteii.'.i attività per tiovaro una 
!fi detcìiiiouc prtUCn-j'ohizione al pmbleina. Innanzi¬ 
tutto. entri! donruii sera i l.to 
lari dei ministeri tìnanziuri do¬ 
vranno ilelinire le di.si'onibilità 
di lidanelo per far fronte alle 
richi*‘Ste degli statali; ìa V|UO 
stione .-iarà di.scu.-.'a. iiuir.iii. 
nella giur.nata di martexii via'. 
Co'...s;gl:o vici ministri. Nella 
'ie>.'>i giornata, infine, il Pre- 
' di nte lielta Cairter;» ci’nvev’he- 
'.a — secordii la rirtiie=ta del 


meno 
lira. 

Di diversa oj-iiiioiie sono 
coloro i quali invece, parten¬ 
do dalla reqiii.sitona del Pro 
curatori; generale della Cas- 
.saziune (la quale tuttavia 
non giudica sul merito), so¬ 
no dell’avviso che ragioni più 


zazi(,ni .<imdaeali rivt'iidieanu 
un aumento nummo di 50UU 

lire mensili, con vlecorrenza 
1. g(‘nnaio 19.54. 

Uni canto loro CISL. UIL e 
gruppo parl.iinentare del PSDl 
si sono ieri nuovamente con¬ 

sultati, in prev i.-'.ono deU’in- 
contrv) di diiniani coi rappre¬ 
sentanti del governo. E’ stata 

rifcKidita la niiiicecLa del voto 

contrario alla legge delega, 
(lualoro il governo non conce¬ 
da subito agli .statali il ruiue- 
<tvi aumento min.ino vii cinque 
nula lire. 

Un altro argomento che co:i- 
tinua a leneie viva ratleiizione 
degl; o.s.'HTv.itori politici è r.io- 
pre.-eotato d.di'uttuale dfl.cata 
fas,! dei ; apporti fra i; gviveriio 
r i ciiic ram; del l’.irlaniento. 

Non .Mino ancora spenti gli 
eclii «tei ctiverbio Scelba-Mer- 
zagora per la fuluia attività 
del Penati!, die già .m parla 


profonde indiicant) il dottor 
alsiasi gabinetto ‘ coUabora on 

mantenere per qiialJie.^.„,„p Vittorio — i rc’.a-jdel tiiverln.! .Scellia-Gronelu 

tempo ancoin in carcere qh ,„ri qj maggioranza r di im j per la fulnr.n attivu.d della 
imputati. Secondo costoro,}-.. ìj: aura .sulla legge delega, c il Camera, 11 pre.sidenle delta 
infatti, il dottor Sepc ooreb-j-.,pi dt.j yroppi parlamentari. | Camera Im infatti tìss.dj l'im- 
bc scyuilo un sottile criterio} gi-r esaminar'* rai’.d.nn’.ento del 
fcnonncni intiazinnistiei chic— lùi gradualità nell e//f*ffnart |d'b.'itlit'> In asjcmblt*!!. atta In- 
fp nSó TlèrSO ^ contestuziom. riscrrando.nj -e delle deci.-^ioni che verran- 


de, 

mento generale dei fitti tin¬ 
gendo di ignorare clic è pro¬ 
prio questo il provvedimento 
che darà veramente un'emu- 
me spinta alTinilazione. La 
cosa, del resto, è stata am 
piamente dimostrata noi 1950 
e 1951. quando vennero ema¬ 
nate le precedenti leggi sui 
tittu L'aumento del 50 per 
conto .''t;.bilito nel 1950. in 
fatti, j.rovocò nn aumento 
liell'ir.dire del costo della vi¬ 
ta rie! .1.5 por cento; all'au¬ 
mento tiel 25 del 1951 fece 
1 iscontro un aumento del co¬ 
sto della vita dcll’1.9 per 
cento. Oggi — lia affermato 
Bitossi — possiamo senz’al¬ 
tro prevedere che le nuove 
maggiorazioni portor.inn.o ad 
im aumento del costo flella 
vita che, partendo dal 2 per 
cento por il prossimo anno, 
raggiungerà il 4 per cento 
nel 1960. 

A Bito.csi è Eurcedutn il so- 
cialista RÓDA che ha chie- 
.‘to al governo di affrontare 
prima di ogni cr>?a il proble- 


per tiiliiui gli argomenti di 
maggiore efficacia. Le irida¬ 


no prese sutrauinonto aiti: .«ta- 
tali. Come ò noto, le orgamz- 


Contrariamente alle deri¬ 
lioni gii annunriate il Se¬ 
nato è convocalo per mar¬ 
tedì 16 novembre alle 16,30 
I »enatori comBnitU krn- 
ra erceiione alcnna sono 
invitati ad essere presenti a 
latte te sedale destinale al¬ 
ta discassione deira leene 
per l'anmento degli affitti. 


OICHIARAZIONI DElfAlTfl CflMWISSAH IO FER l’IBIENE 

Sono saliti a 2000 

i casi di tifo a Benevento 


L'Alto Coinm.sMU.u jivr !u casi letali sono stai» tic r:- 
Igiene e la Samta, ^cn. Ti- .-.petto a; sette di Vaicse, cijn 
z.ano Tcssitoii, lia dico.arato un numcio di casi inlenoie 
idi ad un redattole dell x\Ul 
che ia opideima d: feomi ti¬ 


foidi. che lianno dentato al- 
i.Timc nella pubblica opinio¬ 
ne. sono da considerai.'! 
cp..-odi localizz.iti vi.'to che 
.'. quadro generale delie ma¬ 
lattie infettive è in netta, 
progressi a decrescenza in 
Italia dal 1943. * -Autentici 

episodi ìocahzzati — ha di¬ 
chiaralo il .scn. Tessitori — 
.sono st.ati quell: di Canicat- 
It. in piovinria di -A.grigen- 
to. con 254 casi; di Orio Ca- 
navesc con 56 casi; vii 'a- 
re.-c con circa 200 casi, di cui 
7 letali, di Monreale, in pros- 
-'nv.ta d' P''1ern»o c.->n cìrc.'* 
50 casi; di Ci.stema dì Latina, 
"on 60. I.'cpl'Oiio piu gl ave 
2 rilevante per la .sua esten 
sione fci.'^ca duemila casi) si 
è verificato a Benevento. Ma 
la gravità è tale per l'esten¬ 
sione dei casi: in effetti i 


di un decimo 

L -Alto Commissario alia 
Igiene e Sanila, ha poi di 
chiarato che nel triennio 
1951-'52 e '53 SI e avuta ima 
media di 23 092 ca.«i aWanno. 
In que.'to 1954 si rileva un.i 
diminuzione. Fino a tutto lo 
scorso settembre .«ono stali 
denunciati poco piu di !.■> 
mila ca.*::. di fronte a juù d: 
quattordicimiìa e più di quin¬ 
dicimila denunciali nel corri¬ 
spondente periodo degli anni 
19.53 e 1952. 

Riferendosi inoltre alFan- 
dainento delle altic malat¬ 
tie nel nostro Paese, Tessi¬ 
tori ha .dichiarato che piut¬ 
tosto stoz.ionaria è rincidcn- 
za delie infezioni naratif’che. 
che in netta diminuzione 
appare la difterite, mentre 
una tendenza all’aumento si 
nota per quanto riguarda la 
poliomielite. 


zio <ifll;i <Ii .cu.'-.siDiic .sulla 
legge di nforiu.'i dei patii 
agr.an a p.irtire dalla sottinui- 
na pro-ssima. rum appena, cu'e, 
Sara concluso il travagliato di¬ 
battito sulla Icgge-itelega. Sccl¬ 
ba SI è però opposto decisa¬ 
mente per un.i discu'Sliine a 
cijsi breve scadenza di un ar- 
Komento della massinia ileli- 
catezza, quale è appunto quel- 
lo dei C'uilr.'itli agrari, intor¬ 
no al quale potrebbe ricrearsi 
una frattur.» -- chissà quanto 
.s.nnabite. st.-ivoll.» — fr.T .«ocml- 
diTiurratici c liberali. 


(ìcare il governo clall’accu- 1 '^;“' bisogna dire innanzi¬ 
tutto che le elezioni si svol¬ 
gono in base ad una legge 
elettorale che qui è stata de¬ 
finita « super-truffa ». I seg¬ 
gi da assegnare sono 35: 25 
andranno alla lista che rac¬ 
coglierà anche solo la mag¬ 
gioranza relativa e gli altri 
dieci alla lista che arriverà 
seconda. La terza resterà 
esclusa dal Consiglio regio¬ 
nale. Tre sono gli schiera- 
menti elettorali: quello di si¬ 
nistra che comprende comu¬ 
nisti, socialisti, indipendenti 
e democratici; quellò dei 
partiti governativi nel quale 
figurano personalità di estre¬ 
ma destra; quello dell’Union 
Valdòtainc, un gruppo auto¬ 
nomista locale che attual¬ 
mente detiene il governo 
della regione in seguito alle 
dimis.sioni dei democristiani. 
Le destre, come si vede, non 
sono ufficialmente in lizza 
ma hanno già annunciato che 
faranno votare i loro segua¬ 
ci per la lista clerico-gover- 
naliva. 

Le precedenti elezioni re¬ 
gionali, svoltesi nel 1949, 
diedero ì seguenti risultati: 
sinistre: 11.353: D.C. alleata 
con l’Union Valdòtaìne: 11 
mila 978; nazionalisti fasci¬ 
sti; 3102; socialdemocratici: 
1906. Dopo lo eiezioni regio¬ 
nali si svolsero però le poli¬ 
tiche il 7 giugno 1953. Per 
la Camera si ebbero i se¬ 
guenti risultati; Sinistre: 21 
mila 730; D.C.: 27.608; MSI: 
2274. Per il Senato i voti si 
suddivisero così: Sinistre: 10 
mila 863; D.C.: 25.481; PSDI: 
2121 ; MSI: 1792. 

Come si vede, l’Union Val- 
dótaine nelle elezioni del 
1949 si è presentata alleata 
con la DC, mentre in quelle 
del 1953 non si è presentata 
affatto. E’ quindi diffìcile 
valutare la consistenza reale 
delle sue forze. 

FILIPPO IVALDI 


no preferito non attendere 
la decisione della Corte, già 
praticamente scontata. 

Ieri il dottor Sepe ha proce¬ 
duto all’interrogatorio di nn 
certo doti. Manes, conosciuto 
per la sua attivila di autore 
di canzoncine, e del doti. Mar¬ 
cello D’Amico, figlio del cri¬ 
tico drammatico Silvio. Il 
primo ha depostn su partico¬ 
lari di importanza seconda¬ 
ria, riguardanti l'e.v questore 
Francesco Saverio Polito. Il 
secondo, invece, è stufo in- 
terrogato su uno degli alibi 
di Piero Piccioni. Il D'Ami¬ 
co, infatti, avrebbe a.s-sistitn 
alla imrteuza del musicista 
da Amalfi, la mattina del 0 
aprile lltS’J c avrebbe tele¬ 
fonato, lo .sera del 10. o cn.ni 
Piccioni per informarsi del¬ 
la salute di Piero. 

La polemica insorta tra 
Pònto e Vc.v comiiiLssario 
Camilleri. direttore di Ordine 
Pubblico, .vili trascorsi dell’ex 
(picstore ha trovato una im- 
prevista soluzione: il Camil- 
leri ha infatti querelato Po¬ 
lito per flfcinic sue dichiara¬ 
zioni riteiiHte diffamatorie. 


Le richieste della C.G.I.L. 
per il Cotonificio veneziano 

Le «e.greterie della CGIL, 
della FIÒT e della FILC Han¬ 
no esaminalo in connine la 
grave situazione creatasi a 
Pordenone in seguito alla mi¬ 
naccia di smobilitazione de¬ 
gli stabilimenti del « Cotoni¬ 
ficio Veneziano ». Esse hanno 
esore>so >1 loro vivo o'.auso 
ai lavoratori c a tutta l,*! po¬ 
polazione di Pordenone che da 
oltre tre mesi lottano voni- 
p.Tlti per difendere il dirit¬ 
to al lavoro 

La CGIL, la FIOT e la FILC 
ritengono che alla base delia 
situazione creatasi agli -labi-j 
iunenti del « Cotonoficio Ve¬ 
neziano I» sta una detcrnnna- 
t.T posJzJone della Snia-Visco¬ 
sa. Es-'C, |K*rtanto. chiedono 
.al governo che i rappre.=cntan- 
ti qtia!itìc.iti della Snia-Vi- 
sco.sa siano invitati a parteci¬ 
pare a:!.i pro.ssima riunì me 
delle parti, indetta dal -Mi¬ 
nistero del Lavoro per il 18 
corr,. dato che la loro pre- 
ronza è neiessarla per un-t ef¬ 
fettiva soluzione della ver- 
tenz-i. 


La Coiifiiitlusfria 
risponde alla FIOT 

Ieri, la Confindustria, a 
nome degli industriali tessili, 
ha risposto alla FIOT in me¬ 
rito alle sue richieste avan¬ 
zate il 30 ottobre, per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
Come sir icorderà, la FIÓT 
aveva chiesto un ragionevole 
miglioramento salariale non¬ 
ché l’accorciamento delle pa¬ 
ghe tra uomini e donne. 

La Confindustria afferma 
che nella lettera della FIOT 
non vi è alcun elemento che 
cornporti un riesame della 
posizione già adottata in pre¬ 
cedenza dall’organizzazione 
degli industriali. 
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Smettere 'di 

FUMARE 

è un problema liiolto col 

MItODO o.r.s. 

del nr. R.\GIONIERI 
Nuo\o - Sicuro - Innocuo 

Si wmette di famare... 

fumando / 

fDRnKNDfNTE SUCCESSO ! 

Nelle principali Farmacie 


Dr. R.R. Rasionirrt, 
SeMo Fiorentino 



F. 


Ili 


B ern ard 

twrtoù dal ^827 


li nuovo esclusivo firore.sso ili jnilittirn F.lli Bernard ridona nnova vita 
ni vestili: li rende, morhiiìi. Inventi e. consistenti: lì protegge dalle tarme, 
dairarijiia e dall’uso. 

Con il nuovo eselnsivo processo di pnlitnra l'.lli Bernard i vestiti non 
si hugiutno, non si inaeeltinno, non si sgnulciscono. Con ìa nuova pulitura 
FMi Bernard restiti conte nuovi, sempre nuovi, meglio di nuovi. 

Chiedete informazioni c listino prezzi 


HOMA - VIA AMELIA, 21 


Via Quattro Fontane 4, 
Via Fo 86 

Via Lucrexio Caro 9 
Corso Rinascimento 14 
Via Lugl Settembrini 48 


U‘l. 42.164 
» 865.369 

« 30.874 

» 550.179 

> 32.569 


Viale Parioll 44 
Via Brltannla 38 
Via Taranto 57 
Corso Trieste 168 
Viale XXi Aprile SO 


tei. 878.014 
> 755.161 
» 777.909 

• 880.163 

» 830.109 


£000., 


imuSfVIfTA Ptn 
L. tlrtlCff A . MCAMp VtCCÉl^A 



UOROLOOfO 
SVIZZERO VERAMENTE Ol MARCA 

# 





XXl'S'XXX'iiXX 

%tì,%xdì,'XX':ìf:x 

. 

TAPPen»!. 

PRIMA 

VIA NAZIONALE - VIA ARENULA 


cafi 


DITTA 


IQREflZO rNllll 


Concessiiinaria 



Vendita con Facimia/iiuni 
di FAUA.MENTO di; 

TORNI 

RETTI FICATRl Ci 

UTENSILERIE 

TUTTO PER OFFICLNK 
B GARAUK8 

Roma, Via Ostiense 73-B 
Telefono 603.077 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I • 


t IIMMSKI IAI.1 


L. IZ 


A. AFPROF1TT-4TE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facllitaziunl 
pagamenti. Satria Gennaio Miano. 
.'Napoli. Ghiaia 238. 



4 




■4 ARTIGIANI Cantu svenoo 
camereletio pranzo ecc. Arreda- 
menU gran lusso - economici, ta- 
lililazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
etiali. 10 


A. ai-lMlNAia OLI UCLHlALT 
non con lenti m contatto, ma con 
LENTI LUKNBALI INVIalUlLI 
« MICRO'TI'Il'A » - Via Porta¬ 
maggiore 61 (177.435) KicBiedete 
iipuscoin gratnito 


ANTICIPAZIONI MASSIME SU 
PREZIOSI. Argenteria. Foto Scri¬ 
vere. Calcolatrici. Pelliccerie, ecc. 
AGENZIA PEGNL Rasella 35 
! 474.6201. 


ASTUCCI - Scatole pieghevoli, 
per ogni industria. Speciallizzati 
in lavori di cartotecnica. Preci¬ 
sione. Convenienze: «Cartotecni¬ 
ca, Scatolifìcio Vernazza ». Bena- 
co, 5 - Roma. (B63438I. 


LA NUOVA marca depositata di 
macchine per cucire ( Brunetta i 
.40 anni garanzia. La migliore, la 
più bella, la più economica. Via 
Gioberti 2 r. c. Telefono Firenze 
66898. Assortimento macchine di 
occasione e riparazioni. 34526 F 


IMPERMEABILI - Galoches - 
stivali - borse - articoli gomma - 
plastica. Qualsiasi riparazior.e. La- 
boratorio specializzato Lupa 4-A. 




VARI 


iZ 


UsTETRIL'A Gina, iniezioni, via 
rtoma 76 (Largo Cantàl. Tele- 
'nno za 428 


III «.ANIII.NI 


t. 14 


MACCHINE maglieria 7x70 200.000 
- 8x70 - 12-100. altre misure. 

Lunghe rateazioni, anche senza 
anticipo. Roma, via Milano 40. 


pellicceria «Carmela Scaran- 
tino > di Corona Giovanni, da 
Montecatini a Roma: CONFEZIO¬ 
NA Ammoderna - Ripara Qual¬ 
siasi PELLICCIA. PREZZI MI¬ 
TISSIMI. Boccaccio 25 (44.9931. 
PEIXICCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà prezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
delia Pelliccia di Odevalne. Cfeia- 
ia 74. Telef. 64446. Napoli. 6170 




e’\ 



La grnuii.4 è il pregio fonda- 
mentale del Brandy, che ^ un 
puro distillalo di vino. Inveo 
chiato lunzarr.eme tn :u*.il di ro¬ 
dere Soltanto questo è Brandy! 
Quindi niente essenze, niente 
eromatizzantL usali Invece per 


fabbricere I prodotti artificiali 
Il Brandy SÌ'OCfe é i^arantito 
genuino al too per cento La 
genuitA ^ il pregio roncJamenla 
te del Brandy, che e un pure 
dietiUato di vino, iniecchlato 
lungamente in fusti di rovere 


Soiter.lo questo ^ Brandyl Quin- Brandy che è un paro distillato 
di r.iet te csjcnre, niente aro- di vino, invecchiato lungamente 
maUzzantI, usati Invece per fao- in fusti di rovere Soltanto que- 
meare 1 prodotti artificiali II sto é Brandyl Quindi niente e*- 
B.Ttrdy STOCK è garantito ge- senze. niente aromallzzanit. 
nuir.o .nt lOO per cento LagenuI- uasii Invece per fabbricare I 
lA è il pregio fondameniaie del prodotti artificiali. Il Brandy 


•iv. 


\x iil 


C’è chi crede che 
soltanto il prodot¬ 
to estero meriti fiducia e considerazione. 

STOCK 84 e STOCK Medìcinal sono ì 
Brandy italiani d’alta classe largamente 
apprezzati anche all’estero, che con temono 
confronti coi prodotti stranieri piu accreditati. 

Al pregi della genuinità e del lungo Invec* 
chiamento, abbinano la squisitezza del 
gusto ed un incomparabile aroma. 


Chi s’intende chiede... 



> 
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« L’UNITA» 


» 


LETTERE DI FRANCESCO DE SANCTIS | HìC SUNT LEONES 



Il 50 niurzo 1856 giungeva 
,i Zurigo il professore Eruiice- 
-co De Sauetis eoi suoi libri 
e i suoi euuuriui. Kru stato 
elùuiuato a insegnare la Ict- 
leratiiru italiana in quel Po- 
liteenieo federale; e iu quel 
primo ini/.io di primavera la 
iiu<»\a città gli par\e di una 
bellezza superiore alla sua 
aspettazione. Paragoniiva la 
pasM'ggiata lungo il lago al¬ 
la ritiera di Posillipo; e l’al- 
iiita della città gli suggeriva 
I imntagitte di Genovi o addi- 
littttra di Napoli da Toledo 
ut su. Kpptire il suo cuore se 
Ite tornava sempre indietro, a 
I oritio. Colà ertitio rimasti a 
licordarlo, ira gli esuli na- 
poletatii, i suoi più euri disce¬ 
poli e amici; e a Torino ave¬ 
va lasciato le stie sc<dare gio¬ 
vinette, Virginia Pasco, Ati- 
iriolina Viglietti, Kleonora e 
fòazia .Maiicitii, Lia Pelisario, 
(dacinta Hiiitaglia. Teresa De 
Amieis. Tutte egli le ricttr- 
diiva con itti tnoto di affetto 
ira paterno e fraterno; ma 
>u 'leresa il suo pensiero in¬ 
dugiava più a lungo, e in¬ 
nanzi agli ocelli gli tornava¬ 
no sempre la sua pallida fac¬ 
cia, i suoi ocelli gonfi, il suo 
me-to ultimo addio. 

Dell’amore del Di' .Sauetis 
per tpiesia sua quindicenne 
alunna iivevii i:ià discorso il 
('rote pubblicando e illu¬ 
strando le lA'llcre (htircsilio 
-Vote erano iliinqiic le circo- 
'lan/e esterne deH’eiiisodio. 
.Ma la vicenda intima, la tra¬ 
ma delle illusioni c delle spe¬ 
ranze è venuta alla luce solo 
ora con la pubblicazione del¬ 
le venti lettere superstiti, edi¬ 
te a citta di xVlda Croce (F. 
De Saticti", T.cttvre ;i Tcre.‘<n, 
.Milano, Ricciaidi. 

l'Il un aiiioie plaioiiii'o. lo- 
mantico, con le sue ansie e 
I suoi conlra-ii; un amore in- 
ielice, clic vis.se iiiicliè rimase 
tutto entro il sentimento del¬ 
lo seriitore, e appena tentò 
di uscirne andò incontro alla 
delusione, e finì. 11 De Sanctis 
si nvvieinava allora alla qua¬ 
rantina, c confidandosi col 
De iMeis si rendeva conto del¬ 
lo svantaggio in cui Io mette¬ 
va la differenza deiretà. .Ma 
non si sentiva la forza di ri- 
iiunz.iiirci: questa passiono 

operava in lui una metamor- 
losi faustiana. Si sentiva tor¬ 
nare indietro negli anni: cd 
era come se iiiugkaniente ri- 
imsces.se il suo sentire, il suo 
eulusia.smo e perfino il modo 
di scrivere della sua fervida 
gioventù. Peiciò dicliiarava, 
non senza un pizzico di tpicl- 
ia inelodrammatiea fatalità 
die era il pimento degli amo¬ 
ri romantici; c TerC'a .‘•arà 
jier me felicità o rovina; è la 
cliiave del mio destino s. 

Sperava, confidava; ina era 
iutt’altro che certo ili eS'Cre 
riamato. Il fatto della corri- 
.'pondeii/a epistolare non ave¬ 
va in sé nulla <li ambiguo, 
l.e sue lettere erano giustin- 
eate dai motivi generali del¬ 
la corrispondenza che egli in¬ 
tratteneva unclic con le altre 
'■colare sue. Ma serivemio a 
l'cresa il suo animo non e-a 
quello con cui scrivi'va a Vir¬ 
ginia o a Grazia. 11 suo lin¬ 
guaggio rimaneva il mede.-'i- 
iiio; ritiieiizione era uiralira. 
n'osai diversa ne era la carica 
sentimentale. Sentiva tlunqne 
tutto ritiipaccio di lincila si¬ 
tuazione, che non era imba¬ 
razzante s«*lo jier il divnrni 
deHetà; ina sopraitiiito (ler 

1.1 diffi<'oIià di rivelare come 
amore vero, come passioiiti 
deiranima <■ dei -eii'i. (|nello 
die invece era nato c for-^e 
poteva e.'Scre accolto -olo io¬ 
nie il generico affetto ilei pro- 
fe'-ore per una -uà alliev.i. 
sia pure per l i predilcit.i. 

Certo egli avreblie pninio 
metter tutto in chiaro fin <lal- 
la prima lettera. .Ma sj dìreb- 
l>e che per una ili quelle astu¬ 
zie di cui non ei rendiamo 
< onto. quasi pre-ago nel mio 
'IiIk osciente < ho a forzare la 
?-ituazione avreblie provocato 

1.1 catastrofe, egli vole-sc al¬ 
lontanare quanto p:ù po-sj. 
bile una spiegazione ileci-iva 
e -i atiarda-se neUVqiiiviKo. 
giacché -olo dal iK'rdur.ire di 
questo egli poteva siH'rarc di 
volger la i'O-a ;i siio profitto. 
.Siamo in lireseiiz.i di ima tr.i- 
gedia p.'icologiia. ihc -c la 
leggessimo in un romanzo < i 
f.ireblH’ applaudire ni!'<ib:ii-} 
là c alla soalirezz.i ih'ì per-' 
-onaggio. Ma il De S.iiicii-.j 
» he non era Stendhal. la adot¬ 
tò -enza nessun calcolo, e p»'r- 

I iò goffamente: vi >i trovò 
dentro senza saperlo, con iiii- 
ta la spontaneità c riiigcnui- 
ta del suo candore. Doveva 
e-sere nn seduttore, e invece 
-i lasciò intimidire. Scontò 
anche il suo complesso di in¬ 
feriorità ver.so limmagine 
lidia fanciulla romanticamen¬ 
te idealizzata. - K la conse¬ 
guenza fu che egli rimase 
fuori della realtà, scambian¬ 
do le ombre per cose salde. 

E’ fra le cose più commo¬ 
venti di qnesxc lettere Io stu¬ 
dio di far ira-.parire. ma sen¬ 
za parere, il .sentimento na- 
'Oosio, di farlo via via so- 
-pcttare senza dichiararlo 
apertamente. Ma era sprecato. 
.\neora ingenua e inesperta, 
priva di femminile scaltrez¬ 
za e perfidia, a una sola con¬ 
dizione Teresa avreblw potu¬ 
to intendere qnd linguaggio, 
^olo a patto che ella avesse 
nutrito per lui almeno un 
principio d’amore. Una vol¬ 


ta, parlando di suo fratello 
rrancesco, ella gli aveva scrit¬ 
to shadaiatuentc che questo 
nome non le piaceva. Il Do 
Sanctis ci rimase male; e do¬ 
lio essersi lagnato <li questa 
{iiiffc, ancora replicava: rl’o- 
trei io udire numitiare Tere¬ 
sa senza correre siihito col 
peiisieio a tei'... Duii(|ue IV- 
resu non mi ama ancora, dia 
die può soiiiire il mio nome 
senza immedesimarlo subito 
con la mia persona s. Era 
appunto il lagionamento che 
avrdilie dovuto a|)rire gli ih- 
dii a lui; nm egli .so ne ser¬ 
viva invece per suggerire una 
risposta seeomlo il eiior .sito, 
ami risposia che non veniva. 
.Non tragga Ìii inganno (pii il 
verbo amale. Il linguaggio 
(leirepoia l'ra tutto impregna¬ 
lo di seniimento e vi si face¬ 
va nn grande abuso dì <|ue- 
sia parola, che non era stata 
ridotta come <»ggi (|iiiisi a nn 
solo sjj;n il it alo. Perciò l’ere- 
sa non 'enliva in (piesle pa¬ 
role l’ansia e i timori del- 
rnomo innamorato: ma lo 
slogo e 1 rim|)roveii del pio- 
fessori* (dieso. 

II (piale poi rim.mev.i scm- 
pie pridcssoie, e Lieendo ri- 
tot'o agli argomenti ih'l snii 
mestiere le parlava di Leo- 
paidi sopravvivente nelle 'ite 
poesie, adorato da tutti i cuo¬ 
ri gentili, mentre .Aspasia che 
ne aveva disdegnato ramore. 
era morta per sempre, (gnau¬ 
la ingeiiiiiià in (pit'ste indi¬ 
rette' .siiitsori('. .Ma già .siamo 
vicini a nn’altrti List' della 
breve vicenda, (.’ol trascor¬ 
rere dei iiie.si nel lontano esi¬ 
lio la sua passìoiu' >i esaspe- 
lava, gli si faceva sempre 
jtiù angosciosa. 

l'gli anelava ormai a lisci¬ 
le daH’etpiivoeo e il lìiigiiiig- 
gio gli tralnxeava in più 
selliciie arditezze. Ma allora, 
meni re la sua in:,isteuz.a di¬ 
ventava più calda e pressan¬ 
te, ere-cevaiio nella laiieinl- 
la il sospetto c hi ritrosia, 
lardava a rispondergli. Il si¬ 
lenzio di l’ercsa gli dava sof¬ 
ferenze acerbe; e Usciva in 
oscandcsccti/e. Poi l’crcsii ri- 
.spondeva ginsiificando con 
(pialehe pretesto il suo silen¬ 
zio; ma al linguaggio rovente 
del profes-oie ue eontnippo- 
neva mi alto» fatto di stima, 
di gratiiiitliiie, di licoiiosccn- 
za. Lo trattava col tono ri¬ 
spettoso (lell’allieva. Il De 
Sanctis diveniva hnp.i/iente, 
irritabile, sospettoso, fanta¬ 
stico; e l’ere-a (Uqto un altro 
lunghissimo silenzio gli ri¬ 
spondeva con tanto di Pregi,i- 
liìi>,itiin Pro/essoiv. Pravo! di- 
e<*va égli allora tra sé. ^ .Si 
vede elu! .-(lo facondo molto 
progres'-o nel cuore di l'e- 
rcsa >. 

E con questo s’intende che 
la breve storia «■ giiiiitn al 
suo termine. (Quando il Do 
.Sanctis. d.i principio, «i pro¬ 
vava ad immaginare tpi.ii luo¬ 
go egli potesse oeeiipare nel- 
r.ininio di lerc'ii. peii‘::ivii 
che for-o egli era per lei nn 
primo réi>c ((luftisii. un idea¬ 
le. mia figura poetica. L per¬ 
ciò si era gettato in qiiell'ini- 
presa disper.ita dì far -i che 
(pici rci>c 'i deterniinas-e e 

prendesse la < (ui-isieu/a icah 

della pascione. Ma quanto si 
ingannava. La cosa stava 
piiiliosto alla rov4*sCÌa. Era 
Ini ( he di lerC'a si era fatto 
mi ith'jle. mia figura p<K‘tien. 
lere'u era invece mia luiona 
e cara faneinll.i vi\eme tu'lht 
iiiedMKntà positiva, e cioè pro¬ 
saica. della vit.'i miian.i. (^omc 
le altre sue ami< he. freipi-'iila- 
V.! i le.iiri e i ricev lineilii. h' 
piatwa molto lialhire e ve-iir- 
'I (OH eleg.iii/.i. leggeva vo¬ 
lentieri di n.iM O'io i rom Iti- 
zi di Pan! de Rock. ! u ;>oi 
un'otlinia niojlie e mi'oiliiiia 
madre: m.i in mi .imhìenle 
siK'iah' eie\.iio e niotidano. 
Intanto voleva diveriir-i: era 
tallio giov.iiie. (.}uel pridc'- 
'■ore che esigeva sempre una 
pronta ri'po'i.i a tulle le 'tic 
letter('. ambe in teinito di car¬ 
nevale, le di'-entava. franea- 


mentc, noioso. E nc parlava 
con impazienza. « Che secca¬ 
tura — diceva — dover scri¬ 
vere al professor De Sanctis; 
ho altro io per la testa». Ei* 
guriaiuoei se pensava a spo¬ 
sarlo. E così, (luatido il De 
.Sanctis nel marzo del 185? 
non reggendo più uirangoseiu 
piombò da Zurigo a l'orino, 
seppe finalmeiiic la verità. 

Era durato un anno il suo 
soglio, e ora cadeva. La .sua 
vita intera franava. Visse ne¬ 
rissimi giorni. Ma se la sua 
esperienza eia stata roman¬ 
tica, egli Itoti filli come un 
eroe di romanzo. .Suicidi sono 
i Werlher e gli Ortis, non i lo¬ 
ro mitoii. I] il De .Sauetis era 
appunto della razza dei Goe¬ 
the e (lei i'oseolo, l.gli doveva 
ancora scrivere i suoi eapola- 
voii. Si riaeeosiù alla vita, c 
la viia gli arrise nelle forme 
(li mi(( giovane beltà zurighe¬ 
se (li cui eoimsciaiiKi solo il 
nome. Mina, e mi p(K'o il ea- 
lalieie leiieio e capriccioso. 
-Min.i rinliaiieò la Mia volon¬ 
tà, gli ridonò reiiergia. Ma 
qiiesio III mito 'ommato un 
episodiu ir<iseiiral)ile. Inespe¬ 
rienza salmart'. hi seria le¬ 
zione di vita era stalo invece 
il Mio amori' (X'i- leresa. 

tJ.VKT.XN'O TUO.MBATORE 



«Ma che cns.i c’è di it.ilianu in que.stu film?». 

« li leoni*; sonilira sia iiat(( allo "/.oo di Koma... ». 








Il rosso e il nere 

dal romanzo allo schermo 

zVssunIa polemica sul lavoro del regista francese - « Uno dei più straordinari avvenimenti 
cinematografici degli ultimi anni » - Il rispetto deiropera e la «aspra verità» di Stendhal 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Px\RlGl, tiovnnbrc. — Sul¬ 
lo faoLÌ.itc ili duo fr.i lo mag¬ 
giori salo parigino, d.i oiroa dic¬ 
ci giorni una enorme scritta in 
neon colorato annuncia il pri¬ 
mo grande avvenimento dell’an¬ 
nata cinematografica: Il losso c 
il nero, diretto da .\iitant-Lara, 
il regista del Di.ivolo tn corpo e 
de! Gt.tno tn crb.t. l.e parole del 
tìtolo suscitano nel p.iss.tnte iin.t 
preoccupata difiiden/a: non si 
tratter.i di una trasposizione com¬ 
merciale del c a p o 1 a V o r o di 
Stendhal? Uscendo dalla sala, 
dopo la lunga proiezione durata 
tre ore, la diftiden/.i è bell’e sfu¬ 
mata, ma cento, mille domande 
si affollano nella mente dello 
spettatore, il quale d’.iltronde 
lusn può neppure coniessarsi tle- 
luso, perchè deve ammetterò che, 
sì, ha assistito davvero a un tilm 
eccc/ion.ile, i.into da dover rin¬ 
graziare il regista, i due sceneg¬ 
giatori. Aurenche e lìost, gli in¬ 
terpreti piincipali, Gerard l'hl- 
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Menauer ha paura 
degli aileii sovietici 

Le cordiali accoglienze agli hockeisti dell'URSS e il veto dei Senato di Berlino alla 
venuta d*una squadra russa di calcio - I curiosi rapporti tra cattolici e protestanti 


lipe, Danielle Darrieux, x\nto- 
nell.i Lualdi, e tutti coloro che 
hanno contribuito al successo del¬ 
lo spettacolo. 

11 senso di inccrtez.z.a, poi, da 
una decina di giorni in qua, pre¬ 
domina anche nella critica. C'è 
chi grid.i d'entusiasmo, al capo¬ 
lavoro e chi, invece, conside¬ 
ra li iilm solo come un lavoro 
serio. Nessuno può astenersi dal- 
l’ammirare quest’opera, ma nessu¬ 
no riesce a dirsi soddisfatto al 
cento per cento. Riferiamo pri¬ 
ma di tutto i termini della po¬ 
lemica più assurda. C’c chi ac- 
cus.i Autant-L.tra, regista demo- 
cr.iiico, di aver accentuato il to¬ 
no sociale deH’oper.i stcndhalia- 
n.i. llvidentememe tjuesti censo¬ 
ri non ricordano o non hanno 
letto Stendhal. Per esempio la 
professione di fede die Julien 
Sorci fa dav.inti .li giudici: «Voi 
mi coiulannerete non perchè io 
Ilo commesso tpicsto o quest'.iltro 
delitto, ma perchè io sono il li¬ 
gi io di un operaio che h.i cer¬ 
cato di diventar borghese'» ri- 
suh.i per .ilcuni brutale, mentre 
è ripres.i litiasi testualmente dal 
lihrts. 

Lasciamo stare queste disiiuì- 
si/ionì, che del resto sono ai 
margini dell.i disputa; gli stes¬ 
si critici 1 (|uali muovono que¬ 
sto rimprovero — per esempio 
quello di /‘r.iuce S'otr — defini¬ 
scono il film ' uno dei più 
straordinari .iwciiimcnti cinema- 
togralicì degli ultimi anni ». Hen¬ 
ri Martineau. il critico lettera¬ 
rio più accretlit.vto di Stendhal, 
rilevM un difetto ben altrimenti 
rave. « Aut.int-Lar.i — egli di¬ 
ce — non si perde nelle fanta¬ 
siose deformazioni dì chi lo ha 


to un altro — si sarebbe inna- 
mtir.ito di -Antonella Lualdi »; 
benché brim.t, mentre .Matilde 
nel romanzo è bionda, css.i in- 
c.uiu compiut-imente il personag¬ 
gio. Solo Danielle Darrieux, pur 
rendendo gli scrupoli e l.i tene¬ 
rezza di .M.id.une de Renai, non 
riesce .i dirne i! pudore che, nel 
rom.utzo, eri !or»e il c.iratiere 
più intimo. 

r/tr Nutiiptr 

Dovremmo scrivere .i lungo per 
esporre le ragioni ^lie induco¬ 
no ad amniir.ire .1 ti'ni .M.i que¬ 
sto lo faranno, meglio o.l n.ii, ; 
critici ciiiem.ttugr.HK , qii.m lo /.' 
rosso e il nero arri •crii i i Im- 
li.t. Qui cercheremo, puitiosti', d' 
stabilire cos’è che non .ippi-.i 
del tutto. La prima in.inche.-nle/,-j 
z.a deriva forse proprio d.ill’e:- 
cesso di figuraz.ione. Ogni tri- 
sposizione da un’.irte .ill’.iltr.i, 
ogni adattamento, è un po’ co¬ 
me tin.t traduzione. Tr.idurre 
una poesia, dicev.i Shelle>', ','uol 
dire riscriverl.t come avrebbe fat¬ 
to l’autore stesso se Tavesse scrit¬ 
ta nell’altra lingua. Lo scrupolo 
eccessivo di aderenza al testo fi¬ 
nisce per fals.irne Io spirito o pei 
produrre qualche cosa di diverso. 

Or.i è facile accorgersi che 
non si è trattato i]ui — come 
dice iM.irtineau — della diffì- 
colt.i di trasporre un romanzo 
psicologico. In (piesta versione ci¬ 
nematografica, se pure eccellente, 
manc.i proprio « l’aspra verit.’i * 
stendhalian.i. Mai. infatti, conni 
in questo romanzo, lo scrittore 
aveva raggiunto un cosi alto gr.i. 
(lo del suo ideale di artista. L.i 
vicenda è nota e semplice nelle 


DUSSELDORF, novembre. 

( voti perduti dalla com¬ 
pagine di Adeuaner non van¬ 
no a finire ancora in inani si¬ 
cure. 1 comunisti Tccupcraiio 
suffragi, gruppi indipendenti 
orientati in senso unitario e 
pacifista gnadagiiann terre¬ 
no. ma si tratta di piccolei 
percentuali del corpo eletto¬ 
rale. e una legge fatta dai 
grossi partiti impedisce loro 
di trovare qualsiasi espressio¬ 
ne nei parlamenti regionali c 
in quello federale. 

Non che i lavoratori, gli 
operai soprattutto, non co¬ 
mincino a veder chiaro e non 
abbiano una loro coscienza di 
classe. Il modo come si sono 
sviluppati gli ultimi .scioperi 
lo dimostra chiaramente. Pu¬ 
re lo dimostra il modo co¬ 
me si vota per le Commissio¬ 


ni interne tutte le volte che 
c’(* qualche candidato co¬ 
munista, lo dice lo svolgi-^ 
mento dell'nltimo congresso] 
sindacale: i comunisti era¬ 
no ttna piccola minoranza, 
eppure la loro presenza ha 
voluto dir molto per dare 
forma e mordente alle esigen¬ 
ze dei delegati di base, che 
hanno ottenuto una risolu¬ 
zione (* Itti impegno di lotta 
contro il riarmo ben più ener¬ 
gici di <inello che i « manda 
rini » sindacali avrebbero va 
luto. 

Ma il male .sta nel fatto che 
il movimento operaio, poli¬ 
tico e sindacale, nella Ger 
mania occidentale, è oggi pra¬ 
ticamente monopolizzato da 
dirigenti socialdemocratici, 
quali, mentre assumono po¬ 
sizioni interessanti e aperte 


in politica estera, si compor¬ 


che le due Chiese inni si aini- 



MON.ACO — -AUi ufficiali americani illustrano nuove Istal¬ 
lazioni milit.iri • agli esponenti del governo bavarese 


LE PRIME A ROMA 


CINEMA 

Mciinho 

(i.'ivai.tirt f ;jtia coTiiii.t-r-.'.i ve- 
l'.r. ini.a che s''gnù (Jl 

» VB'l^re d.i. tuJlTT;<i in cu: '.ive 
.'ir'.r.tata dal jsHclre M.toiizzato 
LeZiC 1 : un.(ITI e ;.a iit-r nOan- 
zù:o u :, g{rc..jr.c::o. Mano, c.ie 
Vile di 5 .cc.i.i opt-Gicnri. ci;;iCT> 
r ri- ;aci:i n'cchezve 

La rag.szo* '■.iM'.’.a anche, un 
grande in;er(—c :.f. principe En- 
r:c,v Var'n.t ng.f che discende 
dai IX.?! L.eiro ìe prea.-,.oni di 
Mano. (■»;<.vaTina ;>a:tecipa a un 
ivii.o tnaJ-cherato una s-isecie di 
riedizione dei noto :ea:ino dt Pa¬ 
lazzo Lah.a S ishrleca ;saila -cre- 
HAiamentc ed c :^edo:;a dai prin¬ 
cipe Martine:.co 'Lhi-gu,---«•a ..iCi- 
de di seguire un lac'.o&c. --a -t- o. 
di divenire danzatrice. 
com'e. dai &uggennien:i de.inn- 
presario. Tony Sa.erni». n.c.- 

lerina fallita alia ricerca di ta¬ 
lenti Per un anno atu^.a a(Xa- 
nitamente Giovanna ed ha gran 
successo. In foiirnéc a Venezia ri¬ 
cade neiie grinfie di Mario, i. 
quale, nel frattempo, è divenuto 
croupier al Oasinò e. ancora una 
volta, dietro le sue pressioni, di¬ 
viene principessa Martinengo. in 
quanto t due sanno che il prln- 
cipse. roso da una malattia eredi¬ 
tarla. presto morirà. Giovanna a! 
innamora di suo marito e vivreb¬ 
be felice, se non fosse per Ma¬ 


rio C..C ..1 :n .-eguitu 

1 ur.a vio'cnta .-cenata con Ma¬ 
no li pr:r.(n;je mtiorr. Finairncii- 
te filov&i'.na ab'randona Mano c 
t'irroi ai.e ‘-cene. 

I. r( gi'ta ai.'.ericar.o Roller! 
Roev'-en. cr.e ha (Tiretto con at¬ 
te:.v Mainbo. c ì autor.- 

tra ; altro d; Tutti gli uomiti' 
dri TC e di Fluita fi'arr.nrr e di 
mr,rtc. due film di notesoìe inie- 
rc^.-e per ia pro'o;ematica che e».- 
'I s-usCit.«vano. Se:nbra che Ro.- 
-■erj. stanco dei c'.ima ir accerti 
«■ta -'tatun'.tem-e. sir» giunto in 
Italia a.ia ricercai delia iiliertà 

l. a -ceita di .Vambo come suo de- 
b'atto nei nostro Paese la pen- 
-are che non ia ablita trovata 
In ifambn. infatti, il prob;err.a 
de;i’e'»a.s:one dalia n.ltena da 
parte di everte ragazze e di certi 
giovani, li prob.er.ta de;iedjca- 
ztor.e off(?rta ciai fumetti. II pro- 
t-iem.a delio sviluppo deila pro¬ 
pria personalità attraverso un 
-erio lavoro, tono ricolti soltan¬ 
to In c.alave moraU.-'tica e ser¬ 
ve r.do-;: di vicende che hanno, 
proprio col fumetti, una notevo- 
e affinità 

I.'afer.zione mostrata dal re¬ 
gista e evidente dal comporta- 

m. en.'o degl; attori, che recitano 
cercando dt imprimere linfa e 
sar.ctie ai loro personaggi un po' 
macchinosi, soprattutto Silvana 
Mangano, c.ne danza e canta, an¬ 
che, in. inglese e in brasiliano 
Le sono atxanto Vittorio Gass- 
mann. diabolico Mario, e Michael 


RennSe. mailnconico Lnrico. 
S.ieiitv Wii.ters. che t- lenergica 
Tonv Salerno e Kathenne Du- 
n.-ia:.. i:. aifur.l numeri di 

danze 

a. se. 


V 


jcrrclU lObbi 


La nreve e tiepida estate di 
San Marti:.o ciie ci sttan.o go¬ 
dendo in q'aes'l gi-arni. deve aver 
ii.coraggiato (juaic’ne bello spiri¬ 
to a far uscire questo medlo- 
cnsrimo filmetto. 

Si tratta deha vicenda di un 
p.lota an.erictìno ciré càpita. du¬ 
rante ia .sixirsa guerra, in un 
reparto di paracadutisti britan¬ 
nici; cjueato pliOta (impersonato 
da .Man Ladd ). appare, dapprin¬ 
cipio. un po’ strano. Si stupi¬ 
sce subito che non è un uomo 
tvomc tutti gli altri, bensì un 
uomo che ha dietro di sè un 
«(trainma ». un *caso di coscien-, 
za ». Dopo Un po', comprendiamo berlinesi. 
che si sente responsabile della’ 
mone di un suo amico; per 
questo, pur avendone 1 meriti, 
non vuol fare l'ufficiale. Poi. la 
guerra aggiiLsta tutto; lui si ren¬ 
de conto di es-sere nato per co¬ 
mandare c dimentica il suo 
f complesso di colpa ». 

Tutto ciò è facile a raccontarsi, 
ma è ben più arituo capire dalla 
recitazione piatta e iniispressiva 
di .àlan Ladd. 

La regìa è di Teience Toung 

Vlee 


tallo secondo uno stile rab¬ 
biosamente anticomunista al¬ 
l’interno. 

E’ un gioco che ha loro re¬ 
so mollissimo dal ’^5 in poi 
e lo continuano oggi, for.se 
con meno convinzione, ma 
sempre credendo sia questa 
la grande carta. Proprio di 
recente un mio amico aveva 
modo di parlare a Bonn con 
uno degli esponenti più au¬ 
torevoli della socialdemocra¬ 
zia, c questi gli diceva aper 
tamente: « anche se non fos 
.se vero che noi dobbiamo 
combattere i comunisti, anche 
se non ci credessi, noi do¬ 
vremmo farlo, poiché questa 
è la carta che abbiamo peri 
non bruciarci di fronte al- 
Vopininne pubblica ». 

Àia è poi così aiilicomuni 
sta, così antisovietica la gen¬ 
te della Gerinoiiia occidenta¬ 
le? Tre o quattro giorni pri 
ma che arriva.ssi, si è verifi¬ 
cato nn vaso interessante: son 
venuti a giocare da queste 
parti gli hockeisti delVÙRSS. 
Sì, non .si meraviglino i miei 
amici sportivi, nella Germa¬ 
nia occidentale vengono spor¬ 
tivi sovietici, così come spor¬ 
tivi sovietici ranno negli Sta¬ 
ti Uniti e nel Venezuela, in 
Egitto e in Giappone: non 
siamo mica in Italia, per¬ 
bacco! 

IIpIiisÌoik; l*a»€*ì<bfa 

Gii hockeisti han giocato a 
Krefeld e in uno o due altri 
posti ancora, a Colonia mi 
pare e a Dnisburg; gli sva¬ 
riati gruppi di fascisti, di re¬ 
duci, di profughi, di sfollati, 
di seiiiiprofnghi e altra roba 
del genere han sollevato il 
finiinondo. L'occasione era 
propizia poiché le partite si 
svolgevano proprio nelle gior¬ 
nate « di ricordo dei prigio 
meri che non tornano »: ini¬ 
ziativa del governo, organiz¬ 
zata da un poderoso ente in 
rapporto al quale la misera 
greppia italiana del povero 
ex-onorevole Meda e uno 
scherzetto 

Lettere ai giornali, volan¬ 
tini, icnialivi di provocazio¬ 
ne effettuati da quattro ma¬ 
nigoldi: risiili,Ito? SutMerkur, 
uno dei fogli più schietta 
mente fascisti, leggevo le 
cspres.sioni di .sconfinata delu 
sione di uno degli organizza¬ 
tori dell'operazione: * I gior¬ 
nali non han pubblicato le 
nostre lettere, la gente non 
raccoglieva i nostri volantini, 
c udite udite, il pubblico ha 
applaudito i giocatori sovie¬ 
tici ». Sulla Munchener Illu 
strierte Zeitung di qualche 
giorno dopo, un ampio ser¬ 
vizio fotografico ci faceva ve¬ 
dere tpiegli stessi giocatori a 
spasso per le strade, mentre 
ballavano in un locale not¬ 
turno. ecc.; il seruizio era 
accompagnalo dalle più ami¬ 
chevoli didascalie. E’ un pic¬ 
colo esempio? E’ una rondine 
che non fa primavera? Non 
lo so. ma certo il Senato ber¬ 
linese, proibendo (Sceiba do¬ 
cci ) che una squadra di cal¬ 
cio russa giocasse a Berlino- 
ouest prima delle elezioni dei 
5 dicembre prossimo, sembra 
dimostrare poca fiducia nel 
« sicuro » anlisovietismo dei 


no (■' (fire poco; <t ogni mo¬ 
do tra t'difoliei e prote.stauti 
VI son relazioni davvero cu¬ 
riose. Nel partito democri¬ 
stiano di Adeuaner ci stan 
(nifi c due. ma i seeoiidi .sem¬ 
pre meno volentieri. Dopo la 
morte di Ehlers, il presidente 
del Parhimeiito. protestante 
e gran moderatore democri¬ 
stiano, la coiniiiiKcioHc ajipa 
re sempre inn ardua. I })to 
testanti dicono, altri non lo 
dicono «IO lo lasciano dire 
che Adeuaner non vuole in 
unificazione proprio perchì 
ha paura del .sopravvento dei 
protestanti, che sono la stra¬ 
grande iiKiggiuraiiza nella 
Germania orientale: più o 
meno hi ste.ssu cosa dicono i 
socialdemocriitici. e con ogni 
probabilità han ragione, tatti 
c due. benché sin nn po’ seni 
plicìstico ridurre il gioco di 
Adeiiaaer, e di ehi lo coniali-^ 
da. solo u questo. Certo si è 
che tra i capi protestanti vi 
sono gli nomini che inù si 
battono oggi per l'nnità c in 
modo abbastanza conseguente, 
come Niemoller ed Ileiiic- 
mann. senza aver affatto pau¬ 
ra di eolhihnrnre ni Gernm- 
nia e fuori con i comnnisti. 

Alla riunione del Comitato 
per la soluzione pacifica del 
problema tedesco abbiamo vi- 
.sto riuniti molti esponenti di 
questi movimenti, insieme 
con quelli del movimento ilei- 
la pace, con i rappresentanti 
di riviste e gruppi cattolici 
di sinistra. 

E’ stata una riiiinone nite- 
re.ssante: pc fortuna, giac¬ 
ché fuori /(tc(’f(i mi tempo 
meraviglio.so. con nn bel sol,’ 
airitnliana. e hi rniinoiic si 
svolgeva nella .sala di nn ri¬ 
storante, con ùiiestroiii che 
jdrif primo piano davano sul 
Reno c insoninia se mio guar¬ 
dava dai retri arem voglia 
di andar.srne ni giro e pen¬ 
sava a tutta la povera gente 
che tante volte noi pr',riamo 
d’aria, di sole, di luce, con 
le nostre riunioni donieuicali. 

Sliiflìo a|»|»i’oioii«liÌ«» 

Seri seri i nostri amici le- 
dcschi. .senza la.sciarsi distrar¬ 
re da si Iczio.si pensieri, han¬ 
no fatto la loro rimi ione. In¬ 
terventi acuti e ben prepa¬ 
rati. profonda anaìi.si delle 
conseguenze degli accordi di 
Parigi e Londra, con iin'al- 
tenzionc particolare al pro¬ 
blema della Saar, alle conse¬ 
guenze politiche ed econo¬ 
miche dell'cieutuale riarmo 



ugualmente ex 


Adesso aspettano a Bonn 
la venuta di una delegazione 
della Chie.sa ortodossa russa, 
la quale deve ricambiare la 
visita fatta da Niemoller al 
Patriarca di Mosca; si sono 
già preparate accoglienze alla 
Facoltà di teologia e in altre 
istituzioni culturali. 


La storia dei cattolici c dei 
Drotpstnnfi presenta attual¬ 
mente aspetti singolari. Dire 


precciiuu* .\l,i 

e.iinuit.i i cir.iiteri e non trae 
li.il roiii.iiizo ^e non ((uanio v'. 
è (fi h.iii.Le III una Mviri.i d’amo¬ 
re. Tr.iviiirre :ii ininiagini un ro. 
m.iiizo pv.eologieo iignifie.i con 
d.iiiM.irvi in p.irtenz.i a torrom- 
per.le .! ■ ,gn;iii..iii> 

(j!; .iu:ori delia ver»ione e.- 
neni iti>gr.itì..i mtervengon-i q'j. 
per diveii’.p.ir»:, .i>v;eurando d- 
.i.er Solo «illustrato- e non 


• tr.ivpo»:o 


li tento 


mane .n- 
tegr.iinicnte ^e viesvo, mentre le 
imm.ig.ni film:.he servono ..o.Tie 
altrettante •» iilu»tr.iz.ion! .in.ma¬ 
te-: né vi poteva fare ahri- 
mc'iti — essi sostengono — di 
ironie .1 u.l’opera «.osi delicata. 
I a «li.hiara/ionc. biso,gna ammet¬ 
ter.«n è quasi conforme alia vc- 
r.:.i, an/i una tra le prime ra- 
g o'ii per cui lì film si fa apprez¬ 
zare è il rispetto dclTopera ori- 
g.n.iie, salvo tre omissioni: e-- 
intrighi dei seminario, dove Ju- 
i.c.i va a studiare; li compiotto 
polii.co cui egli si trova a par- 
lec'pare indircriamente e che hi 
un’enorme importanza per !o svi¬ 
luppo delia narrazione; infine — 
cos.i issai p.ù scria — ii perso¬ 
naggio di Matiide de la Moie 


tatto 


:« finale, «iopo ii remato 
omicidio di Sorci, mentre ìa sua 
iotta con Madame de Renai c 
i tenrativi per salvare dalla ghi¬ 
gliottina i! suo amante sonti fivr- 
se tra el; aspetti più paterici 
dell’opera. 

Quasi tutto il racconto, comu'i 


che 


e della p.^cndo-.^ovraniia. Tra, , ■ - - - 

i presenti l'ex canrcllierc!'"'" »« Cs.^ssa denniiivamente per 

Wirth. i'iiomo d- Rapallo, 
ancora oggi amico e vicino 
all’ex cavccUierc Briininn 
(quest’ultimo v però ora su 
una posizione di attesa c ri¬ 
serva). l'ex deputate.isa del 
Zentrum Arnold. jJ dolt. Pos- 
ser. collaboratore di Heine- 
mann. nn professore comuni¬ 
sta docente di storia all’Uni¬ 
versità Humboldt di Berlino, 
la profcs.sorrssa di teologia 
Fa.s.sbinder di Bonn e tanti 
altri. Interventi non solo no¬ 
tevoli r variati e giusti, ma 
profondamente sentiti. In- 
.somma. molto da imparare e 
da apprezzare. La cosa che 
sorprendeva nn po’ era Vas- 
solnla a.s.senza di esponenti 
degli ambienti socialdemocra¬ 
tici e il fatto che troppi ar- 
nomenti erano trattati in mo~ 
do staccato dalla realtà con¬ 
creta delle forze politiche e 
sociali in movimento nel pae¬ 
se. Apn-iriva così chiara la 
causa-effetto della debolezza 
delle forze nostre in Germa¬ 
nia occidentale. 

GIULIANO PAIE-TTA 


que, resta, c le immag.ni 
ce .o presitntano dimostrano un 
gusto, una maestria' figurativa 
che raramente si sono riscontra¬ 
ti nel cinema. Segnaliamo, fra 
tutte, la maestosa scena che in¬ 
troduce la stona personale di 
Sorci: un primo piano, con un 
carretto che si muove attraver¬ 
so un villaggio, portand»-*. oltre 
il protagonista, suo padre e il 
curato del luogo. 

Per di più la sc^ta degli at¬ 
tori è tcMce: essi aderiscono an¬ 
che fisicamente alle loro creatu¬ 
re. • Gerard Philipe — ha det¬ 
to Aurenche, uno degli sceneg¬ 
giatori — per noi è Julien So¬ 
rci: ne ha Peti, l’insolenza e 
persino l’ipocrisìa ». « Se Stendhal 
fosse vivo — ha invece osscrva- 


sue l::)cv. Lo s.r.ttore Li ripresi, 
da a.i processi! deH’epoc.i: un 
precettore di erigine eonradin.i 
.l'.eva >;»arato sulla sU i am.ui- 
te, ch’eri la ni idre del oamUi- 
;i. affida:; a!ie -ue care. 

Nel l.'oro. fri r,’!l/..i e b 
fine «il «jiiesiu ep -od.o, ! «ju.i- 
Ji'o SI allarga e si c'.smplica: i 
««vane Julien fiore! -.a .:i se¬ 
ni.nano, anche se. dietri* Li >p.li¬ 
ra degli ideal napoleon e; rima- 
I \ T. : sotto II restaurarlo 1-: 
monarchica del isis-sC, li stia 
vera voea/.lone è que’li delie a.''- 
ml. Protetto di! d .'cttore «1: 
queil’istitaio, si fce .1 poi a Pari¬ 
gi e vi «liventa segret.ir.o de; p«'- 
le'ite ■'larihesc «ie il .Mv)l.', nJ 
scdii.e 1.1 figlia e .a «poserebbe, 
«ilventando vOsi 'jliie ale e gran 
sign.i'c. 'c ’J 1.1 'errerà «i ffania- 


tori.i dell’altra amante non man¬ 
dasse ia frantumi le sue bella 
ambizioni. Di qui i! movente del 
delitto. 

Imprigionato e processato, jii- 
lien rivede errori csl ipocrisie, 
ma giudica anche gli altri cosi 
lucidamente, che, sentendo vane 
le armi con cui si è battuto, 
cerca scampo nella condanni .i 
morte, alla quale contribuisce col 
silo atteggiamento ostinato, mi¬ 
sto di indifferenza e di sfidi 
.erso i giudici c verso la grazi.i 
«ovrana. Gli autori del film han- 
iK) ottimamente rovesciato la vi- 
.eiula, che qui ha iniz-io dal pro¬ 
cesso. Mentre i giudici si con- 
-iiltaiM stilla sentenza, Julien ri- 
lercorre la propria storia, come 
il nn monologo interiore. Spesso 
l'eu u t)a>.aggi sono appena trat- 
regg! «ti «lai commento parlato, 

(l'it’e ii.i I! difetto di insistere 
« 1 '.’. isi nnicimente sui lati negati- 
• i del prot.igonista, trascurando 
per 1.1 p'.ìt il ripporto fra questi 
■ispetri «lei personaggio e il niar- 
cii> delLi s«)ciet.i, che è proba- 
h..mente uno dei motivi più prc- 
z.io.i e artlstie.iniente meglio as¬ 
sorbiti nella n.irra'zione di 
Stendila!. 

L’ proprio qui ehe il film in- 
ei.inip.i. Julien è un ipoerita o 
un ambizioso, m.i per eau«e che 
Autaiu-Lara e i suoi coILibora- 
tori, a differenza dello seritto- 
rc, quasi sempre traseurano di 
spieg.irci. Il ro.maii/o parte da 
quell’episodio scarno, untile, di 
cronaca. Lo scrittore lo allarga 
per farne all'inizio uno studio lu¬ 
minoso della situazione che è al¬ 
la base della vita nazionale: quel- 
Li di un villaggio di provincia. 
Poi (]uest.i stiiri.i diviene anche 
più vasta, analisi acuta c nar¬ 
rata del « rosso » e del « nero .», 
i due elementi che allora domi¬ 
navano la l'raiicia. Tutta Tespe- 
rienza amar.a di Stendhal insor¬ 
ge, qui. con le amarezze di 
una generazione niìst.a di rivolu¬ 
zionari e di guerrieri, i quali 
avevano confidato nei tre prin¬ 
cipi — liberili, uguaglianza, fra- 
ternit.i — rimasti scritti nel san¬ 
gue e nei cuori. 

Delitto tli intssione 

Julien è un ragazzo del po¬ 
polo, della generazione succes¬ 
siva. t’ bello c intelligente. La 
sua è l’esperienza terribile del¬ 
l’uomo che ha i nicz'zi per affer¬ 
mare se stesso e per correggere 
,1 proprio vantaggio i vizi del- 
l’amhìenre in cui vive. Alla fine, 
arrivato all’apice dell.a fortuna, 
soccombe, perchè la sua è una 
rivolta Individuale e ambiziosa. 
Ma non solo per questo. Il suo 
delitto non è più ispirato dai 
calcolo. Il’ già un delitto di pas¬ 
sione, in cui egli rivela uno scat¬ 
to del suo carattere più profon¬ 
do. Di qui il suo stato d’animo 
liliale, che rasenta la felicità; 
egli non trova nessuna ragione 
per amare e giustificare quella 
società, ma trov.i almeno una 
persona che gli insegn.i ad ama¬ 
re ia vita e ad accettare la mor¬ 
te: Madame de Rena!, l’unica ad 
esicre stata disinteressata e uma¬ 
na con lui. Ci pare che Stendhal, 
neila ricerca della sua < aspra 
verità », sia andato anche di ià 
«la! - rosso » e dal « nero ». 

Tutti questi motivi si ìntrec- 
:l.iii«j, si sviluppano parola pet 
parola nel romanzo. Nel film o 
vengono adombrati o sono ap¬ 
pena sfiorati. Quello che Autanr, 
Lira, mantenendosi rispettosa¬ 
mente fedele al romanzo, riesce 
a darci, è una meravigliosa sto¬ 
ria «l’amore, d’ambizione, di lot¬ 
ti ct'n la fortuna. E’ comunque 
u 1 film straordinario. Per defi¬ 
nirlo « un cap«a!avoro », come al¬ 
cuni hanno fatto», dovremmo con. 
sid-erarlo in sé. dovremmo «i.- 
menticare che alle sue spalle c’è 
.! cap«>!avoro di Stendhal. L 
confronto è purtroppo inesora¬ 
bile. 

MICHELE R.Xr.O 
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« L’UNITA* » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£àC£à di Romsà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


TREDICI PASSEGGERI GRAVEMENTE FERITI 


ANNUNCIATO DA SOTGIU NELLA CONFERENZA - STAMPA DI IERI 


Violento scontro fra due tram organleo piano regolatore disciplinerà 
in una piazza di Trastevere t*iPcro monto nrbanistico snlla Roma *Anzio 

m _ * . • 1 ■*_ ■■■ 1 ♦ * 1 * _ 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


Democristiani uno e due 

Fra le varie riflessioni che luzione della crisi idrica; 
può suscitare la soluzione scagliarsi contro il caos del- 
data dalla maggioranza alla la vita cittadina. Questo e 
recente crisi capitolina, vale it Ceroni numero uno. Cera¬ 
la pena di dedicarne alcune ni numero due si reca, inve- 
al voltafaccia dei «ribelli* ce. silenziosamente nell aula 
de, cioè di quella frazione consiliare c alza dtscxplinata- 
del gruppo clericale che col mente tl braccio, votalo a 
suo voto provocò la crisi e livore degli uomini responsa- 
rimangiandosi quel voto la hdi di daesta ® 

risolse. conseanando mattine, 35 anni, Clorinda Anastasi, di che attimo di sospensione, il Ieri mattina, il presidente costruzione della Brande e mo- esaminato, sotto il profilo soffermerà ampiamente, nelle 

Di questo voltafaccia — il j .... vezzo a vezzo in Trastevere, è avvenu- 35 anni. Maria Di Sora, di 34 Cimino ha cominciato fortuna- dell’amministrazione provincia- derna arteria, infatti, ha Bià stradale (.saranno costruiti nu- sue pro.ssime sedute, il Consi¬ 
mili clamoroso, forse, di quan- mononolì aali sue- scontro tra duo vetture «nni, Adalsim As-santi, di 59 temente a dar segni di vita; le, professor Gius^l^ Sotgiu, dato vita ad una disordinata merosi tronchi, con autostra- glio provinciale. 

ti se ne siano visti fra I ....latori Ouanti ’consiolierl ‘>'®“viarie, che ha provocato anni, Virgilio Fabri, di 27 an- egli, per un puro caso, non ha riunito i cronisti per una e non sempre pulita attività de turistiche a doppia partita) -- 

clericali capitolini — è sfato non fanno In spavento ai numerosi pas- ni, Ernc-^to Cocomeri, di 23 an- aveva riportato ferite, ma solo delle sue consuete conferenze- edilizia da parte di privati, il problema dell’aeroporto in- ii traHonimnnlA rfnnzanio 

protagonista anche Gugliel- ^ ij .seggeri e lievi ferite a tredici ni, Jone Batorl, di 52 anni, Gio- qualche contusione, ed era stampa, nel corso della quale Lungo la strada sono sorte ca- tereontinentale di Fiumicino. UH liallClIllllcllltJ UanzaillC 

nio Ceroni, comigliere co- ”‘.''1 o,,iie di essi. vanni Pero, di 33 anni, e Ita- svenuto per lo spavento. Tra- ha esposto un programma di supole, ville pretenziose, cot- Ogni decisione, però, è legata ^rnaniTTafn flallo Talprinpltp 

ninnale democristiano c ca- ‘ "‘J j L incidente ha avuto luogo lia Familia, di 57 anni. .sportato all’ospedale Fatebenc- opere me.sso in cantiere dalla tuges e altre costruzioni sullelagli stanziamenti per il com- UiyallUZdlU UailC LQICllllClIt; 

pocronìsta delVlifficioso ^Mes- { ‘ 7-* ‘ ^ In piazza Ippolito Nievo, dove Un ullro spettacolare inci- fratelli, vi è stato giudicato Provincia. quali non ha agito alcuna di- pletamento dell’aereoporto, dei -;-- 

saggero ». Egli era stato la j •: '* un tram della lineo 13, prove- dente della strada, che in un guaribile in sei giorni. Una delle questioni di mag- sciplina, nè per quanto riguar- quali viene ritardata reroga- In preparazione della ..Festa 

punta avanzata dell’attacco compiuii, jra le quattro niente da Monteverde, ha tam- iirimo temilo si è creduto aves- Una mortole sciagura è av- gioro interesse illustrate dal da il vincolo del paesaggio, nè zinne. Le opere sono giunte a delle Caterinette., che si terrà 

'dei ribelli, su alcuni .suoi .se avuto con.seguenze mortali, j venuta a] km. 40. delle via professor Sotgiu, è stata quella per quanto si riferisce alle pro-|buon punto e comprendono la domenica 28 in un noto locale 

articoli .si era sviluppata una reoeccnintsta. b ^ata. Le vetture sono rimasto è acctiduto ieri mattina in via Aurella, olle ore 13,15. L’auto- relativa alla sistemazione urba- spettive urbanistiche della pista di volo numero l, per l’in- romano, avrà luogo og.gi, alle 

serrata volemìcn’ l’amaro in- . ferme sul posto, causando un dei Fori Imperiali, dove un mobile condotta dal cittadino nistica e aH’incremento edili- zona. tiera sua lunghezza di tremila 16,30 un trattenimento danzan- 

1 , u........ . if, ninniiinraiìzn ■ _ — r» Li. ?! Il .... -I _ • • r«/Tir:i n nr» __ Ia * _i_ ... .. . ... • I ... I It... i ^ J ^ H ^ ^ 1 j-» 


Un ciclista investito da un pullman perde i sensi e viene creduto morto 


Quubì a compimento la bitumatura delle strade provinciali — 873 milioni per la viabilità 
I lavori per l’aeroporto intercontinentale di Fiumieiiio e rorgaiiizzazioiie della Fiera di Roma 


tervento col Quale coli tentò maggioranza i,i|>orgo del traffico, finché 1 pullman della STEFER, in ser- tedesco Giovanni Stork, di 34 

di giustificare^ la sua marcia ^^"Jlie ^danno "da dell’AT.AC non sono vizio .sulla linea Ruina-Viter- anni, residente a Roma, sban- 

ìntììptrn min ciuindl essere I* “«'ino, uu giunti, per accertare le cause vo, guidato dall autista Et ne- dando per cau.se imprecisate, 

considerato esemplare e no- «'"JL o! moRopoIi la pos- dello scontro. Da un primo sto Giansaiiti, ha investito vio- è ondata ad urlare la motoci- _ __ _ . . __ .... 

Irebbe essere pubblicato a di •jaccheggiare lioma, egame, sembra che osso .sia sta- lentemontc un ciclista, che ciotta condotta dal SDcnne Giu- fra qualche tempo verrà affi- me con i Comuni che hanno ziainenti occorrono per la co- ranno il regi.sta o le interpreti 

tcstimoniìiuza dei tempi che “ Rebecchini la possiotlita di to determinato dal mancato procedeva vei?o piazza Vene- seppe Salvatori, a bordo della data alle cure deiramministra- giurisdizione territoriale sulla struzione della pista di volo df*! bini «Le ragazze di San 
- ■ — sfinverufire. Chi snerano al funzionamento del freni del zia. L’investito, il 43enne Erne- quale si trovava anche suo ni- zione provinciale. zona (Roma, Pomezia, Anzio numero 2 , per il completameli- Frediano... 

13 I n;i<:<jes'!»er: feriti coiit> «tn- vfn f’imino finit-e ..-ntfo l’eiito- note Roinii/,n .<jnlv.-,tnri ui Come ! nostri lettori ricor- P Ncttuno), coii le capitanerie tu flella pista di rullaggio nu- - 

I „ deranno, la Provincia venne in- dpl porto e con la .soprinten- mero 1 e numero 2 . per i fab- PubdllO UH milìcriB 

La sua urmia àiustificazio- .Ji Ceroni numero uno alTo-spedale di San Camillo, do- niva fi antumata dalle ruote NeH’urto, Giovanni Salvato- vitata dal provveditorato alle denzu ai monumenti. In secon- bricati e i raccordi straiiali, , m 

ne il' Ceroni in trnvò nalll- l"} mUiOiaio. ve fortunatamente .sono stati anterioii. U poveretto restava ri ha riportato mortali ferite opere pubbliche a vigilare su do luogo è .stata varata l’idea su una supeifice di quasi un RG 1 Utt CIO 0 UR COStrUttOre 

miniente neìvanticomùnìsmo i^dPdolina c stata giudicati guaribili in un perio- estiiiime al suolo, tra l’orrore ed e deceduto poco dopo allo questa strada, in attesa di una di un piano regolatore inter- milione di metri quadrati. - 

Affermò infatti di essere CO- "*« ancora Ttsoi- do di tempo brevissimo, vario- dei pa.s.santi. clic- lo credeva- o,spedalc di Civitavecchia; .suo regolare sistemazione della comunale (secondo la facoltà Ultima questione affrontata g‘o.-s-o fiuto lui sub.io, ic;j 

sireitn nrl nnornimre fin chc ** ^ problemi Urgenti», b u bile da uno ad otto giorni. Ec- no morto. Nc.-sum), pertanto, in nipote, per contusioni di non competenza della amministra- prevista daU’articoIo numero 12 dal jrresidente Sotgiu nel cor- ^’otie. li costriutore e u:e Ai- 
otnrn, «rJmn miM raccoiitu? Pcrchc lìou cono i nomit Fausto Ciancola, attesa degli accertamenti del- grave entità, è stato giudicato zione. Il primo problema al della legge urbanistica del 17 della sua conferenza stampa mando ZticcaiUl. Ignori ladii 

nnnprsafo® nerehè Io niicsUo- gaardnvo allo specchio/ di 28 anni. Desoliiia Fabbri, di l Autorità giudiziaria, pensava guaribili in 10 giorni, mentre quale la Giunta di palazzo Va- agosto 1942). Infine e stato .sol- quella della Fiera di penetrati nei suo uttìcio. 


o, perca ^ romani le conoscono bene 24 «inni, Giovanni Guerrieri, a prestargli joceoiso, poiché è lo Stark si è 

« tecnica » era aivcnuia sofferenze, non hanno di 4 anni. Maria Talarico, di noto en,- i cadaveri non deb- multiple che 

ica ». « voi c/iiamcraic bf.sogno che vengano i 20 «nni. Adelmo Manzocehi. di boiio e.ssere l iino.s.si. Dopo qual- me.si di cure. 

I ifnn rPQft mI.V5vP — _j * * * i » 


avversato, perchè la questio- j jg conoscono bene 

Ile da ” tecnica » era divenuta loro sofferenze, non hanno 
politica », « Voi chianiereic hisoffno c7ie inclinano i 

Quella ìLYi(i teso. ^ disse coiiaUììiori cleTTìocTÌRtlani ad 
7/ia siete uot che vii a ave- inj^strarplicle pietosamente. 
te costretto ». Si rivolgeva al- parole non hanno mai 
la Lista Cittadina e questo dato casa o lavoro a nessu- 
era il fatto singolare. Era sta- hanno mal risolto al¬ 
to. infatti il liberale itoroni problema. E. del resto, 

a porre, per la Prima volta, spiando viene il tempo delle 
la • questione di fiducia »: era pi^zioni, questi stessi coti.si- 
il democristiano Rcbecchint, gijgrj democristiani c/iledono 
quella sera, a ricorrervi romani non buone parole, 
nuovamente. Erano essi, qnin- 

di, che ricorrevano al ricatto ardiscono o non vo- 

politico e Ceroni (c con lui gli gUario impiegare per avviare 
altri •ribelli») vi soggiaceva. „ soluzione la crisi di Roma. 


__ _ _ _ __^_ _ atiosto Infine e stato sol- stata quella della Fiera di penetrati nei suo uKìcio, 

prodotto fratturcllentini è «lovuta andare incon-l Iccótato un provvedimento per Roma, alla costituzione della *'* Kos-si 12. uitra- 


guoriranno in 3 


XFL Mi:/ZO DELLA NOTTE IN VIA DEI. TRITONE 


tro, è stato quello, appunto, h' tutela delle bellezze pano- quale la Provincia partecipa una tinobira laaciuiu aiicr- 

della disciplina urbanistica: la ramiche che offre la fascia co- largamente. La Giunta è infatti hanno lusjiori.iio Gai c 

.stiera, specie nel tratto che da dell’avviso che la Fiera debba milione in c a- 


Uff ufficiale americano 
tira tegole dalValto di 


ubriaco 
un tetto 


Ostia porta a Torvajaniea. essere una sede e una qualifi- 

Il piano regolatore intere;)- eazione proprie, senza le quali - 

munale ha una notevole im- minaecin di ridursi a ben poca 
portanza specie per quanto ri- cosa. Si tratta di problemi, 1"“' 

guarda la lotta contro la spe- come si vede, complessi e di „j“on 

culazione edilizia (die si fa grande interesse sui ciiiali si 
già sentire) e una sistemazio¬ 
ne oculata, razionale, che im- 

pedisca il .sorgere di comple.s- I * . . , . - 

si disorgapici, lungo una delle | A tCftìpI mOOGmi fOrtì 
più suggestive zone del litoni-jl 

le tirrenico. 1 I Evitate le malattie dell 



Oggi 

alle ore 17 

in 

xia dei 

Sa- 


tellì avrà luogo ì'inaogurazione 

deb 


ranni 

accademico 

di 

studi 

della 


s2zione 

S. Loreiuo. 





GIOA'ANNI CF.SARF.O 

Dirhìarazioni di Vianello 
sul f uturo dei rENAl 

Ieri II tir. Guido Viunellt 


Ha dichiarato di averlo fatto « per chiedere aiuto » dopo aver subito an furto > E* stato rinvenuto da agenti 
di polizia scalzo e in maniche di camicia - Un vigile notturno scampato per caso agli strani proiettili 


Altro argomento illustrato | 
dal presidente della Provincia 
è stato quello dell’ingente mas- j 
sa di lavori di edilizia scola-: 
stica e stradali in programma.' 
La Giunta ha infatti provve-ì 

_ Salito su un tetto in mani- documenti vari, dandosi poi al- che la società STFC è iiS.solu,a- siispcttiti del Latto die un noto ‘*“*9 appaltare i lavori per . 

li, non meritava nlciiiin fiali- Guido Viunello. che di camicia nel bel mezzo la fuga. mcnic estranea alia vertenza e pregiudicato aveva acquistato 9 hitumalura delle poche stra- 

cìa; che le cose dell ammiiii- ,-o,,„„is^„rIo ètrnoixllnurlo cover- della notte. Il tenente d’avia- Il Kiulaml. neirinlento di che c.ssa «• la propriuiaiia aei una . 1400.. nuova fiammante "P ‘*."!j“*^** 

strazione comunale, almeno «ch-enal ha visitato gli zioria statunitense Francis Kiu- raggiungere il ladro, sarebbe clncnia Gaiieriu. e di questo vo- indagarono sul suo conto e geo- cadono .sotto la compeien- 

iti nlnillìt et>f1nrì nTin/117fl7lO . . . ... «io Un Pfxiitx . 1 .. in. ...» _ __ # . * * ZH UCliB PrOVlDCIfl. Ol tritici 1 


Egli era convinto — lo aveva 
detto e scritto — che la de¬ 
libera per l'Appia non pote¬ 
va essere approvata; che tu 
Giunta, almeno nelle per¬ 
sone dei tre assessori libera¬ 
li, non meritava alcuna fida- 

— r .-1 >— -1-.11 *«■ .««1 « k« : «V 


“A tempi moderni farmaci moderni,. 
Evitate le malattie della bocca, della 
gola e dei bronchi con 


in alcuni settori, ^ anaavano ^ gjj mjpiunu tecmci dei- land, di 23 anni, ha cominciato finito sul tetto, da dove « per icatlciT le diamo atto. 

male, ^ anzi malissimo, e In peNAL Provinciale di Roma. a bersagliare via del Tritone chiedere aiuto .. — sono le alte —- ■ « ■ — ' ' ■ ■ 

cittadinanza era fortemente commlssarto. dopo tu rela- con un nutrito lancio di lego- parole — cominciò u lanciar | !| 

scontenta. Poi erano inter- qo. Direttore genemte, n le, che por poco non hanno tegole per la .strada E meno l||fRSI9|n nfif || TMltn 

venute le segreterie naziona- volgendosi ut funzionari ed ai colpito il vigile notturno Ono- male die non colpi negguno... •• imi iw 

li dei partiti e avevano de- oolluboratorl. ha dato atto della frlo Conte, intento al suo giro La lomanze.sca storia ha la- J* Aflflfl _*I_ J! 

ciso che tutto ciò non poteva proficua attività da loro svolta d’ispezione. sciato pcrple.«,-,i i funzionari di y| a|||||| ||9|9 |]l n9|7H 

essere conseguentemente .san- „ei iiassato ed hu tormulato l’au- Erano le 4,30 della .scorsa polizia, andie perchè — for- "* **** * nmw fcw 

_.“1‘ continuando notte, quando II vigile Conte. «« Pci’. E’ stato tratto in arresto un 


prirono die egli aveva 
buoni affari rivendendo delle . - , , . i • .. i- 

calze di nylon, acquistate da *9 b.tumatum de, qua . 

tale Maria Principi. 38enne, . d'olla 

f-r.,.», provincia di Roma a priineg- 

'a ddla^dofm^* portiv'"' a” rin* p‘«vin\"o‘rtanan 2 ! ila'p'adicòhu 
sa della donna portava al n i- attenzione rivolta daU’am- 

venimento di un certo quanti- .ninistrazione democratica a 
tatuo di calze, che si i itela- qy^sfo problema, che ha n- 





Maglierie, Negozianti! 

Lane “LA MONTANARA,, 

in vastissimo assortimento colori nei titoli 2/24, 2/32, 
2/4U. troverete sempre pronti presso il deposito: 
ROMA • VIA DEL GESÙ. S 6 B - TELEFONO 670-400 
CAMPIONARI GRATIS 


Rebecchini è il peggior sin- seguimento <tl quel provvedi- t^netratl nello stabile ^ —;- ^"o. In seguito a ciò il Coli è stato àSt) mila Hre. 

pèr" migliorare*^ **vlepplù* i^ga- ""'"idi «IntGrUrbanfl» ClS ROiTld II furto avvenne «el giugno tratto in arresto, mentre la E non va dimenticala, .sem- 

avere/ Quanti o che per intgiiorare vieppiù i orga ^ ^el Tritone-e salit , sebbene la polizia Principi c tali Rolando Pom- pre nel campo dei lavori pub- 

sarebbe bene sostituirlo ■ Ano al terrazzo scoprivano sul SdIVd Ufi UOITIO d lOflnO «ve.s.sc motivo di softpettore del pei, di 27 anni. Francesco Gre- biici, l’opera che la Giunta 

«» / lodevoli vrononimenti del 1®!'° individuo scalzo, in -- Coli, nessuna prova fu rag- co, di ventitré anni, e Gio- .wolge in favore deU’edilizia 

Molti. Ma -- d altra parte — vm«e/;o Cn maniche di camicia, evident^ L " druum.uUco ciu-.odlo. die. Recente- vanna Maurizi sono stati de- .scola.stica. So qui non è .stato 

ficherebL dar .m-VKarc ladcs,o»c di quanti ch^^pr^ntl^lcia^?^* “'‘'una giovine donna romana, >nc»te^ alcuni funzionari della nunciatì aU’Autorità giudizia-| raggiunto un pieno .succe.s.so. 

jiciiereuue aur rcij/iuria n. cooi, cne pronunciava paroic ___ . __ qnit:idr.i traffico e turismo in- ria ner ricettazione. 


critiche settennali delVOppo- dolorosamente assistito conclta''tr e''‘sconcìuslòn 8 *te' Ìn .il è conclu.so tellceniente. è ac- 

sizione; rotare contro la «»« ,mtibola dcirEate. ingleselon accentuata pronun- «‘“uto ieri a Torino. 0 o,k, un 

Giunta sianifichcrebbe con- Ci sembra, però, piti opjiortu- americana hurru.icnsn litigio per telefono 

rfttiirforo #Tifirhi> rfcl- ”” Tiprojìorsi non tanto II mt- - votilvn «e fUtun/ata, residente « 

dividere le puistc critiche del deli-organizzazione un industriale torinese 

la Lista Cittadina: e «Ho'-u. cfri/’ENAL, bensì ,l saliotappio ‘ S n ‘u^^^'ou'pcva Druscameiue la 

vadano pure alla malora Ro- ^al dilntro da dissesti, mlssariato Trevi, dov ® Conversazione, iinnune andò che 

ma e i romani; Rebecchini .ìcatenato dalla gestione Maialasi, clonarlo di turno procedeva, si sarebbe ueciso. La ragH-/.za t«>- 

la sua Giunta rimarranno. comunque, .su questo terreno pc*" Quanto possibile date le i,.ionuv»i allora iinmcdlaiamente 
7 romani, pero, non condì- potrà prossimamente trarre, condizioni di ebbrezza dell a- ann ipiesinva «u Torino, scongtu- 

vidono questo ragionamento, elementi per un giudisto con- nericano, al suo interrogatorio. ,a„ao u nm/.tonurlo ui turno di 

respìngono te « superiori ro- c^eto c per stabilire in che cosa Qualificatosi per il tenente accorrere u rasa dei fiihinzato jicr 
pioni dell’anticomunismo »■ differirà la « gestione Vianello » d’aviazione Francis Kluland. d ij salvarlo. Naiuralmenie dopo po- 
essi condannano Rehecchinì. aalin ««jrsfmnc Maialasi ». passaggio nella nostra città, il nn ioit.i... ........it,. .leii.. i.oiiT^in 


,1 squadra traflico e turismo, in-lria per ricettazione. 


la sua Giunta e chi li sostie¬ 
ne. Ecco, allora, la necessità 
di distinguersi: di far vedere 
che, in realtà, ci si rende 
conto dei gravi problemi di 
Roma ancora insoluti. Ecco il 


Il sindacato dei tranvieri 

cond anna «roperazione-nole ggio» 

Il Comune ioTÌtato a mantenere gli impegni per 
migliorare radicalmente i senrizi dcirATAC 


_- - - ...chi minuti vin'iiiito deliii polizia ., i» I » • * • J ll'ATar* 

■ giovanotto affermava di aver giungeva .mi {««toc. con faluto migliorare radiCalmenle 1 SerVUI QCllAlAL 

Iniiifn aniì nfar-li trascorso parte della serata al del vigili ilei luoco. l'uomo, che_ 

inVlTO dyll 1)161111 Dancing Florida e di avervi si era rlnfhlu .‘'0 in cucina con . . , . ,, 

nar Irv crìnnarn rfoi nacicti conosciuto una ragazza, die lo l rubinetti dei gu.i aperti, veni- U sindacato provinciale di> noleggiò»», vero e proprio pr^ 
pel IO s uopeio o ei goiisil j^^-robbe invitato nel suo ap- va salvato. gli autoferrotranvieri ha deci- ludlo ad una progressiva hqui- 

Con rlierhneiuo allo bdoj'e.o parlamento. Qui, mentre Fa- -- su d» 


questo lo si deve, in gran parte, 
agli intralci di natura burocra¬ 
tica che hanno frenato lo sfor¬ 
zo della Provincia. Non è stato 
po.ssibiIe, infatti, e.seguire i la¬ 
vori di ampliamento della se¬ 
de del « Righi », a via Boncom- 
pagni, della ex cavallerizza e 
del laboratorio di igiene e pro¬ 
filassi ai Cessati Spiriti, in 
seguito all'opposizione mani¬ 
festata dalla commissione edi¬ 
lizia comunale, presieduta dal- 
Fassessore Storoni, la quale sta 
frapponendo una serie di gravi 
remore al rapido compimento 
delle opere. 

La Giunta provinciale ha 



IHPERMEABILI • SOPRABITI 
UBITI CIACCHE • PANTALÓNI 
PROATÌ E SU MISURA 
LE SJOFFB piu: BELLE - 
SARTORIA DI CLASSE - 


Roma ancora insoluti, beco U Con rlierimeiuo alio bdoj'e.o pariamcnio. wui, imuire j «- f ,i„ii'A'rAr' li-rvnta rnm» ò nottamontp . 

Ceroni prendere la penna e «iio uvriì mi/io dulie «re /ero mericano si apprestava a spo- A nrnnntjtn ripl nmfPWO ‘ dm«udenti dellATAC alla lizzai^ come e nettan^nte 

scriuere^contro Finef/icienza di domani, gii utenti sono gliar.si. sarebbe sopraggiunto ^ , j , PP,, , l«ndalosa La casa de! caro colleg.'t 

deWammìnistrazione: piange- invitati a sorvegliare, durame un uomo di bassa gtatura. che p 0 r gl| IRCaSSl 061 «Galleria» 1 buon «ten- Franco dell’Ufficio Stam- 

re sulla sorte dei senzatetto: Fuso. 1 propri ..pparecchi. per lo avrebbe derubato del porto- ^ - niente detto nei giorni scorsi, Auguiwdorf che u buon ^n- , uni^.g^sal Film» è 

chiedere a gran voce la so- la «Uiraiu d‘'!!o ec!Q}-»ero. fogli contenente 70 dollari e .^ propca»t;o doi proci^^iv in Pronuiovendo «s^mblee «ene- e gU ^eressi della colleN alUetatT'S na.scUa d^ì 

-CUI c imputata lu signorina Giga *‘®u Jov oratori. ® un grazioso maschietto. 

DI Cliinppnri. ca-ssiera del cl- comunicato diffuso alla lere Insidio^ Massimo Vittorio e la mam- 

nen\a Gaiieriii. abbiamo ricevo- stampa, il smdacato dei tran- dei privati il nndacato recla- Lory, godono ottima salu¬ 
to una coru•^o icucm dalla si- vicri si fa interprete del prò- ma che l’.\mministrMione co^ S. AifaRcf genRori 

gnora K.eonora DI Marco Bliiar.d, fondo malcontento che serpeg- munale. secondo gli impegni geniiori piu vivi 

aininini.iiiitirici» unirà liciiit SÌ® nella Categoria, condan- assunti piu volte, predisponga 

STF.c nando ufficialmente il propo- i mezzi necessari per offrire 

Come abbiamo merito ieri. I.v si’o delFAmministrozIone del- alla cittadinanza un servizio COMUNICATO 

Mgnorlna De Chiappari hft dicala- F-\TAC di noleggiare 120 vet- di trasporti adeguato alla le- Av-„nH„ 51 DmnvvDr m 

rato in udienza di aver alterato ture presso tre ditte private gittime esigenze degli utenti. “ t'KfcfTJKL DI 

rinci«so i)er ordine del dottor con un grave danno economi--o« de 

Giovanni .Xmntl, i! quaie inten- co por l'azienda. ■% VIO'Vl intimo™" 

deva boicottare cof>i 11 film «ve- Il sindacato dei tranvieri ri- nurnero ^9»» disposto 1 ese- 

de!>c «Ha 1 allato una «.o.a leva, a questo proposito, ì mi--cuzione dei lavori di consoli- 

estate». naccìosi orientamenti che si darnento, in seguito al noto 

La signora De Marco ««chiara profilano dietro F« Operazione Orf»«iii«iiTi. •aaiiutratin, r»ip«»a- ™ Palazzo Vitelleschi 

lili ftalrì d-'-au: ».i« is.SO a'.U all'A rgentina, la Ditta 

-— ■ - M.-aU vT-:» tnas-p**''» BORZI’ - Tessuti, via S. Ni- 

Karmatili ItlU Oc::* colò DE CES.ARINI 4-5 ori- 

IVJ ir; .vi^i r. 3 - ^3 della chiUsura disposta 

c «’Se Tirirr’.parr »2r!>t : zjnV: per GIOVEDÌ 18 NOVEM- 
òr 2 » f>«u'A.«.uae *«iii Ft- BRE, Venderà nei giorni di 

Orni V.,- . .. i ,- . LUNEDI’ 15, MARTERDr 16. 

^ GIO^^r 

\r.x Tnorrss'). ^‘‘3 1® merce esistente 

Ics^asalilì iti entri iiU«sini ftaiH nei p r op r ì magazzini a 
i: t.;:e > *<ro=; > o- 19 QUALSIASI PREZZO 

l.vih C.p.»^ prj<-;3r;»V. («rJ.er 


APPELLO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA ALU CITTADINANZA 


BAFFORZINO 1 BOHBNI IL P. C. I. 

per debelline l'attacco allo democmzia 

Al termine della sua recente riunione il (.'oniilain dircttinn della Federazione 
comunisla romana ha deciso di lanciare alla cilladinaiiza il seguente appello: 

< Ua ogni parte «Id l’ar.‘;«» «^i iiianifcstn sempre più viva la iiecesaitù elic «piul- 
to.‘'a cauilii iielFindirizzu «Iella pulitila ituJiuiiu. I «lisugi c la iiii.scria, le ingiustizie 
sociali e Fineertezza «lelFavvenire hanno «ietenuiuato un inotii irrcsistiliilc «li iiial- 
coiitento c «li iiiMiihli-fa/ioiie. Gin il T giugno gli italiani «'sprc-'scri», con il voto, 
la loro aspirazione mi una vita più digiiito-a «' eivile. 

Da anni iioniini c «Innne «li ogni coiuliziniic rivenilieaiio giu.slizia sociale e 
progresso, libertà c pai e. «-«1 hanno comprc'^o « he è niTcssario unirsi per cercare 
una strada nuova che modifichi le piii profonde inginsti/ic e apra ai lavoratori la 
direzione «Iella politica nazionale. 

Ma i gruppi «lirigcnti italiani, pur «li sbarrare la straila alle bvrzc «hd pro¬ 
gresso, ricorrono a iiiflc le armi. L’nttaceo «he viene sferralo contro il Partito 
Comunista Italiano, forza decisiva «lello sehieraiiieiito «lemorratico, mira, appunto. 
:i disirnirgrrc le basi «Iella democrazia italiana e maschera la volontà «lei celi più 
retrivi di ilifcndcre i loro privilegi. Di fronte alla « resccnte pressione dciropìnìone 
pubblica, che reclama migliori condizioni di csi-lenza. i grandi gruppi finanziari, 
i ceti privilegiati cercano di ripetere il Icntativo che già nel 1921-23 permise allo 
squadrismo fascista di instaurare il regime di'lFarbitrio e «Iella tirannide. Con il 
prct(^«:^o deiranticomiinisnin si vorrebbe oggi nrri'sfarr Faspirazionc al progresso 
e annullare le conquiste democratiche e antifasciste «h‘l popolo italiano. 

I «Tntomila comunisti «li Roma c della provincia, nel rinnovare, in questi 
giorni, l'adesione al Partito «li Grani.sci c di Togliatti, rivolgono ai romani Fappello 
a rendere sempre più niimerosn «■ più forte il partito did popolo, per sventare l’at¬ 
tacco alla democrazia, per e.ir.inlire la libertà oggi minacciata. 

Cittadini. 

avete imparato a «on«»'»«ere e stimare ì comunisti romani perchè li avete vi-ti, 
da anni, accorrere sempre là «love c’era da difendere una causa giusta, un diritto 
rispettare, un sopruso «la ropingorc. Oggi, nella lotta per il rinnovamento 
di noma c «1 Italia, per dare al nn.siro Paese un governo che sappia interpretare 
le aspirazioni del pcipolo, il Partito Comunista vi chiama a sostenerlo nella sua 
attività, a renderlo più grande c forte affinchè i nemici del progres.so e della demo¬ 
crazia siano debnitiv amente scounttì. 

PER L.A DIFESA DELI A IJBERTA* E DEIXA DEMOCRAZIA 
PER L’AVVE.MRE DI ROMA E DhXL’TTALIA 
ADERITE AL PARTITO CaMUNlSTA ITALIANO >. 


UNA GIOVANE DONNA ALLE 0,15 DI OGGI 

RiNiia ni nsseniiii li m’i 
e vini iiirellta e railnli 


j «rM: • fa 43}a».«o« 

« U rui^9Ei 61 b iWf ;« arata 19.V> ». 

Una giovane donna è rima- di Salario, «iove ha denunciato ^ ‘?**^l*'’* ^ * 

sfa vittima, elle ore 0,15 di il fatto, e poi al Policlinico, F<j*r«?Òatf * * * 

questa notte, di una brutale per essere medicata dalle le- Comitato Paco 
aggrei^ione a scopo di rapina, sioni prodottole dal roalviven- _ . ., 

Ltì signorina Maria Mancini, te. E’ stala giudicata guaribile 

di 24 anni, abitante in via dei in 4 giorni. tj* 4 ;,. rlsasw t t»t:; i 

Liguri 7, pas 3 eg,giava in via - W c«kuK rooch Si frrgs yr.%smecìt 

Giovanni Albenga, nel pressi , , „ . , » . . 

di via Poisiello quando è stata Ld lOtld uB f6IT0Vl6fÌ 
avvicinata da un giovane, del- 

l'apparente età di 24 anni a per li (ottiMo analitico 

bordo di uno motocicletta tin- 
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X L’UNITÀ* 


IERI NOHE I N UNA VIA DI TRASTEVERE ! 

Sonora lezione popolare 
a un gruppo di fas cisti 

/ giooinastri, pariecipaiiii a lui coupé- 
gno missino, cani avano inni del regime 


I cittadini di via dei Rlan 
hanno dato questa notte una 
sonora lezione ad un gruppo 
di teppisti fascisti, convenuti 
nella nostra città per il primo 
Congresso di un’associazione 
•' missina » di nuova formazio¬ 
ne, la « Giovane Italia >*_ 

I giovinastri, che hanno tro¬ 
vato alloggio in una locanda 
al numero 49 di via dei Riari, 
rientrando alle ore 0.30 circa 
dalla prima seduta del con¬ 
gresso, tenutasi in via Mnrgut- 
ta, hanno inscenato una pro¬ 
vocazione, chiaramente prepa- 
j'ata, perchè si erano prece¬ 
dentemente armati di manga¬ 
nello, mettendosi a cantare a 
squarciagola inni fascisti. 

Immediatamente, i cittadini 
abitanti nei palazzi circostanti, 
indignati per il chiasso e an¬ 
cor piu per i canti, che anda¬ 
vano da « Giovinezza » ad « Al- 
l’armi siam fascisti», sono sce¬ 
si in istrada e hanno doto una 
solenne lezione ai teppisti. Al¬ 
cuni provvedevano frattanto a 
telefonare in questura per sol¬ 
lecitare l’intervento degli agen¬ 
ti, ma la polizia continuava a 
brillare per la sua as-senza. 

Nel corso della colluttazione, 
uno dei teppisti ha tratto di 
tasca un coltello a serramani¬ 
co e con quello ha ferito alla 
gola il giovane Angelo Allegri, 
di 25 anni, abitante in via della 
Penitenza 26, uscito da un bar 
in cui si trovava con alcuni 
amici all’udire gli schiamazzi. 

La polizia è Intervenuta 
quando ormai tutto era finito 
e, nonostante la precisa denun¬ 
cia dei presenti, non ha ope¬ 
rato alcun fermo tra i fascisti. 

Pìccola 

C R O M ACA 

IL GIORNO 

— Oggi, domenica 14 novembre 
(318-17). Il sole sorge alle 7,22 s 
tramonta alle 16,53. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 33. femmine 33. Morti: 
maschi 18. femmine 19. Matrimo¬ 
ni trascritti 29. 

VISIBILE E A9COLTABILE 

— Radio - Programma nazionale, 
ore 13,30 Radiocronaca di una 
partita di calcio; ore 16,30 Ci>n- 
zoni napoletane; ore 17,30 Con¬ 
certo sinfonico; ore 21 Music 
Hall. . Secondo programma: ore 
8.30-11,45 Abbiamo trasmesso; 
Ore 16 Radioschermi; ore 20,30 
Il casalingo; ore 21 L’usignolo 
d’argento. - Terzo programma: 
ore 15,45 « La vita è un sogno » 
di P. Calderon de La Barca; ore 
19.30 Dirige W. Furtwangler; ore 
20,13 Concerto di ogni sera. - 
TV: ore 21,05 Fortunatissimo; ore 
22.45 La domenica sportiva. 

— Teatri: «Palummella zompa e 
vola» aU’Eliseo; L'Opera dei bu¬ 
rattini di Maria Eignorelll: « t 
piccoli di Podreeca * airOriono; 
* La buona moglie » al Ridotto 
Eliseo, 

— Cinema: e n seduttore * al- 
l’Alcyone, Bologna. Brancaccio. 
Giulio Cesare, Reale; «Fanfan la 
Tulipe » all’Arenula < Carosello 
napoletano > al Corso; c Allegro 
.squadrone > al Diana, Massimo. 
IMazzlni. Nuovo. Ottaviano; «Tem¬ 
pi nostri » all’Edelweiss; « Da qui 
airetemità > al Fiamma; « Muso- 
duro > al Folgore; « Lili > airiris. 
Planetario; < Prima del diluvio > 
airOlimpia; «Luci della città» al- 
rOrfeo; «Giulio Cesare » al Tu- 
Ecolo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Assemblea dottori commercia¬ 
listi. I dottori commercialisti del¬ 
l’Ordine di 'Romn e del Lazio 
sono convocati in assemblea por 
il 28 novembre, alle ore 9. pres¬ 
so l’aula degli avvocati a Palaz¬ 
zo di Giustizia per procedere al¬ 
la elezione di 15 membri com¬ 


ponenti il nuovo consiglio del¬ 
l’Ordine. 

MOSTRE 

— La Barcaccia (p. di Spagna 9). 
Dalle, 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20 espone Luigi Spolverini. 

— li Pliicio (p. del Popolo 19). 
Dalle lo alle 13 espone Spizzico. 

— Caffè Aragno. Espone Bru¬ 
nello. 

— La Fontanella (v. del Babui- 
r.o 194). D.alle 10 allo 14 e dalle 
16 allo 24 espone Franco Rue- 
giert). 

— S. Marco (via del Babuino Gl). 
EIspone Maria Dolores Manetta. 

— Galleria dell’Esposizione (via 
Milano). Dalle 10 alle 15 c dalle 
16 allo 20. II mostra di arti fi¬ 
gurative dei mutilati e invalidi 
di guerra del Lazio, 

— Associazione artistica interna¬ 
zionale (v. Margutta 511. Dalle 

9 alle 12 c dalle 16 alle 20 espon¬ 
gono i soci. 

— Galleria del Vantaggio (vn 
del Vantaggio 1). Espongono Pe¬ 
ricle Fazzini ed altri dieci gra¬ 
fici. 

MUSICA IN PIAZZA 

— li Corpo Musicale della Giiai- 
dia di Finanza, diretto dal mae¬ 
stro Antonio D'Elia, eseguirà og¬ 
gi alla Basilica di Massenzio, al¬ 
le ore 16. un programma di mii 
siche di: Rossini, Beethoven e 
Somma. 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 

— Abbiamo ricevuto dal dottor 
Augusto Guerra, per la compa¬ 
gna P. G., tre flaconi da 50 di¬ 
scoidi (li Neotizide c Tibazide. 
Vivissimi ringraziamenti. 

CORSI E LEZIONI 

— Le Iscrizioni al corsi sera'l 
scolastici accelerati, organizzati 
daH’ENAL, sono aperte. Per in¬ 
formazioni ed Iscrizioni rivolger¬ 
si alla segreteria degli Istituti di: 
via Asmara 31. tutti i giorni dal¬ 
le 18 alle 20; via della Paloni- 
bella 4 dalle 18 alle 20 nei giorni 
di lunedi, mercoledì e venerdì: 
via Alfieri 23. tutti i giorni dalle 
18 alle 20: via Diana (Quadraro) 
lunedi; mercoledì c sabato dalle 

10 alle 12, oppure in via Pie¬ 
monte 68. tei. 460.693. 

FARMACIE APERTE OGGI 
11 TURNO — Flaminio: viale 
Pinturicchio 19-A; Prati - Trion¬ 
fale; Via Saint Bon 91; • viale 
Giulio Cesare 211; via Cola di 
Rienzo 213; piazza Cavour 16; 
piazza Liberta 5; via Angelo E- 
mo n. 26; Borgo - Aurelio; Bor¬ 
go Pio numero 45; Trevi-Cam¬ 
po Marziu-Culuntia: via dei Cur~i> 
496: via Capo le Case 47; via ciel 
Gambero il; p.za in Lucina 26; 
Saiit'Eustacchio: c.so Vittorio K- 
manuclc 36; Rcgola-Campitelli- 
Colonna: piazza Cairoli 5; corso 
Vittorio Emanuele 243; via Ara- 
coelt 2i; Trastevere; via Roma 
Libera 53; piazza Sennino 18; 
Monti: via dei Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132; 
Esqullino: via Gioberti 77; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69; via S. Croce 
in Gerusalemme 22; Sallustiano- 
Castro Pretorio-Lndovlsl: via 
delle Terme 92; via XX Settem¬ 
bre 93; via dei Mille 21; via Ve¬ 
neto 27; corso d’Italia 43; Sala¬ 
rlo - Nomentano: Piazza San¬ 
tiago del Cile a. 78, piazza Vcr- 
bano 14; piazza Istria 8; via Pa- 
Cini 1.5: via Salaria 94; viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Loren¬ 
zo il Magnifico 60; via Morichi¬ 
ni 26; viale Eritrea 32: via di Pri¬ 
scilla 79; Celio: via S. Giovaiyii 
Laterano 112; Testacclo-OsUense: 
via Giovanni Branca 70; via Pi¬ 
ramide Cestia 45; Tlbnrtlno: 
piazza Immacolata 24; via dei 
Salentlni 14; Tuscolano - Appio- 
Latino: via Cerveterl 5; via Ta¬ 
ranto 162: via L. Tosti 41; via 
IRiria 12; via Tuscolana 420: 
via Numitorc 17; p. Ragusa 14; 
Milvin: via Oslavia 68; .Monte 
Sacro: via Gargano 48: Monte 
Verde Vecchio: via Barrili n. 1; 
PrenesUno-l.abicano: vìa del Pi- 
gneto numero 77; Torplgnat- 
tara: via Casilina 461; Monte 
Verde Nuovo: circonvallazione 
Gianicolense 137; Garbatella: via 
L, Fincati 14: via V^edana 34; p./.a 
Navigatori 12; Quadraro: via del 
Fulvi 13; Quarticclolo: via Mol- 
fetta. 


Dnldolivi di PKS dtirUALS. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

inevitabilmente, come l’espe¬ 
rienza della Germania ha 
mostrato, ad un inasprirsi 
delle loro reciproche rela¬ 
zioni e, quindi, in ultima 
analisi, alla guerra. E’ quan¬ 
to si è verificato alla vigilia 
della seconda guerra mon¬ 
diale, quando, sotto l’egida 
della Germania hitleriana, 
fu creato un blocco militare 
aggressivo, ostile agli altri 
Stati, i quali furono costret¬ 
ti, durante la guerra, ad uni¬ 
re i loro sforzi per respìn¬ 
gere 1 ’ aggressione hitle¬ 
riana ». 

« Al fine di evitare il ri¬ 
petersi di una situazione per 
cui rEuropa diventa perio¬ 
dicamente arena di guerre 
sanguinose e devastatrici, 
che causano ai suoi popoli 
milioni di vittime umano e 
colossali distruzioni materia¬ 
li, diventa indispensabile 
creare in Europa un sistema 
di sicurezza, cui partecipino _ 
tutti gli Stati europei, indi-; 
pendentemente dal loro re-' 
girne sociale o statalo. La 
creazione di un tale sistema 
paneuropeo di sicurezza col¬ 
lettiva fornirebbe una solida 
ba.se alla pacifica collabora¬ 
zione di tutti gli Stati euro¬ 
pei, e garantirebbe la loro 
sicurezza nazionale grazie 
all’obbligo preso in comune 
di risolvere per via pacifica 
tutto le divergenze che tra 
di loro sorgessero e — nel 
caso in cui si presentasse 
una minaccia alla pace o la 
violazione della pace — di 
intraprendere azioni comu¬ 
ni, anche di carattere mili¬ 
tare, contro l’aggressore ». 

« La creazione in Europa 
di un effettivo sistema di 
sicurezza collettiva, fondato 
sugli sforzi concox’di di tut¬ 
ti gli Stati europei, facilite¬ 
rebbe la soluzione del pro¬ 
blema tedesco. Verrebbe in 
tal caso eliminato l’ostacolo 
fondamentale alla riunifica¬ 
zione tedesca che oggi sus¬ 
siste, rappresentato dai pia¬ 
ni intesi a trasformare la 
Germania occidentale in uno 
Stato militarista e ad inclu¬ 
derla in blocchi militari ag¬ 
gressivi ». 

Ricordate ie sue precedenti 
iniziative, l’URSS constata: 

« La proposta di creare in 
Europa un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva ha incontra¬ 
to l’approvazione di una se¬ 
rie di Stati europei. Essa è 
stata appoggiata anche da 
larghi strati deU’opiniono 
pubblica sia nei Paesi euro¬ 
pei, i cui governi non han¬ 
no ancora manifestato la lo¬ 
ro opinione circa l’idea della 
sicurezza collettiva in Euro¬ 
pa, sia in quei paesi dove ì 
governi hanno rifiutato di 
appoggiare lo proposte avan¬ 
zato. Sinora, com’è noto, non 
è stato possibile ottenere 
l’indispensabile accordo fra 
le parti interessate, su (me¬ 
sto importante problema. Ep¬ 
pure, la sicurezza dei popoli 
europei esige che il cammino 
dell’uomo passi non attra¬ 
verso la strada funesta del¬ 
la restaurazione del milita¬ 
rismo tedesco, e della for¬ 
mazione in Europa di bloc¬ 
chi militari contrapposti 
l’uno all’altro, ma attraverso 
la strada della creazione di 
un sistema paneuropeo di si¬ 
curezza, fondato sul rispetto 
dei legittimi interessi di tut¬ 
ti i paesi d’Europa, grandi c 
piccoli ». 

« I piani elaborati dalle 
conferenze di Londra e di 
Parigi, per la restaurazione 
del militarismo tedesco e per 
includere in blocchi militari 


una Germania occidentale 
riarmata, non possono non 
complicare la situazione eu¬ 
ropea. L’attuazione di tali 
piani provocherà inevitabil¬ 
mente un inasprirsi dei rap¬ 
porti fra i paesi europei, un 
aggravarsi della corsa agli 
armamenti ed un conside¬ 
revole appesantimento del 
fardello delle spese militari 
per i popoli d’Europa. Sarà 
allora del tutto naturale so 
i popoli pacifici d’Europa sa¬ 
ranno costretti a prendere 
nuovo misure por garantire 
la propria sicurezza. Per evi¬ 
tare alla situazione eux’opoa 
tali complicazioni, che raffor¬ 
zerebbero il pericolo di 
guerra, occorre compiere 
tutti i passi che possono con¬ 
tribuire alla creazione di un 
sistema di sicurezza collet¬ 
tiva in Europa e, quindi, alla 
distensione dei rapporti in¬ 
ternazionali ». 

• Di conseguenza - conclu¬ 
de il documento - il governo 
sovietico ritiene die sia di¬ 


venuto indispensabile convo- 
care senza ulteriori ritardi 
una conferenza di lutti .gli 
Stati europei che dc.siderano 
parteciparvi con la presenza 
anche . degli Stati Uiiili d’A¬ 
merica. per esaminare la (|ue- 
stione della creazione di un 
sistema di sicurezza col'.ettiv;i 
in Europa. Tenuta presento 
la particolare re.<pi>a-;ibilii;i 
che, nel preservaif* hi pace 
internazionale e la sicure.'./.:», 
incombe agli St:itì membri 
permanenti del Consiglio di 
Sicurezza deU’ONU il gover- 
no sovietico ritiene au.-pica- 
bile che la Repubblica oopo- 
lare cinese invii un suo os. 
servatore a tale conieron^a. 
S’intende che ogni .Stato pie- 
.sente alla conferenza avr.'i la 
possibilità di p;e-entaie 
quelle profjoste sui problemi 
esaminati che esso ntenà ne¬ 
cessarie ». 

<( Il governo .sovietico pro¬ 
pone che la conferen/u -si 
riunisca il 29 novemhn* lii 
quest’anno a Mosca o a Pa¬ 
rigi. Un rinvio della convo¬ 
cazione sarebbe inoppoiluno 
poiché sin dal ine.-c di di¬ 


cembre taluni .Stati europei 
cominceranno ad esaminare 
la questione della ratifica de 
gli accordi di Parigi. Tale ra 
tifica complicherebbe in forte 
misura tutta la situazione eu¬ 
ropea c pregiudicherebba le 
oo.s.sibilità di risolvere i prò 
blemi europei controversi, a 
cominciare da quello tedesco. 
La proixista di convocare per 
il 29 novembre a Mosca o a 
Parigi una conferenza pan¬ 
europea per la creazione di 
un sistema di sicurezza col- 
!ettì\;\ in Europa é condivisa 
.incile dai governi della Re¬ 
pubblica ixipolare polacca e 
della Repubblica popolare ce- 
cosiovacca. coi quali il go- 
verno sovietico .si è consul- 
t;ito. Note analoghe sono '.‘..i- 
t(' livo’.to dal governo dol- 
rUlì.S.S a tutti i paesi euro- 
pei coi quali l’URSS ha rap¬ 
porti diplomatici. L’ URSS 
pensa die rinvilo ai paesi 
('uinpei coi quali e^^.i luin ha 
rapiKuti diplomatici potrà 
partire dalla Erancia, d-iH'h)- 
ghilterra, o dagli .Stati Uniti, 
che h;inno invece raiipoiti di¬ 
plomatici con detti p;iosi ». 


Lotta in Sicilia tra le fazioni d.c. 


(Coiitiinia/ionc dalla 1. pagina) 


dt*ire.r sottosegretario della 
reiìubblichiua nazifascista di 
Salò- Ecco come descriva le 
ivìviediate ripercussioni del 
voto di Sala d’Èrcole: 

H Racco.gliendo subito la 
istintiva amarezza, l:i sorpre¬ 
sa, il ri.sontimento, la prote¬ 
sta di innumerevoli camerati. 

10 stupore di amici e sim¬ 
patizzanti, e. diciamolo pure, 
della pubblica opinione. Ma 
ciò che più di tutto ci ha im- 
pres.sionato è stato il conte¬ 
gno della stampa ufficiale e 
(li sinistra. Il quotidiano de¬ 
mocristiano locale non ha 
trovato di meglio che carica¬ 
re di contumelie e di disprez¬ 
zo gli uomini del MSI, che in 
A.s--.emblea, avevano votato la 
fiducia al governo democri¬ 
stiano... ». 

E più avanti: 

<( A Sala d’Èrcole si è par¬ 
lato da parte di amici e di 
nemici, di vantaggi, di acco¬ 
modamenti. di contropartite. 
Ri.sijettiamo coloro che in 
buona fede o for.se ingenua- 
mente si .'ono dati da -fare 
per ottenere conces.sioni e 
promes.se; rispettiamo i «rea¬ 
lizzatori» che hanno fretta di 
doppiare il traguardo... ». 

« Gazzetta di Sicilia », un 
settinianalc che fa capo al 
dissidente Leccisi, al contra¬ 
rio. cerca di salvare i depu¬ 
tati repionali. dipinocndoli 
conte succubi dei dirigenti na 
ziotiali e in particolare di Mi- 
chclini al quale viene, in de¬ 
finitiva. attribuita la respon¬ 
sabilità del voltafaccia viissi- 
no alla Assemblea regionale. 

Ma, se Atene piange. Spar 
ta non ride... Anche fra i de 

11 voto dei fascisti ha provo¬ 
cato un putiferio. 

il carattere clientcUstico e 
criccaiuolo del partito cleri¬ 
cale non consente di indivi¬ 
duarne, attraverso la norma¬ 
le terminologia politica, le 
varie correnti interne. Sini¬ 
stra, destra, centro, riferiti 
alla DC hanno in Sicilia un 
significato estremamente re¬ 
lativo.. 

L'attuale, direzione regio¬ 
nale. per intenderci meglio, si 
analifica come di sinistra, 
fanfaiiiana, ma i giovani che 
la controllano c la sostengo¬ 
no sono ol tempo stesso al¬ 


leali, nelle sezioni, ìiet coint-] 
tati provinciali e anche aliai 
Assemblea regionale, eon li 
rappresentanti delln destra 
più reazionaria e jnn jiloa- 
mcricana. 

zi Sala d'Èrcole, pratica¬ 
mente, chi controlla U grup¬ 
petto dei « fanfantnni » e d 
uice presidente La Loggia, 
uomo di destra, .sostenitore 
accanito, sulla base delle teo¬ 
riche colonialiste del padre, 
di una politica che apra le 
porte della Sicilia allo sfrut¬ 
tamento dei monopoli del 
Settentrione e, .soprattutto, 
delle potenti compagnie pe¬ 
trolifere americane. 

E’ stato La Loggia, sempre 
con l’aiuto del padre, un vec¬ 
chio riformista che da sette 
anni influenza tutta ta poli¬ 
tica regionale, a redigere la 
famigerata legge sulla ricer¬ 
ca degli idrocarburi. per 
mezzo della quale gli ameri¬ 
cani si sono impadroniti del 
petrolio .siciliano. Attorno a 
Ini si svolge, tuttavia, il 
grande gioco dell'oro nero si¬ 
ciliano. essendo iussesiwre 
all’industria, il monnrehieo 
Annibaie manco (lo » Sceic¬ 
co manco», come •viene ora 
chiamato), un semplice ese¬ 
cutore di ordini. 

Nel paese, e m par/icoiorej 
nella provincia di Caliunis- 
setta, 1 soli « fanfaitiatii » che 
si conoscano sono Aldìsio. 
Pigliatone, Lonza »• Colopero 
Volpe, cioè i più voti rappre¬ 
sentanti del mondo fendale. 
Si tratta di vernici acerrimi 
dei vari Restivo. Mattnrella. 
e Alessi e ciò spiegrt il loro 
nuovo allineamento. In que¬ 
ste condizioni è difficile pre¬ 
vedere quale potrà essere la 
conclusione del contrasto, in 
citi sono impegnati in prima 
persona, almeno apparente¬ 
mente, Gullotti e {{(-.stivo. 

Il « ragionamento » di Ro¬ 
ma alla presenza di Fan funi, 
nel corso del quale è stata c- 
saminatn la situazione politi¬ 
ca deir/.soln. dopo il roto sui 
bilanci a Saia d'Èrcole, a 
quanto si è potuto apprende¬ 
re. non ha viodificaio le ri¬ 
spettive posizioni. E, infatti, 
le manovre per rovesciare il 
governo Restino continnann. 
Ad e.<se Restivo risponde, an¬ 
nunziando un rimpasto « bre¬ 
ve scadenza, che dovrebbe 


con-il.<t c re nellii .^osiiinzionc 
dt'i tir assessori usciti pi» 
inulconci dal recente dibat¬ 
tito SUI bilanci, e cioè del 
monarchico Casliglin e dei 
ilemocrisiiaiii Di Napoli e Di 

li’.asi 

Il primo è stato violente¬ 
mente tieeiisiito, anche da o- 
nttori della maggioranza, di 
aver trasformato l’assessora¬ 
to alla jmbbliea istruzione in 
un fendo priea/o; su Di Na¬ 
poli, assessore al lavoro, pen¬ 
de lina deiiniizia per jiecniato 
<l>ùrta or è più di un anno 
dal deputato democratico in- 
dipeiiileiitc Antoiii no Itaiiii- 
rez. mentre jl Di [Unsi, asscs- 
.iore alla pesca e olle attivitii 
marinare, risulta implicato in 
alcune non chiare vicende. 

Ma non c il rimpasto che 
vogliono, sebbene cimi fini di¬ 
versi, La Loggia e Gullotti. 
La Loggia da anni aspira a 
iostitiiire Resiivo. ]iii guar¬ 
dano i ceti ]>iu reazlonari del¬ 
la Sicilia, come ad un ca¬ 
vallo di ricambio, .fi Ini si 
rivolgeva il deputato monar¬ 
chico catane.se. barone Hene- 
'dctio Majorana drilli Nicchia¬ 
rti. (iniiiido II eonelii.sioiie del 
dibattilo .sul bilancio motivò 
il suo VIVO faroreroU' al go¬ 
verno. 

« lo .sono contro qiii'.sfo go¬ 
verno — egli disse, press’a 
poco — per quello che ha fat¬ 
to nel campo dell’agricoltura 
(cioè per jl timido inizio, a 
quattro anni dalla promiilpn- 
zione, delln applicazione del 
la riforma agraria), ma per 
non pregiudicare quello che 
nel campo del petrolio .sta 
facendo Bianco io voto favo 
rcvolnientc ». 

il senso di questi- parole i 
chiaro: gli agrari .siciliani 
puntano sulla itresenza attiva 
degli americani in Sicilia per 
difendere i loro latifondi C. 
possibilmente, per riprendere 
quella parte che la lotta con- 
ladhm e riii.'.citn a strappnre 
loro. E' nini linea politica 
vecchia di secoli c l'iiltima 
volta che venne sperimentata 
con successo fn nel 
(piando per salvarsi dalla ri¬ 
voluzione francese, gli agra¬ 
ri consegnarono la Sicilia agli 
inglesi: ma da allora, tutti i 
teiiiiifhi che .sono stdti fatti 
sono andati fallili. L’nìtiino 
fu quello del separatismo. 


Rinnovate la vostra casa 
con una spesa irrisoria ! ! 






t IN GRADO DI FORNIRVI, 
NEL SUO VASTISSIMO AS¬ 
SORTIMENTO LE MIGLIORI 

carte da parati 


(^^iÌÀ/JÌà 


OAAA 


IN OCCASIONE DEL óo. AN¬ 
NIVERSARIO DELLA SUA 
FONDAZIONE, PRATICA 
DEGLI SCONTI ECCEZIONALI 


POETA CASTELLO 32 
VIA NAZIONALE 184 
VIA TORRE ARGENTINA 75 


ROMA 



DENICOTEA 

(Filtro denicotinizzante di fama mondiate) 

E' ii prodotto che LAMEHTA e VAHTA il maggiore 
numero di imitazioni e contraffazioni 


OILtl AOOIL»! OI O O Oi I 


CONCERTI 

Oggi airArgentina 
concerto Molinari-Pradetli 

Oggi alle ore 17,30 al Teatro 
Argentina avrà luogo il concer¬ 
to diretto da Francesco Molina- 
ri Pradelli con il se»fuente pro¬ 
gramma: Vivaldi: «Concerto in 
do » per la solennità di San Lo¬ 
renzo; Petrassi: «Salmo IX > 
(Coro e orcliestra); Beetliovcn: 
« V Sinfonia ». Il concerto sarà 
replicato domani sera alle ore 21. 
Biglietti in vendita ai botteghino. 

TEATRI 

,\RTI: Ore 16-19: C.ia Gtoi-Ninchi 
• 03 - U3 sene 9 » di A. Roussm 
artistico OPERAIA (Via del¬ 
l’Umiltà 36) : Ore 1? « U nostro 
prossimo » 3 atU di A. Testoni 
DEI COMMEDIANTI: Ore 17: 
Teatro Vocazionale, ulUma re¬ 
plica « Partita a quattro » di 
N. Manzari 

ELISEO: Ore 16-19,30: CJa Eduar¬ 
do De Filippo: « Palummella 
zompa e vola > di A. Petito 
GOLDONI: Ore 17.15-21-13: «Am¬ 
ieto » di W. Shakespeare. Da 
domani « Set personaggi m cer¬ 
ca di autore » di L. Pirand‘'llo. 
OPERA DEI BURATTINI (Vico¬ 
lo Due MaceUi): Ore 16.30 «Ar¬ 
lecchino servo dt due padro¬ 
ni » di C. Goldoni e il ballet¬ 
to < La tarantella » di Rossini 
ORIONE (V. Tortona): Ore 15- 
19: Setumana dell’amvedci- 
ci a Roma dei « Piccoli di Po- 
drecca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21.13: 
C ja Walter Chiari < I saltim¬ 
banchi > 

PIRANDELLO; Riposo. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17- 
21.15: C.ia Billi-Riva < Siam.» 
tutti dottori > 

ROSSINI: Ore 16-19: CJa stabile 
diretta da C. Durante «Servizio 
di notte» di E. Cagliari. (Te¬ 
lefono 552770). 

RIDOTTO ELISEO: Ore 16-19.30: 
C.ia Cesco Baseggio < La buo¬ 
na moglie > di C. Goldoni 
SATIRI: Ore 16,30-31.15: Stabile 
del giallo diretta da G. Glro- 
la: «A casa per le sette» di 
R. C. Sheriff 

VALLE; Or* 17.30: «n sacro 
esperimento » di F. Hochwalder 
Regia di Bosio. Domani alle 
17.% familiare. 

CINEMA.VARIETA* 

Alhambra; L’oro dei Caraibi eon 
C. Wilde e rivista 
Altieri: II cacciatore del Missou¬ 
ri e rivista 

Espcro: Rob Roy 11 bandRo di 
Scozia con R. Todd e rivista 
Flaminio: TI mostro della via 
Morgue con P. Medina a ri¬ 
vista 


Principe; Passione selvaggia e 
rivinta 

Ventiin Aprile: Perfido invito c 
rivista 

Volturno: La storia di Glenn Mil¬ 
ler con J. Stewart e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: La carica degli Aoache.: 

Acquario: Rosso e nero ron B. 
Rascel 

Adriano: Ulisse con S. Mangano 

Alba: Alvaro piuttosto corsaro 
con R. Rascel 

Aicyonc; Il seduttore con A. 
Sordi 

Ambasciatori: La sete del pote¬ 
re con J. Chandler 

Ambra-Iovinelli: Ooerazionc mi¬ 
stero con R. Widmark (Cine¬ 
mascope) 

Aniene: 'Alvaro piuttosto corsa¬ 
ro con R. Rascel 

Apollo; La carica del Kiber con 
T. Power (Cinemascope) 

Appio: La storia di Glenn Mil¬ 
ler con J, Stewart 

Aquila: La baia del tuono con 
j. Stewart 

Arcobaleno: Johnny Guitar <Ore 
18 3) 22) 

Arenula: Fanfan la Tulipe con 
G. Lollobrigida 


SILVANA MANCANO 
e KIRK DOUGUS 

continuano a trionfare nel 
gr-andioso tccnìcolor italiano 

ULISSE 


Al CI.N'FM.A 


ADRIANO 
ATTUAIITA’ 
MODERNO SAURA 


LUX FIL-M 


Ariston: La grande speranza con 
F. LulU (Ore 15.05 16.55 13.50 
20.45 22.40) 

Astoria: 'Teodora con G. M. l’a¬ 
nale 

Astra; La storia di Glenn Miller 
con J. Stewart 

Atlante; La porta del mistero 
con V. Johnson 

Attualità: Ulisse con S. Mangano 

Angnitas: Sesto continente 

Anren: Rosso e nero cor: R. Pa¬ 
scei 

Aurora: La legione del Sahara 
con A. 1.4dd 


Ausonia; La storia dt Glenn %U1- 
ler con J. Stewart 
Barberini: Gente di notte con G. 

Pcck (Cinemascope) 

Bellarmino: La rivolta di Haiti 
con D. Robertson 
Belle Arti; La vergine gitana con 
1*. Rieo 

Bernini: I tre ladri con Totò 
Bologna; Il seduttore cor. A. 
Sordi 

Brancaccio: Il seduttore con A. 
Sordi 

Capannelie: Perdonami con A. 
Lualdi 

Capitol: La grande speranza con 
F. Lulh «Ore 16.10 18.20 2<).25 
22.% 1 L. 500 

Capranica: Mambo con S. .Man¬ 
gano 

Capranirhetta: Berretti rossi rcn 
A. Ladd 

Catello: Schiava del peccato con 
S. Pampaniri 

Centrale: Schiava del peccato ccn 
S- Pampanini 

Chiesa Nuova: Le chiavi del pa¬ 
radiso con G. Peck 
Cicogna; Le avventure del capi¬ 
tano Hor.erblowcr con G. PecK 
Cine-Star: La tunica con J. Sin'.- 
irsons «Cinemascope) 
riodio: .Assalto alla terra 
Cola di Rienzo: La stona di Gicnn 
Miller con J. Stewart 
Colombo; Squilli ai tramonto con 

R. .Milland 

Colonna: 1 ribelli deii'Honduras 
con G. Ford 

Colosseo: La legione del Sahara 
con A. I.add 

Corallo: Maddalena con M. Toren 

4* no; i ciritiOl’»» « •»!» 

S. Lorcn (Ore 15 17^ 19.45 

1 * ' 5 » 

Cottolengo: La carroz.7a d’oro roi; 
A. .Magrani «Schermo panora¬ 
mico! 

Cristallo: I deportati di Bctar.y 
Bay con ,A. Ladd 
Del Piccoli: Cartoni animati a 
colon e documentario 
Delle Maschere: Fatta per ama¬ 
re con E. Williams 
Delle Terrazze: La baia del t'.'j 
no con J. Stewart 
Delie Vittorie: Teodora con G. 
M. Canale 

Del Vascello: 11 principe corag¬ 
gioso con J. Mason «Cinema¬ 
scope) 

Diana: Allegro squadrone con A. 

Sordi 

Doria; La spia delle giubbe ros¬ 
se rr.n G. Montgomery 
Edelweiss; Tempi nostri con V. 
De Sica 

Eden: Pnnrioe coraggioso con J 
Mai-m < Cinemascope» 

Esperia: Teodora con G. M. Ca¬ 
nale 

Europa: Mambo con S. Mangano 
Exrelslor: sete del potere con 

W. Holden 

Farnese: La domenica della buo¬ 
na gente con S. I.orcn 
Faro; II principe di Scozia con 
E, Flynn 


Fiamma: Da qui all'eternità con 
M. Clift 

Fiammetta: Hell Below zero cor. 
A. Ladd (tecnicolor) Ore 17.3ii 
19,45 22 

Fogliano: La storia di Glenn Mil¬ 
ler con J. Stewart 
Folgore; Musoduro con C. Greco 
Fontana: 1 ribelli dcfi'Hondiiras 
con G. Ford 

Garbatela: L’assedio delle sette 
frecce con E. Parker 
Galleria: Una parigina a Roma 
con A. Sordi 

Giovane Trastevere: Cinque po¬ 
veri in automobile con W. 
Ciliari 

Giulio Cesare: H seduttore con 
A. Sordi 

Golden: Teodura con G. M. Ca¬ 
nale 

Imperiale: II medico dei pazzi 
con Totò (Inizio ore 10,30 ant.i 
Impero: I deportati di Botany 
Bay con A. Ladd 
Induno: La valle degli uomini 
r<-)Ssi 

Ionio: Stella dellTndìa con C. 
Wilde 

Iris; Lill con L. Caron 
Italia; Vortice con S. Pamnanmi 
Ij lenite: Teodora con G. M. 
Canale 

Livorno: Operazione Cicero con 
J. Mason 

Lux: Veli di Bagdad con V. Ma¬ 
ture 

Manzoni: Fatta per amare con 
E. Williams 

Massimo; Allegro squadrone con 
A. Sordi 

Mazzini: Allegro squadrone ccn 
A. Sordi 

VIedaglie d’Oro: Fidanzati scono¬ 
sciuti 

Metropolitan: Mambo con S. Man¬ 
gano 

Moderno: n medico dei pazzi con 
Totò 

Moderno Saletta: Ulisse con S. 
Mangan.'» 

Modernissimo: Sala A: La storia 
di Glenn Miller con J, Ste- 
warL Sala B: L’assedio delle 
sette frecce con E. Parker 
Mondial: La tunica con J. Sim- 
mcns (Cinemascope) 

Nuovo: Allegro squadrone con 
A. Sordi 

Nov«>cinc: 11 tesoro di Montecri- 
sTo con J. Marais 
Odeon: Sara toga con I. Bergman 
OdesralchI; L.a strada 
Olympia: Prima del ddus'io con 
M. Vlady 

Orfeo: Luci della città con C. 
Chaplin 

•òTione. Spettacolo teatrale 
Ottaviano; Allegro squadrone cor. 
Alberto Sordi - Alle ore tii..lO 
matinée « Le avventure di fc- 
ter Pan » 

Paia/zo: Il grande gaucho 
Palestrlna: 'Teodora con G. M. 
Canale 

Parioll: La storia di Glene Miller 
con J, Stewart 

Pax; Siamo tutti inquilini con A. 


Fabrizi I 

Planetario: I.ill con L. Caron 
Platino: Come spo>.ire un milio¬ 
nario con M. Monroc (Cine¬ 
mascope) 

Plaza: Pioggia con R. H.aywort 
i’Iiniiis: I cavalieri di Aliati con 
R Gra.vson 

l'renesle: 1 deportati di Botany 
Bay (un A Ladd 
l'rimasalle: Ci trovianiu in Cal-j 
leria con S. Loren 
Quadraro; Le ali del folco con 
V. Heflin 

Quirinale: Teodor.i eun G. M. 
Canale 

Quirtnetfa; Le amanti di niou- 
sieur Bipoli r<jn Piiilipe 
Quiriti: Un anieru ano a Parigi 
con G. Kelly 

Reale: li seduttore con A. Sordi 
Rey: I figli non si vendono 
Rex: Teodora con G. M. Canale 
Rialto: La linea francese con J. 
Russel 

«tisoit: Le amanti dt mon-ieur Rl- 
pols con G. Philipe (Ore 16.43 
19 22) 

Roma: l.a figlia del reggimento 
con A. LiidUil 

Rullino; Fatta-per amare con E. 
Williams 

ISalario: La < avairata dei diavoli 
ro.vsi con S Haydcn j 

Sala Eritrea: Squ.lli al tramon-j 
to con R. Mtliand | 

Sala Gemma: Il ladro di Bagd.'idi 
con S.il>u 

Sala Traspontina: L’isoia del- 
I ur?ean<» con J Hall 
Sala Umberto; Ad est di Suma- 
lr.i con J Chandler 
Sala Vignoli; Ivanhoe con R. 
Taylor 

Salerno; Giuseppe Verdi con P. 
Cressov 

Salone Margherita: Il grande 
riiioro con G. laallohrigid.a 
San Crisogono: I diavoli alari 
-San Felice: Il fiume di J. Renoir 
San Pancrazio: Notti argentn.e 
-on C Miranda 

Sant'Ippolito: Tulsa terra di 

fuoco 

Savoia; L'assedio delle 7 frecce 
con E. Parker 

Silser Cine; Frcceia insanguina¬ 
ta con C. Hc«ton 
Smeraldo: Berretti ros.si con -A.i 

l. add 

Splendore: Una narigina a Ro- 

m. a con .A. Sordi 

Stadinm: Yankee Pascià con J- 
Chardlcr 

Superrinema: Berretti rossi con 
\. J ,add 

Tirreno: La valle degli «omini 
ro.s«i 

Tor Maranrio; Saluti e baci 
Trastevere; Aida con S. T.or*n 
Tres’l: Tre soldi nella fontana 
ron D Me Glllre 
Trianon: Alvaro piuttosto ror.sar'i 
con Ra«rel 

Trieste: I,a valle degli uomini 
rossi 

Tnscolo: Giulio Cesare con M. 
Brando 


Ulisse: Sansone e Dalila 
Ulpiano: I.a valle del di-tino ron 
G. Peck 

Verbano: F.Ttta per .mi.ire con 
Fi. Williams 

Vittoria; Teodor.a con G. .M. U.i- 
nal» 
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AL LABOR STUDIUM 

ISCRIZIONI 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria - Geometri 

.\CCELLF,Ri%’n — PO.MEBÌOIAM — SERALI 

Condizioni assistenziali per tutti. Minima 
retta scomponibile in piccole rate con libri 

CORSI ESTIVI E TASSE GRATUITI 

Vis Campania n. €3 - Telefono 47fA89 


60 


Nel 

I 

anniversario 
delia fondazione 

LA DITTA 


Fili FEDERiCi 

Via San Pantaleo, 68 - 69 

uvvcrlc la Spettabile Clientela elic dal 
giorno 8 al 27 Novembre, effettuerà una 

fetutHa speeittte 

di biancheria, coperte, asciugamani, ecc. 

a prezzi di assolata conTeaienza 

(La Ditta non ha succursali) 


ERNIA 


Dichiaro senza tema <11 smentita 
bhe 1 cinti senza compreaenrt non 
sono contentixzl: si tratta 61 •am¬ 
plici fasce che tutti poanar.a bo> 
Btrulre perchè non ricDledollo 
l'opera del vero ortopedico. 

LB BRNIB NON POTKAlIlfO 
USAI BSSERB CUN'A'BNUTB se 
gU apparecchi non vaagono eo* 
stmltl a seconda della aatara 
dell’Bmla con compressori adatti 
-ad ogtkl singolo caso • m o o t a t l 
da esperti In materia. 

Basti e ventriere speciali su mi¬ 
sura per deviazione della eelonna 
vertebrale • Rene mobile . Ptod. 
gastrica e deformazioni addomi» 
nali di qaalOasl natnta. 

UB MISURE ALLB SIONOR8 
jVBNGONO PRB8B DAU/ORTO. 
PEDICA 8PBC1ALIZZATA - PBB- 
'VK.NTTVT GRATIS. 

orf.: UBAIDO BARTOIOZZI 
P.za $. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA - Telefono «SOST 

FIllUE BARI; VIA RAFFAHE 
DE CESARE, 18 

(Presso Stazione Centrale) 


FIERA DEL MOBILE 

BABUSC1 

artee/(lu/ivitd’prezzo 

PIAZZA COLA DI RIENZO 78 


iniitiiiiiiiiiiitiiiiiiiitiiiiiiiitiiitMitiiiituiiiiiti 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


VENEREE 


Cure rapide 
prema trimoni.ili 

DISFUNZIONI SESSUALI 
dt ogni origine 
LABORATORIO, 

ANAJLISI ,MICROS 

DiretL Dr. F. Calandri Speciaiiita 

Via Carlo Alberto. 43 (Staziono. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. DeDcienze costi 
Frigidità - Semltta • Anomalie 
Accertamenti prematriir:ocu.li 
Care rapide-radicali 
Orano: 9-13; 16-19 - Festi: 10-13 
Proti Gr. Uff. DB BERN.ARDtà 
Spec. Oerm. CTlta Roma-Parlgi 
Docente Un St Med Roma 
Piazza lodlpenden/a. 5 tSta7:»ne) 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


VENK VARIC OSE 

VENEREE - PELLB 
OISFUN’^ONl SBbSU.-UJ 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel «l-STS - Ore 6-20 - Fest S-13 


STRO M 


Dottor 
DAVID 

SPECLXLIST.V OBR.MATOLOGO 
Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSB 
VENEREB . PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA m DI RRNZO 152 

Tel 3S4J«1 • Ore 8-26 - Fest. 8-13 


ERNIA ED IDROCELE 

Cura senza operazione con mie- 
xloni • Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . VU stoma tTà. 


yj 















Pag. 6 Domèntca 14 HóvémbVè 1954 


« L*UNrrA» » 


LA CHIUSURA DELLA GRANDE CAMPAGNA 


608 milioni por l’Unità Contro gii accordi di Londra 

sottoscritti dagli italiani 


Parigi 


tessera¬ 


lo yro.iUe sottoscrizione 
per i 500 milioni, lanciata 
per ii Mese della stampa 
(iemocratictt, ha raggiunto 
le somma di L. 608.752.092. 

Lo slancio con il quale è 
.<lfita effettuata la raccolta 
dei fondi e la prontezza 
co)i la quale rapidamente, 
sono stati raggiunti c su¬ 
perati da tutte le Federa¬ 
zioni del PCI gli obiettivi 
notevolmente superiori a 
quelli degli anni trascorsi, 
tc.stimoniano detta rnslilò 
dei consensi delle grandi 
masse del popolo italiano 
espressi in modo costante 
dal 7 giugno ad oggi. In 
particolare, nell’ora in cui, 
per rotontà dcll’imparìali- 
.•^mo anicricnno e con l'au¬ 
silio dei Totiami del fasci¬ 
smo di Salò, si scatenano 
campagne di calunnie e di 
dìffamaziovc contro il par¬ 
tilo animatore e combat¬ 
tente tcìiuce delle lotta an~ 
tifu.^cisla per la libertà 
e l’iuaipendcuza d’Italia, 


l’impetuosa e calorosa ma¬ 
nifestazione di appoggio 
all’azione del PCI, espressa 
attraverso .la grande sot¬ 
toscrizione per il Mese, ha 
assunto il palese signifi¬ 
cato politico di un grande 
plebiscito popolare di soli¬ 
darietà e di simpatia verso 
il nostro Partito. J 600 mi- 
lioni, raccolti, lira per lira, 
in poche settimane — ad 
onta di tutte le illepali, 
proibizioni, di tutte le ves¬ 
sazioni — da milioni di co¬ 
munisti, di lavoratori, dì 
cittadini democratici di 
ogni ceto e di ogni catego¬ 
ria, testimoniano la forza 
c il prestigio del Partito, 
che lotta per gli ideidi del¬ 
l’antifascismo, del lavoro, 
della libertà, della pace, e 
delta .sua gloriosa stampa, 
buliiaido di verità c di one¬ 
sti del nostro paese. 

A tutte le organizzazioni 
del Partito, ai collettori, 
ai sottoscrittori, oi diffuso¬ 
ri e agli Amici dell’Unità 
va oggi il nostro caloroso 


plauso. La loro azione è 
valsa oltre a tutto a mo¬ 
strare con esemplare chia¬ 
rezza a tutta l’opinione 
pubblica quali siano le 
fonti di finanziamento det 
comunisti. 

Un grande compito per 
tutti coloro che hanno da¬ 
to il loro generoso contri¬ 
buto al Mese della stampa 
democratica, chiuso con un 
così entusiasmante bilan¬ 
cio, rimane pertanto, oggi, 
quello di raccoollere sem¬ 
pre più larghi consensi at¬ 
torno allo schieramento de- 
n^ocratico, che lottò per un 
nuovo indirizzo della poli¬ 
tica italiana. Alla parola 
d'ordine dei < 50(1 milio¬ 
ni realizzata brillante- 
niente con il .superamento 
di o^ni obiettivo Stabilito, 
seguirà oggi quella della 
sempre ìnù larga diffusio¬ 
ne della stampa democra¬ 
tica contro le calunnie c le 
menzogne, per la verità. 

LA DHL l'CI 


La prestntazione alla Carne- tito e delVopinione pubblica, del C.F-, dello segreterie di di Canale Vecchio, di Forano, 
fa del diseeno di Legge per la combattere contro ogni evenuta- C.D. di sezione e di di Sferracavallo, eco., hanno 

ratifica degli accordi di Lon- le forma di pessimismo e di s/t- partito pressoché ultimato il tessera- 

dra sul riarmo tedesco impone dacia. L’esperienza della C.E.D. g^uppo^ e ì compagSf'alt^vìslì 

la pronta ed «rgciifc mobilita" atmotira che le mas^c italiaììL organismi di massa. A Per l^opplicQziofle 

zione del partito, di unto il con la loro pressione organizza- Torni, Parma, Gorizia, Peru- 
movimcnto democratico, dei par- ta sono capaci di far fallire la {>in o Venezia si sono tenuti dei bollini 
ligiani della pace affinché le ratifica di un patto aggressivo dei convegni provinciali, a Ge- 

,rt,,t>r<nva,nente'.che cou la pace mette m Pc- uova la_ riunione dei rcspon.te- _ St è tenuto a IbAoia il IV 


Per Vapplicazione 


tigiam della pace afpnchc lc\rauitca ai un patto aggressivo uei uuiivoBni provinciali, a ue- 

masse possano tempcstivamentc'.cbe con la pace mette m pc- |'pva dei rcspon.te- 

cd efficacemente far sentire ìa\ricolo la libertà e rimlipendcu- fabbrica, ad 

, Avollino itn'a.ssemblea genera- 

loro deetsa opposizwne a talcì^a del nostro paese. cittadine. Il 


C.F. di 
parola 


mìo. tLcA lì ZA /ó '*“■ anlifmcUla ce~, ,W Napoli ha lancialo la 

obiettivo fondamentale, pur tra Vivacissima è ‘-lata la .■•■a- paiola d oidine del reeluta- 
gli accresciuti contrasti imperia- zione degli antifasci.sti a Ver- a«‘nt() di a^i ^0 rnila nuovi 
i‘ ' ‘ ìÈ ’Aà colli cftiiirA lo miscritti (Il piirtito o (iltii 10 mi* 

Usua grazte alta Vittor, osa arto- ee^lU condro i,iovani\.lIa FGCÌ. 

ne dei popoli, rimane infatti tetten- e te- f^eUo (PJdoia) e a Ca.slel- 

fucilo iicl Ttitrtrìo dLilct logmimmi <li protestai sono stji* fllmc/zo (l^cssro^ sono sorto 

nia Occidentale c della sua in- inviati al I>re.sidcntc della due nuove sezioni del partito, 
cliisione in un blocco aggressivo. Camera. La fedc'razione di Lu .-sezione di Montorgiali 
Il riarmo della Germania, fini- Vercelli ha riprodoto r.u ticolo (Gro,-seto) nonostante le pres- 

zin di nn'aooravttti corsi avti del compagno Togliatti “Del .sioni continue dell Ente Mu¬ 
di un aggravata c sa ag ^ querela >• in 10 . 01)0 e.=em- remma ha terminato il tessera- 

armamenti minacctano di m torredando il -ilcpliant.* monto: tutti i compagni hanno 

nuovo insostenibile aggravio 1 1 - una vignetta i- diffonden- applicato il bollino sostegno, 
conomia del nostro paese e hloc- (jolo in tutti gli ambienti. Ad Le .sezioni di S. Martino a Ul- 
eberebbero ogni filano di Rina- una conferenza .siampa, indetta miano e le celluie <• Lenin 
scita ed ogni apertura sociale, sempre dalla ftKlerazioue. han- «Falaschi - e - Antonio Giam- 


riiinionc dei respon.te- Si è tenuto a PLloia il IV 
itici di fabbrica, ad Convegno provinciale dì am- 
iin'a.ssemblea genera- ministrazione cui hanno par- 
sezioni cittadine. Il ‘t-‘cipato con gli amministratori 

UT, u. I.__ 4 , 1 . numerosi .segretari sezionali, 

Napoli ha lanciato la yttivi.sti e capigruppo. Il coiue- 
(1 oidine del recluta- gjjo ha pre.so atto del migiio- 
ii altri 20 mila nuovi lamento della vita amministra- 
1 partito e altri 10 mi- Uva del partito e riconosciuto 
ni alla FGCI. la necessità di .superare l difet- 


A Cello (PLtoia) e a Ca.slel- (j ^ jj. difficoltà che intralr-ano 
dimezzo (Pesaro) wino sorte jg sviluppo ulteriore dell’op- 


c della sua tn- inviati al Presidente della due nuove sezioni del partito, pljcazione dei bollini rne.isili 
forco aggressivo. Camera. La federazione di Lu .-sezione di Montorgiali j successi ottenuti dalla .^otto- 

Gcrmania, /'iwi- Vercelli ha riprodoto l'.u ticolo (Grò iseto) nonostante le Pi'cs- .scrizione per il Mose dolU 

vaia corsa aeli del compagno Togliatti - Del stoni continue dell Ente Ma- stampa, il cui ammontare com- 

irriinn di un daic querela» in 10 . 01)0 e.=em- remma ha terminato il tessera- piessivo tra federazioni e .>e 


scita ed ogni apertura sociale. 

ha ratific.i degli accordi di 
Londra minaccia con l’incoiUrol- 


L .,1 .-( zioiiL (Il luoiuorgiaii j successi ottenuti dalla .jotto- 
(Groiseto) nonostante le pres- .scrizione per il Mose della 
sioni continue deirEnte Ma- stampa, il cui ammontare com- 
remma ha t(‘rmiiiato il tessera- piessivo tra federazioni i' ce¬ 
mento: lutti i compagni hanno -^ioni è di L. 9.014.5G2 dimo- 
applicnto il bollino sostegno, .strano le ampie po.s.sib’ilità .li 
Le .sezioni di ,S. Martino a Ul- progresso in tal campo. Infatti 
miano e le cellule <• Lenin », la cellula della Conciaria Pi- 
■< Fahtschi •' e - Antonio Gram- stoie.se compo.sta da 11 eompa- 


Antonio Gram- 


partecipafo i direttoli di sci», femminile quesfultiina, gni e 13 compagne nel compio 


giornali locali, numero- (iella sezione di Pontcdcia (Pi 


.se personalità dcdla politica 


hanno ultimato il tessera- cento 


tesseramento al lùO per 
e nel reclutare 3 nuovi 


lata strapotcìc aci coraaruli rat' cultura o mt^mbrì mento. A S. Croce sull'Arno a compagni ha distribuito bolli- 

litari italiatti e sirartien le it' del Comitato di Liberazione. La Ponte a EgoJa. a La Catena (Pi- ni .sostegno per L. 7.100 supe- 

/. V. ' .7 . ... — ...4.. .. 2 aitml à ài -»?_i_ ...li.4^4 _ - _ i..Z? ..1 ____*.4 


berta democratiche e i diritti co-jdiscussione nella quale olire ai sa> sono sUiti reclutati ri.>'petti-j rande il proprio obiettivo. 


La graduatoria delle Federazioni 


stiuizioiuli dei lavoratori c dei parlamentari 
cittadini, favorisce l’involnzìunc intervenuti n 

-- na/ionaria e fascista. dei .settimanali democristiai.o c ](j l.-ivoratori, di cui 4 donne, differenziato tesserai 

, , /■ , I I, cattolico, è .siala molto hanno dato la loro adesione al intensa attività perii 

. tedia contto gli accorai tu della lotta contro pcj. Numerose sezioni dcH’Or- sa applicazione del : 

ini l.ondra e tli lari gì condotta dal jj fascismo, per lo .sviluppo del vietano (Terni) quali quelle di .stegno e per la vali 

rlll p>ù largo schieramento di far- (dibattito e il rafforzamento s. Martino, di (banale Nuovo, della quota mensile, 

7c, in condizioni rese più favo- dcH'unità tra le forze demo- 
1.709.000 revoli dagli importanti successi erotiche o nntifas-cisfc. 

L70G,G70 ottenuti //ucst’anno in lutto il Promossi dtdle ((‘dorazioid 
1.GGG.6G0 mondo, deve inserirsi naturai- oomiini.sta e .socialista a 
.,«i«.ooo ..cii-.Anc 


.sinistra .‘^ono vamentc 13, 15 e 7 nuovi oom- convegno ha as.sunto Tinipcgno 


dilettoliIpugni; a Guardiagrole (Chioti) di svolgere 
Hi Lavoratori, di cui 4 donne, differenziato 


La .sezione di ammìiii- 
slrazionc della Direzione del 
1*CI eomiinica la graduato- 
zia delle somme raecolle al¬ 
la fine della .soiio.scrizione 


per l’Unità (7 
1901). 

MILANO 

FlItENZE 

MOLOGNA 

ItOMzY 

GENOVA 

TOUINO 

MODENA 

JLEGGIO E. 

LIVOUNO 

NAFOIA 

RAVENNA 

SIENA 

FERRARA 

MANTOVA 

PISA 

ALESSANDRIA 

I*AVIA 

NOVARA 

FORLÌ’ 

SAVONA 

LA SPEZIA 

FISTOIA 

BRESCIA 

VENEZIA 

GROSSETO 

CREMONA 

PERUGIA 

ROVIGO ' 


novembre 

17.350.000 

38.080.200 

35.500.860 

35.000.000 

30.200.000 

25.533.1GQ 

21.500.001 

17.603.330 

15.563.330 
15.135.000 
13.766.6GQ 

13.181.330 
11.530.010 
11.311.000 
11.302.970 
10.G13.330 

9.518.820 

9.040.000 

.S.033.340 

8.080.000 

8.000.000 

7.800.000 

7.610.000 

7.512.660 

7.390.000 

6.974.090 

6.755.06Q 

6.550.000 


AREZZO 

PADOVA 

BlELl.A 

PARMA 

VARESE 

VERCELLI 

PESARO 

ANCONA 

TERNI 

BARI 

RIMINI 

FOGGIA 

VERONA 

VICENZA 

CAGLIARI 

TARANTO 

PALERMO 

PIACENZA 

COSENZA 

.SALERNO 

COMO 

ASCOLI PICENO 

BERGAMO 

UDINE 

MACERATA 

TREVISO 

LECCO 

LUCCA 

AGRIGENTO 


(i.300.020 

G.300.000 

6.150.900 
(>.105.000 
6.017.830 
5.700.000 
5.220.000 
5.015.000 
5.000.000 
4.505.000 
1.500.001 
3.G90.260 
3.616.GC0 

3.516.660 
3.015.340 
2.89;{.000 
2.660.000 

2.653.330 

2.593.330 
2.300.000 
2.500.000 
2.412.140 

2.408.900 

2.306.660 
2.100.340 
2.068.340 
2.028.500 
2.013.330 
2.010.000 


BRINDISI 

PESCARA 

LECCE 

VITERBO 

REGGIO CAI.. 

AVELLINO 

TERA5IO 

KAGUSA 

I.ATINA 

CUNEO 

CASERTA 

TRENTO 

AOSTA 

ASTI 

POTENZA 

SASSARI 

CROTONE 

BENEVENTO 

SIRACU.SA 

MATEKA 


con un rapido e 
tesseramento un? 


mondo, deve inserirsi naturai- ‘^omuni.st:. e .socialista a .som. 
1.610.000 n.nte nc//’az/onc grnrm/r cAc 
1.608.340 li forze dtmocratichc conduco- fascismo! Difendiamo lo Stato 
do per il nnitameiita della di- democratico, repubblitaiio <• 


hanno dato la loro adesione .al intensa attività per la più esie- 
PCI. Numerose sezioni dcH’Or- sa applicazione del bollino so- 
vietano (Terni) quali quelle di .stegno e per la valorizzazione 


.\0 AL RIARMO TEDESCO 


1.549.660jfr//onr politica 


1..530.000 


Si I antifa.scisla! Diamo 


all’Ilaba 
polihco »: 


una politica di distensione iii- 
tcrn.tzionale, contro il riarmo 
tedesco, per un p.Uto di sicurez¬ 
za c di unità europea secondo 


'Fogni 


catloiici » 


A Firenze sono state 
3.000 delle 5.000 copie’ 


liffu.se 
j» inio- 


MASSA CARRARA 2.003.340 


IMPERIA 

GORIZIA 

CATANIA 

FIIOSINONE 

MESSINA 

CATANZARO 


2.002.430 

2.000.020 

1.900.000 

1.832.500 

1.773.330 

1.713.340 


CALTANISSETTA 1.110.000 «f della 
PORDENONE 1.063.6601/, urzn 
BOLZANO 1.050.000 

BELLUNO 1.033.330 

NUORO L026.660 

RIETI 1.010.000 

TRAPANI 1.006.660 

ENNA * L003.800 .. 

CAMPOBASSO 1.000.001) 
L’AQUa.A 863.18(1 

AVEZZANO 812.000 

SONDRIO 718.630 

CIIIETI 735.160 

VARIE 82.500 


tratta di chiamare la maggio- bn nuovo indirizzo polihco»: 

rair/a del popolo a lottare per » svoli;» una pubblica 

1.500.000 conferenza .sul tema -Lopera- 

1.3.57.540 t’^’^jdizionah, contro ti riarmo ^ Firenze sono state diffu.se 

1.220.000 tedesco, per un patto di steurez- 3 oqq delle 5.000 copie jninio- 

1.210 330 ^ unità europea secondo f;,tc del numero speciale dì Ri- 

1*210*000 TÌpeiute proposte dell’Unio- tuiscUa, a Napoli 1 500 copie. 
1.208,330 dc .Sovietica, per ta riduzioni 
1.146.660 degli arinaineiiti. La campagna 

dgni organizza- J^i tesseramento 
1 . 120,000 ztone ai partilo c democratica, 

1.110.000 per il movimento dei partigia- l’er imposttue la caiuiiagna 
1.110.000 Ili della p.tce, di Sviluppare con Idei Ics.sor.miento e del leeiuta- 


unilà europea secondo f;,tc del numero speciale dì Ri- 
Ic proposte dell’Unio- tuiscUa, a Napoli 1 500 copie. 
’ica, per ta riduzioni 
amenti. La campagna 


Ap pello alla gioi/e niiì 

11 Movinento giovanile so- E' perciò vitale interciic di 
ci.ili.'ta e -'a Federazione gìo- tutto il popolo c della gioven- 
vanile comunista italiana, par- tù italiana che gli accordi di 
lecipano attivamente, insieme a Londra non siano ratificati, 
larghi .settori di giovani di va- che si aprano trattalive fra la 
ria opinione politica, a mani- UHSS, gli Stati Uniti, la Fran- 
fe.stazioni ed attività volte a eia e Tlnghiltcrra e che si pro- 
difeiidere la paci', propagare ceda verso la pace o la dislon- 
l idea di una amicizia fra tutti sione. Occorre dunque lottare. 


popoli europei e contribuirei 


vittoria dei popoli 


alla di.stensionc intemazionaie.lCED dimostn» che la cau.sa del- 


Questa attività viene ora in¬ 
tensificata in vista del fatto 
che il governo italiano ha ot- 


Londra 


sua azione contro gh accordi di va, Livorno, Brindl.-I. La Spe 


Parigi nel qitadrolzia, Alessandria, Mantov.». Udì- tutti 


la caduta della 
popoli reclamano 


a in- la pace può essere vinoriosa 
fatto anche nella lotta contro gii ac- 
1 ot- cordi di Londra. 

Pr(>' La PGCI e il Movimento gio- 
atili- vanile socialista si rivolgono 
‘ Sdì perciò a lutti i giovani italiani 
invitandoli a lottare uniti con- 
CED tro la nuova minaccia, a ."natii- 
ur.n {ostare in mille modi la loro 


generale della nostra lotta </f-(ne. Roggio Emilia, PeN-aro. T.i- nuova politica, non di blocchi opposizione al riarmo tedesco. 
moiratica. Orcom' nel forK>t**>nto. Savona, Trevj.so, Trejito, inililarì e di riarmo, ma di chiedendo ai parlamentari eh 


nili 


zìi GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 


Il \70 « MEZUUNAUODNAJA KNlGA • continua ad 

aveettare gli abbonamenti alle edizioni periodiche cd ai 
giornali sovietici per ii lb33. 

Le ordinazioni si possono cltcttuaro ai seguenti indirizzi: 

ÌX O i\l A 

I.ilireria Kinascitu, Via IJotteglie Oscure n. l-~. 
Biblioteca » lluinanltas », Via Oslavia n. 14. 

I.ibreria Internazionale «Ulrico IIocpll», Galleria Piaz¬ 
za Colonna (Largo C'iiigl). 

AIILAA O 

Libreria « 2',-iiiia », Via Ktigabclia 11 . 1. 

Libreria del Popolo, Piazza XXV Aprile n, 8. 

I.ibreria liiterna/ionale di Milano, Via :(Ianzoni 11 . 40, 
Galleria Manzoni. 

T U il I i\ O 

Libreria Lattes » LUI », Via Garibaldi n. 3. 

Libreria Interiiazionaie Tteves M. De Stefano, Vìa 
S, Teresa n. t, 

IIOLOGAA 

Libreria Paroluii, \ la Ugo Bassi 11 . li (Palazzo Ho¬ 
tel Briikn). 

Libreria Cavour, Piaz/a Cavour n. 5. 

i\ A 1* O L I 

Libreria Internazionale 'Ireves di Leo Lupi, Via Uo- 
iiia n. 349-250. 

l'IHEAZI’: 

Libreria Internazionale « Seeber », Via Xornabuoni n, 10. 

U, K. S. S. 

« 3Iezduiiarodnaja Kniga », MOSCA 200, 


I LIBKI SOVIETICI 

Nelle librerie sopraclcncate si possono aequi- 
stare libri sovietici i-n lingua italiana, russa, 
franeesc, inglese tedesca e spagnola. 


RICHIEDETE GRATUITAMENTE I CATALOGHI 


ABBONATEVI Al BIORNAll E RIVISTE SOVIETICHE! 




KTo ntin stesso dilli campagna di tcs- Udine. Bologiui, Sicn:i. Focgi.i. intc.'e. di di.surmo, di pace. Gli respingere gli accordi di Pari- 

718 30 seramenta v di preparazione del- Napoli Lucca Broscia. Vicen- accordi di Parigi invece, pre- gi. Un particolare invito è in- 

iin.nau • Comitati e.secutivi di Io- vedono lu rinascita del muiia- dirizzato ai giovani fcdeiali.sts, 

735.160 ut s.onfiriit/a ii.tztonaie mi ^ xiovigo. A Milano .si ri.'mo letlo.'co e segnano una ai giovani europei.sti. La ratiR- 
82.500 punito, orient.tre le nostre or- ^ tenuta uiraz!.’emblea genciale continuazione della politica di ca degli accordi dì Parigi da- 

-- %.tnt//.azioni, rianimare la vtgt- dei qu.ndri o degli attivisti e.ii provocazione alla guerra vo- rebbe un colpo mortale «Ile 

608.752.092 lama in certi settori del par-lhaimo partecipato i membri luta dagli americani. idee di fraternità outopea. 


intc.'e. di disarmo, di pace. Gli respingere gli accordi di Pari- 
accordi di Parigi invece, pre- gi. Un particolare invito è in- 


TOTAI.E 


LACRIMA cristi 

ITUSCOIO TITfl 

'. TELtf. 75IÒ9& - 7764AS 


CONCLUSIONE 

DI UN GRANDE AFFARE DELLA 

in collaborazione con VIndustria Confezioni SCA 7 7 OLIN 


DOBROl/ICH ZZI. 



I» 






l^tiiclìato il teisiiiiito ili laiisi iu 8 colorì, lioiato 

airìiu|»4»siii$ìl»ìlc il iioistro 

PREDO “SISTEMA Dobrovich 


ff 


I Kveon’^l offeriu: i 

I HA.AIBIAI i: HAGAZZI | 

I Misura 24 (3 anni) L. 3.950 - Misura 34 (8 anni) L 4.800 | 


A % % E 


T E A X E 


I-) Riiuaiic invariata la « \ciulìia ristenia I.) l’er (|ii«>lu (•«•ci'zionaJc vendila sono 


Dolirovicli ». 


oi-fu-ì « linoni d'acquisto rateali >• 


m 


m 


26(4 » )» 4.100 
28 (5 » ) » 4.350 
30 (6 » ) » 4.500 




.W ■ 


36 ( 9 » ) » 4.950 I 
38 (10 » ) » 5.100 1 
40 (12 » ) » 5.400 I 
42 (14 » ) » 5.600 I 


-.) IVr acqiii.-^li eoiilru a.—eiiiiu luislcrà .>.) (1 t lienle in^odilisfatto per errala nii- 
iitilicare misura e colore. -ura o per il colore lia diritto al 

•i.) Eliti- Rivenditori e Coninirrciaiitì ]» 0 ' camliio. 

Iranno acquistare qiiantilalisi «limi- (».) per e\ilare l.i ressa pomeridiana .ip- 
lali ». proPittare dell.i mattinala. 


I » 32 (7 » ) » 4.650 - » 42 (14 » ) » 5.600 | 

I Misiire per signora dal 44 al 48 L. 5.9!>0 | 

I lisnre per n 0 m 0 dal 44 al 52 L 6.450 | 

= Ufi colori: cammello, mattone- verde, marrone- nero, 5 
= hi cu scuro, bìcn aviazione- nocciola 5 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiii? 


In fineslu occasione la DOBROVICH s. r. I. ha 
^ ritoccato > / prezzi dei tessati 

T II E KS E n I* I 

I- Il nostro tessuto taglialo per palctò da L- Ó.500 al metro a Lit. 9.000 il 

ila L- 7.500 il metro, verrà venduto a taglio di 3 metri. 

.L. «.(KW il laslio di moiri 2.80,. j , 

II. Il nostro tessuto pettinalo in pura in ptira lana da palctò per eìgnora 

lana « Certex » del peso dì 600 gr. (crranno eliminali a L. 2.000 il mi. 


Questa eccezionale vendita inizia lunedì 15 novembre (alle 8,30) 

DOBROnCH - Tessiti e CoifezioiI - Balleria Coleiaa (tei. (12539) 
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v< L'UNITA’ » 


GI^M JfJEywy# SPORTt^i 

li’EX MI-IìATOHIì: ripete IIv si CCK»»>)>iO 1»1 PAHIftl M POHTA l.\ FltAXl'IA II. TITOrO ltOI»KO l»KI 

Charles Humez travolge Mitri 

batten dolo alia terza ripresa per k.o.t. 

Tiberio è andato ai tappeto due volte per otto secondi poi si è accasciato sulle corde 


(Dalla redazione milanese) 

MILANO, 13 — Aveva ra¬ 
gione lui ; aveva ragione 
Humez; * Vincerò; batterò 
Mitri di forza! ». 

Lha battuto. 

L’ha umiliato. 

L'ha fatto piangere... 

Una terribile punizione ha 
avuto Mitri; manco era suo¬ 
nato il « gong » del terzo 
tempo, e già ora pe,sto, vuoto, 
finito: bai'collava. Humez lo 
aveva colpito, duro; Mitri 
stava per partire per il mon¬ 
do dei sogni; non connetteva 
più, E Humez scatenato con¬ 
tinuava a colpire, a colpire; 
la folla non gridava più: « Mi¬ 
tri, Mitri...»: la folla non 
fischiava più Humez. La folla, 
.sbigottita, taceva: forse, la 
folla voleva che l'arbitro di¬ 
cesse: « Basta ». 

E farbitro ha detto; « Ba¬ 
sta ». L’arbitro si è messo 
in mezzo a Mitri piegato sulle 
corde e Humez. Il quale con 
furia selvaggia finiva cosi di 
scaricare i suoi pueni. L’arbi¬ 
tro ha fermato Humez e gli 
ha alzato un braccio. Humez 
ha fatto un salto di gioia; poi 
si ò avviato di corsa verso 
il suo «angolo». Lì, ha ab¬ 
bracciato e baciato Filippi, il 


« suo » manager. Davvero, 
Humez non stava più nella 
pelle; correva di qua e di là, 
felice. Si trovò, per caso, vi¬ 
cino a Mitri; abbracciò anche 
lui. Mitri. 

'Triste .spettacolo: nell’» an¬ 
golo » di Mitri tutti erano 
in lacrime. E D’Ottavio gridò 

I risultati 

niOSI LEUGEKI: Vecihiato 
batte Kolle per netto della spu¬ 
gna alla seconda ripresa. 

PESI MEUlO-MASSIMi: Kuil- 
tana batte Ayankin al punti, 
dopo 8 riprese. 

PESI MEDI: D’Ottavio e King 
incontro pari, dopo 8 riprese. 

PESI MEDI; Humez (Francia) 
batte Mitri (Italia) per arresto 
del combattimento alla terza ri¬ 
presa. 

. PESI MASSIMI: Cavicclii 
(Kg. 90.S(HI) batte Salfed (chi¬ 
logrammi 97,300) per arresto 
del combattimento alla iiuinta 
ripre'ja. 


a Mitri; « Perchè, perchè?... ». 
La folla non riusciva più ad 
aprir bocca. E Humez con¬ 
tinuava a correre di qua e 
di là, felice. Forse si: Humez 
stava toccando il cielo col 
dito. E Mitri? Mitri non ca¬ 
piva... 

Niente da fare: Humez è 
potente. E’ veloce; Humez 


è la bestia nera di Mitri. Eccojcolpo. Ma il eombattimeiito 
la tecnica di Humez: pugni e non è bello. Ayankin perde 
pugni, non importa come, non] in agilità e potcMiza. Cosi Fon- 
importa dove. Ma I<i siiajtana vince ai punti, in ma- 


guàrdia è attenta; difficile 
« scoprire » Humez, la cui 
faccia è ambigua: par quella 
di Peter Loire. Al quale, 
Humez, un po’ as.somiglia. 
Una disfatta; la disfatta di 


niora abbastanza netta. 

z\ite di Jimmy King, ili 
« profes.sore », e vivacità di 
D’Otlavio. il « Cucciolo 
King è davvero un .signore 
del ring. D’Ottavio ci fa la| 


Mitri, che cede la « corona .|figura dclfallievo di fronte al; 
a Humez: giusto, lliimoz e'niae.stro; un allievo — >'in-i 
il più forte. Ma del combat-1 tende bravo, molti» bravo.| 
timento ancora si parlerà. Si capisce che alla lunga 
Ora è già il momento di vecchio negro delf.Maliainaj 
far la stona di quel ch'è perde il fiato (ma non 
accaduto, .stanotte, al Palazzo' calma, nè la precisione, nè 


dello Sport di Milano 

Gran folla. Dappertutto .^1 
sta stretti come .^ardine m 
scatola. Sono le 20.30. salgono 
sul ring Vecchiato e Rollò 
per il combattimento d'aper¬ 
tura. Se la sbiiga presto 
Vccchiato: colpi.sce duro, più 
volte, Rollè che accusa i col¬ 
pi. Secondo tempo; conclu¬ 
sione: Rollè .si da battuto e 
getta la s))ugna. 

Selvaggia lolla fra z\yan- 
kin e Fontana. L’uomo di co¬ 
lore che viene dalla Costa 
d’Avorio ha sbalzi da tigre. 
La sua forza è bruta. Fon¬ 
tana prima si difende e poi 
reagisce con intelligenza: 
Fontana porta qualche buon 


OGGI ALL'OLIMPICO CON INIZIO .ALLE 14.30 


La Lazio inconira l’Udinese 
per iniziare la sua risco ssa 

Continua la serie dura dei giallorossi con la trasferta contro l’Atalanta 


La scile negativa della La¬ 
zio è troppo lunga: oggi — 
contro rUdinese — deve fini¬ 
re. Lo chiede ÌI prestigio <ie! 
calcio romano, lo chiede l’or¬ 
goglio sportivo dei ragazzi in 
maglia biotico e ozzurra e lo 
chietle soprattutto la grande 
passione del pubblico amico. 
Oggi per la Lazio deve essere 
il giorno della tanto attesa ri¬ 
scossa, che rimandare ormai 
più non si può rimandare se 
jion si vuole definitivamente 
abdicare e tutti i sogni e le 
speranze, so non si vuol cadere 
iielfabisso della B. 

Recriminazioni e ripensa¬ 
menti non servono: messa una 
pietra sul recente possalo i 
biancoazzurri devono guardare 
alTincontro con l’Udinese co¬ 
me al trampolino di lancio del¬ 
la ripresa. Anche il calendario 
è favorevole chè dopo l’Udi¬ 
nese ha in programma per lo 
Lazio la Pro Patrio alfOIimpi- 
co e il Novara in trasferta: in 
<iueste tre domeniche almeno 
cinque punti dovrebbero veni- 


Gli incontri di oggi (inizio ore 14,30) 

Atalanta-Itonia; Florcntliia-.'llllan; ln(erlt<)lni;na: Juvcii- 
(iis-Torlno: I.azlo-L'diiiese; Novara - Pro Patria: Kaniiirturt.i- 
Ceiioa: Spal-Napoll: Trlcstina-Calania. 


re. .Allora con o'to punti in 
scarsella il di.-tcor.-o sarebbe! 
più facile. I 

Sulla carta — a volte 1« das- 
siliea ò bugiarda — la Lazio 
è notevolmente superiore al¬ 
l'Udinese por qualità di singo¬ 
li, comunque la compagine 
friulana non è da sottovalutare 
perchè possiede una Intelaiatu¬ 
ra robusta e un impianto di 
gioco pratico e redditizio. Inol¬ 
tre a render più pericolosa la 
Udinese ci sarà Vorma o volte 
pericolosa degli ex; infatti nel¬ 
le file bianconere militano Azi- 
monti, Dcllinnocenti, Perissi- 
notto. Bottini (quattro ex gial¬ 
lorossi: 'una rivalità che non 
tramonta mai) e Bigogno (un 
allenatore a caccia d» un suc¬ 
cesso polemico). 

Motivo tecnico delle partite 
dovrebbe essere Io scontro tra 


SI E' SVOLTO IERI AL FORO ITALICO 


i\ cosa è sorwilo 
il (lonsiyiio ilei f»0I\ll? 


Assistendo ieri ai lavori del 
XII consiglio Jtaziorialc del 
COSI, i rappresentanti della 
stampa sportiva nazionale si 
50110 trorati nella poco invi- 
Uiabile posizione di chi, ac¬ 
cusato di orribili delitti, sia 
trascinato a furor di popolo 
alla sbarra per essere giudi¬ 
cato e punito con esemplare 
sentenza. Era appena fermi- 
nato il rapporto del presiden¬ 
te del COSI, avvocato Onesti, 
sulla relazione generale del 
COSI, quando ring. Berto- 
laia, presidente della Federa¬ 
zione scherma, prenderà la 
parola per porre alcuni in¬ 
terrogativi e per lamentare 
infine come la stampa spor¬ 
tiva non tenesse nel giusto 
conto le esigenze degli sport 
minori, ma dedicasse » trop¬ 
pe colonne di piombo - al cal¬ 
cio e al ciclismo. 

Non lo avesse mai detto! 
Dopo di lui si sono alzati ot- 
irì cinque consigliere per cri¬ 
ticare, chi per un verso, chi 
per un altro, ìa stampa spor¬ 
tiva. Orbene noi sappiamo] 
che chi si occupa di sport 
sui giornali specializzati e no 
non é immune da critiche e 
che troppi fogli sportivi st 
occupano di petlegolerri e 
scandaletti che ben poco han¬ 
no da spartire con le cose 
dello sport, e quindi et aspet¬ 
tavamo osservazioni e rimo-j 
stranze da parte dei consi-' 
glieri del CONI. Ma nessuno, 
ripetiamo nessuno, degli in¬ 
tervenuti ha sentito il preci¬ 
so dovere di sollevare, sia 
pure con pudore, il celo sugli 
errori^ le deficienze, le inca¬ 
pacità che hanno costretto il 
nostro sport a subire in questi 
ultimi tempi cocenti e doloro¬ 
se sconfitte. Nessuno dei con¬ 
siglieri si è permesso di aoan- 
zare sia pur tiepide osserva¬ 
zioni alla relazione delVavoo- 
cato Onesti, nella quale men¬ 
tre si è parlato molto di ciò 
che il CÒNI ha fatto per in¬ 
trodurre lo sport nelle scuo¬ 
le e fra le Forze armate nien¬ 
te si i detto sulle cause del 
declino dello sport italiano e 
soprattutto «ui mezzi per ri¬ 
solverlo. L’avvoeaio Onesti, 
con la diplomazia che ben gli 
si addice, ha saputo girare 
ogni ostacolo riuscendo a 
presentare la situazione dello 


.sport italiano sotto una luce 
di roseo ottimismo. 

Le ripetute sconfitte subite 
dalle nazionali di calcio, l'in¬ 
successo dei nostri ciclisti ai 
mondiali su strada, il rapido 
declino della pallacancsiro. 
della pallanuoto (potremmo 
continuare ancora l'elenco) 
non sono state nemmeno s/io- 
rate nò dall’avvocato Onesti, 
nè dal consiglieri nazionali. 
All’ordine del giorno c’era un 
punto mollo importante, la 
candidatura di Roma per le 
Olimpiadi del 1060 e almeno 
su questo argomento aveva¬ 
mo sperato che qualche diri¬ 
gente nazionale esprimesse le 
proprie - riserve - alla poli¬ 
tica fin qui condotta dal go¬ 
verno e subita, se non appog¬ 
giata, dal CONI, politica che 
attraverso una antisporiiva 
discriminazione ha isolato 
l’Italia sportiva ria tutte le 
nazioni dell’Oriente europeo. 
E’ mai possìbile che diri- 
yciili responsabili del nostro 
sport .<i illudano di conquista¬ 
re i suffragi necessari per ot¬ 
tenere le Olimpiadi a Roma 
quando, specie in questo ulti¬ 
mo anno, assurdi divieti han¬ 
no impedito incontri dì cal¬ 
cio. dt ginnastica, di nuoto 
fra squadre italiane e squa¬ 
dre dell'Unione sovietica e 
delle democrazie popolari? 
Sembra di si. Sembra che i 
maggiori responsabili delle 
organizzazioni sportive siano 
sicuri di convincere gii spor¬ 
tivi italir.nt che quella politi¬ 
ca di di.'criminazione è la 
ria giiiiij da seguire per ot¬ 
tenere ì gi’iochi olimpici del 
1960, sembra che • dirigenti 
delle federazioni c del CONI 
siano intenzionati anche per 
l’avrenire ad assistere indif¬ 
ferenti ai divieti che i'. po- 
remo ScelbaSaragat pone ad 
ogni incontro sportivo fra 
rappresentative italiane e 
rappresentative dell'est euro¬ 
peo. A che cosa è senttfo 
questo Xlt Consiglio Nazio¬ 
nale del COWJ7 Lo risposta è 
fin troppo facile; a permette¬ 
re gli sfoghi oratori dei con¬ 
siglieri e n dimostrare che pii 
sportivi italiani hanno più 
che ragione di chiedere uo- 
rnini nuovi per una niiova po¬ 
litica sportiva. Ma sull’argo¬ 
mento torneremo ancora. 

I. b. 


l’atiacco laziale e la difv.-xi 
bianconera; crediamt». infatti, 
che l’Udinese contro una squa¬ 
dra che ha un disperato biso¬ 
gno di punti adotterà una tat¬ 
tico guardina,I’<> .affiderà i .‘■‘uoi 
propositi otfe:isivi al contro¬ 
piede, por il quale ha specia¬ 
listi dello scatto e della velo¬ 
cità di La Forgia. Bottini e 
Peris.9;notto, E pi-r annullare 
ir pericolo' del contropiede bi- 
.“«igncrà fermare il cervello del¬ 
la squadra avversaria, quel 
Selmos^on detto raggio di lu¬ 
na ..: buon lavoro, dunque, 
Fuin. 

Per la formazione biancoaz¬ 
zurra una .sola incertezza: ras¬ 
segnazione del ruolo dj inter¬ 
no sinistro ancora in ballottag¬ 
gio t.-a Lofgrer. (è più mobile) 
e J. Hansen (è più redditizio). 
Roynor decide.>-à in mattinata, 
a seconda delle condizioni dei 
terreno. Per ij resto niente di 
mutato: saranno gli uo;nini del¬ 
la sfortunata partita di Cata¬ 
nia. Ecco le formazioni 

UDINESE: Romono, .Azimon- 
:i. Deirin:iocen;i, Zorzi; Pi- 
nardi, Sniderò; Perissinotto, 
Szokc. Bottini, Selmo.-json, La 
Forgia. 

LAZIO! De Fazio, Dj Voroli, 
Giovannini, Sentimenti V; 
Fuin, Sassi II; Burini. Brede- 
sen. Vicolo. Lofgren (J. Han- 
seii). Fontani-si. 

* • » 

Per la Roma la serie dura 
continua; dopo la Lazio, if Na¬ 
poli, Tlnter e la Juventus ec¬ 
co sili cammino dei giallorossi 
l’ostacoio della sorprende.ntc 
-Atalanta di quest'anno. La Ro¬ 
ma. che in trasfer'a non ha 
anco.’-a ro.no.^ciuto Ionia della 
sconltta, scende a Bergamo de¬ 
cisa a non perdere per non ri¬ 
cadere di nuovo nella medio¬ 
crità del ce.ntro c'a.s.sjfica. 

Il proposito è ambizioso, .ma 
non i.mpossibile poiché la squa¬ 
dra gira a dovere e ha il mo- 


l’oleganza...). La paititti è di 
King, ma il verdetto due; 
{jareggio. 

K ora Mitn-Hunuv. F’eh- 
bre della folla, che e.-^plode 
in una Inn.ga inanifi*-.ta/ione 
di simpatia per Mitri, (gual¬ 
che li.schio a lUimez. Inno di 
Mameli e « Mar.seillese •; fii>- 
ri a ^I^tri e a Hnine/.. Breve 
atte.sa. e poi il colpo rii potii;- 
Arbitro; Nicole (Svizzera). 

Primo round: Humez ve¬ 
loce, scatta dcci.so e tocca 
Mitri una, due, tre volto, al 
viso, al fegato, allo .stomaco.! 
Il triestino riesce a piazzarci 
un * de.stro » debole. Vantag¬ 
gio a Humez. 

Secondo round: veloce; 
scambio: Humez inve.ste Mi-j 
tri con un «diretto» e un 
» uppercut ». Il campione rea¬ 
gisce, ma Humez schiva: 

» Charlot » è agilOj leggero 
come una piuma. Mitri riesce 
a mettere a segno due buoni 
colpi: uno di de.stro (al vi.so) 
e uno di .sini.slro (al fianco). 
Vantag.gio pari. 

Terzo ro-ulu: ancora Humez 
che si scatena. Mitri è col¬ 
pito secco alla mascella. Poi 
Mitri « forma » Humez t‘ lo 
co.striuge alle corde. Humez 
SI svincola daH’assedio e col- 
oisee Mitri con un • montan¬ 
te » alla mascella. Mitri mal 
sulle gambe, .sbanda. Humez 
lo insegue e lo colpisci* con 
un duro « .swing ». Mitri cade 
aH’indietro. Ma .subito si rial¬ 
za. Humez non nerdona: ool- 
pi.seo ancora Mitri allo sto¬ 
maco. Tiberio cade ancora. 
L’arbitro conta... Di nuovo 
Humez attacca Mitri. I9 col¬ 
pisce a due mani: Mitri, alle 
cordo, è vuoto... Mitri non 






rego 




purifica il s.ingue dai iclcni 
che la stilichrzz.i acviiriiiila 
iK-irergniiisiiio. 



.Siamo al primo round. Mitri sOrpirso da aliami vivaci atl.ici-hl del frauci'sr si riprendi* i- eo»»-) 
triitliicca. La ripres.i del liiesliin» tuttavia sarà di breve durai. 1 . .M ler/o round .s.irà l.t line 
dei sOKiii c delle sper.in/e del piiKile It.ili.ino iTi'lefoliti | 

DOPO L’INCONTRO DI ZURIGO CON LA SELEZIONE SVIZZZERA 


ju riliè .mniotUa 
( ii*i-ii!i‘r( \ olmeiiie 
la .-I ri-7Ìo!ie ih bile. 


Meazza è entusiasta 

del gioco della ^^Dynam o,, 

Per « Peppino » la squadra sovietica è « più veloce, più varia, più aristo¬ 
cratica » della ‘nazionale ungherese — Anche i difensori giocano alVattacco 



prreln* agi-ee dolri mente, 
sen.'.n irrit.ire Tinli'slino 
e senza jtrovocare dolori. 


(Dal nostro inviato spacialc) 


ZUR1(:(J. ii.iveinl.ie -- Mia 
line* ilella pallila (i.i la 
ino 1* la Sfle/leiie sviz/eia 
• Beppino • Mea/za ei ha del- 
lo: • Ktano motti anni ciie non 
vi'devu una .st|iiadia ntiiie 1.» 


'iiaadiji; di nio.stien* fa il cu!- 
/iilaiii; ICrishewski ci ha detto 
idie s.n-elilie l>en lieto di ve¬ 
nni* a gitii'ait* »n ll:i\i:i, pei.S 
non sa .se la Ilyiiatiiii polr.t 
in<*lteisi 111 vi.igcio in duein- 
ii:<*. pi-!cliè tutu I “.ucaloii la 
voi.ino o studiano e <iiia.-.i tutti 


D.vnaini). Mi i-in mrnent k jito* li.miio eia ultimato il prnodo 
che SI potesse gioì ;m* vosi lu¬ 
ne. Sono contento di l•.ss^■|•l• 
vi‘mito a Zuiigo; pei un tini.in. 
le del gioci* ih‘1 cah 10 ipiest.! 
partita i* stata ionie liti le- 
•galo (il Natale ». 

Mea/za aveva fiett.i. doveva 
andati* dt coi>a i.ll.i .si.,/ione, 
e abbiamo potuto nvolgeigli 
solo questa (hiruanda . .Secon¬ 
do le la Dytiamo »• folle eome', 
la Nazionale umilivi ose o no?. ! 


delle fi-ile 11 Mll.iii voiieldn- 
iVvM* la U.V-..uno a S’in Sno o 

111 dlceinhle o In .setteiubii* 
deir.ilino pios-lillo. 

Nei pio-siiiii gioì ni cs.inii- 
neieiiio attentaiiu-nte il giovo 
dell.i glande squadr.i ■■oviefl- 
la; oia lo .“ip.i/io et* lo in»pe- 
dlsce e peieio il iiinitiaino ad 
anticipali* qualche ossei v.izin- 


In la gtuihi •. nnglnm- 


capisce più nulla. Poi Tarbitrol*'* *'’* '1 lecchio gi.in-, 

- -■ .... .. i jlt* . asso • — e piu vchict* piu I 

vana, più ai i-tov-ratica. Noni 
dello che 1 niagian lesisiereh-j 
ben» pei iii>vam.i minult ali 
iifmo vhr i .sovietici imiionga-j 
nn al gioco •. J 

Oggi la .stampa politica e 
.'■pecia 1 v/ata )»a li.salo miti gii 
aggettivi pt*r lodali* la Dynn- 
mo di Mos'ca. La fotogiafia del 
centro mediano Kri.shewski 


ferma il combattimento. Hu 
mez salta di qua e di là; bi¬ 
sogna capire la felicità di 
Humez: ha tolto ha Mitri la 
« corona » di campione 
La gente sfolla. Salgono sul 
ring Cavicchi e Salfcld, Il 
combattimento è mediocre; 

Salfeld .s’inginocchia; Cavie 
chi domina e vinco. Salfeld, 
infatti, abbandona prima deljj.j,,„pj,j.j,,j^ .,| oeiitro delle pji- 


gong del quinto tempo. 

Cerco di entrare nel • bo.v • 
di Mitri. C’è un silenzio pro¬ 
fondo. Nel « bo.x » di Humez, 
invece, c’è gente in festa. 

ATTILIO C'.A.MOKI.A.VO’ 


g!i!i*. Knshevvski è .si:d() il mi 
gliuro ni campo, i temici si 
sono affrcunti u dicht:i;a»t* cl»c! 
il .sovietico è nettamente il piùj 
enmpleto lucdiano del inondo.> 
Kiislievv.sk» è il capitano della» 


Saniarl * Italcalcio 
oggi airArlìglio 


Otigt al rani|ii> » ArtlKlii» > 
(ore )'t,.ii)) saraii»»!» rii fruiite 
per l’attesissimo ■ rirrliy » ini- 
norc romano il .Saniart t* la 
Italcalcio. Dopo diversi anni 
e precisamente dalla lontana 
promozione, |r due siiiiailre si 
troveranno nuovamente di 
fronte. K’ inutile dire (litania 
rivalità esiste fra i due «o- 
dali/i rlii* far.'iniio di tutto 
per superarsi a vl('rnd.v t* nel¬ 
lo stesso tenipn dare, ai loro 
tifosi i-lie non mancheranno 
al|'a|i|iiiiilinici>to. una liella 
soddisfa/ionc. 


ne. 1 sovietici coiioiin in un 
Hindi» speciale diflìciU* d.i dc- 
sciiveie; si li.i rimpi C'sione 
che »\mt>a)/ini> sul lei iene in¬ 
ule se il foU<ln Clbnsii l'i'ssc 
ehist ico. 

• Snini undici |i.il!.- di gvuii- 
tii.i - (lic( v.i 1111 gnu (lalisf ,1 
/uiighese — f.iniio tiittn s(.n/-i* 
f.itic-i. .Si.iiii liggcii ( ninc piu-j 
me . I-'. rcleg.in/a, 1.. si'nilte//.i 

del mnviine.’it 1 s| accnppia a 
una niii.ibih*. , uc: c(i;l»;lt* pn 
teli/a muscelilie Negli sci,|il n 
I Siivietlel .-ivevaiin (pi.i'' selll- 
p: (* J;i tilt glin Peto I s(>v'(*iici 
sfiiggniin h) scontin dluttn c>>n 
l'iivvei sai in, pi etcì l'Cnni» im- 
padinmist dell.» palla i nii’ del¬ 
le r.qudissiine sp.ncìile n aulì- 
cipamlu r.'intagnnisia : iiist- 
guont) )’.! v\ei sai 11 ) )i» laggiun- 
goiii» I- gli tnlgniin la p:*lla i un 
un Icggfin tnc( n tli esterni», i> 
con .'•altclln «olla sfi-ra Schiaf¬ 
fino del Milan .igi-ie iiclln 
sU-sso mnde. 

Duiaiite la p.irtu.i lutt.i la. 
stjuaiira i* s(*n)pre jii ninvimeii -1 
tu: gli alliifC.-mlI si sposlanoj 
coiilinuamente e piirtvcipaiioi 



pc'rchc’: prrpi»r.ito in bomboni 

(li marmellata di frutta 

di “u=.trt griidcvolc, 

clic i bniubini roinc gli adulti 

pi elidono V(>l(*n|ieri. 



QUESTA MATTINA RIUNIONE DEL DIRETTIVO B IANCOAZZURRO 

Tessarolo è deciso a lottare 

contro Vaselli e il gruppo ribelle 

Copernico il «cavallo di Troia» - Morichetti riferirà sulla situazione finanziaria 


//( nuciio atmosfera tesa alia 
Laz^- elettricità iiell'arm c 
nere» a por di pelle. Era o;*- 
pctia tot nato il .termo con In 
bella prova di Catania, quando 
ceco ài ri uovo, potiate col ut a- 
mente t** nubi della di.v^rrdia. 
delle reittaijtic inirstiii--. l)i 
'.pince i/utòfa nitliazionc. di- 
spaite e pre<AX upa. perdo- non 
questo i! m'imentn delle cri- 
'I iTiteriic: ora la l.azio airi’i. 
he bisogno soltanto rii tran- 
qUil.'ita e di loiicordia per ii- 


salire dall'ab.sso nel quale < 
ra'.e olle ?*e!;e. Fiducia, d-jr<-j s.'c.'o griiaia da una scr.c ai 


quo. c 5ercn;*a ne! clan g:a:;o- 
ro.^50 anche se per la difficBc 
trasferta rii Bergamo .<i è do¬ 
vuto rinunciare olt.-e che a' 
Pandolfini anche a Celio non * 
in perfette condizioni fisiche, j 
-Assont-o Celio farà -.1 .«-jo rien-| 
tro in squadra CavezzJii. ai | 
quaie si offre cosi roccasion-j 1 
buona per confermare !e suei 
qualità: per ;! re.s’o del’a for¬ 
mazione iiessuna novi'à; z.o- 
chera.n.no : ragazzi che '•..'inno 
paro.ggiato con la Juventi;«. 
Ecco !e probaoili formazioni; 
RIDM.A: Moro, Stucc'ni, Car¬ 
darelli. Elianl; Borfolctto, Giu¬ 
liano; G.alg=:;.a, Cavazzu'.. Gal- 
li, Vcn'.'ari, Nyers. 

ATAL.ANT.A; Boccardi. Ca*-j 
tozzo. Zannicr. Corsin:; Ance- 
!er;. Villa: Brugo’.a. .•\nnovezzI. 
Rasm-jssen. B.a.s.^tto. X-joto. 

EX.NIO P.ALOtCl 


.s/oi'./CI o'i rirerjstniue Pur j 
trr.p[)o Vascllt e II suo grupr.j j 
non sono di qlies’o icrrere .. 


Ci*. ,ogìiono Vasi-!li • i! suo 
rirtip.p,’’)? t.e intenzioni gridate 
ai 1 quattro lenti » Sun qiiene 
d: Sahare la l.azin. ma /orse 
quelle lere. quelle autentiche 
s ,1.0 rii dcre il camOvt aq!i a*- 
tu'ili dir.g' liti, ai Tr.ssaroìO c 
a-, .Mi.nchettt per iiitenrìeif i. .s» 
ag tauri e (jridoii'i mlrs.-o f/;_ 
setti *- tZ suo gmpjr... quaiufo 
la Squadra un.i lungi gri¬ 

gia parentesi rominria a dare 
I primi segm rii r.S’ rgU'.: si 
ag.'.ano adesso /orse perchè e 
a ryirtata di n-ano Papprltativo 
dr € salvatori della patria * ila 
die rosa hati tatto s-nora? 
i'-.r-.e hanno aiutato a non 
s'xrqìiare Tessarolo e MOri- 

< hett-.r 

f'operniro rfo- rehbr essere iJ 


’’ i-a- allo di l ir,.a « del gruppi, 
r,'ielle I o;-razione dot rrbbe 

St ilitjipni’.i I OSI SI rfoi rebbe 

p.'inia iiif/’diirre m \oeiclA il 
ter fii,., tm.iii Se t Oli lina cari- 
<-.i fot —- j.'irr, a po 

• o — '• d-.-refi'e- V alzaie Bag- 
II ••- <• : t-qnidirl'j .4 quest*» 

i.iinti. l o! t lazioiiv sarebbe ul¬ 
ti,ala e .li la sipiadra in ma¬ 
no Si rcstere’iw padroni dcìln 

si!I. I .•.II.- .MX'ip-Tuo 1 CI'»'’ .4 
ptole.sro l'rij.i rlIK O £ff CUI 

ben > ,!»»»,*• cr.mprtenza e 

onis-,% -- r OH,.sre il ruolo che 
gir \x ! u ■*■ niìiiìarc'’ 

ss 

lì qrit-.t, » ri’ielte. intan’o. 
Si I fa'-a la sua prr,j>aganda: 
pmitiett» urto b-qìietli r gridan¬ 
do arflrse routro lutto e mit- 
tro fii'fr E • he acrnsrt Pen- 
-vl'r < he a Morir-hrili urne 
Tini pr'/. era"! rtr «••«'■re tiri pes¬ 
simi, a‘ e..;ningnatt, 7 et ma tcii- 
ge.iio , (.Ilio riitrs’i s gnr,ri Che 
Iforc'.'.* 7;» —• il quale ha la 
' aiuti , eo-iou o della s'/'ir- 

, s’iìto r-,stretto a tare 
l'or I -.'r pag'iafr.re je'irtie tutti 
gli at.'r- /eori Tirr.’.i frolCi di 
quciii t he ndr so, protestano/ si 
-on ri/.’itc'i di Tarlo. Sella frt- 
Tta -lep aer lisa »» arrrca arche 
a ri-np-, rrarr ri Ctigi Pcfom»- 
Ce di • sserC « »»'>'jtO». Cella 
rrratiturii.-ie r ,»i Si ncompen¬ 
sa un ragaz:-. rf,e ha ri solo 
torto di la orare gratuitamen¬ 
te fleg-ji- rrTalrtitamente) per 
la J.a.i-,. F. Tensore rhe non 


lo fa pi r Ter.oiidili scopi u U 
soìr, per ainlnre il .si/" ninno 

fltigiiOT 

» « « 

Afa ircìrrttit} (fttrl *’h* 


difensive, vosi vomì* i lt‘r/nii( 
u I mediaiii .si :iffi..nc:iiH> ;ill:i; 
piima liiK'.i dui.Ulte le f.isi of-] 
feii'ive. 1 giocatoli s.inni» iico-, 
prirc qiiai.sia.si ruolo. DuiaiKcj 
la lunga pel maneo/a nen’ar'‘a| 
ili .Si-.ibe: ,(bb’.i;o!> »io!-i!i) che 
lutti I calciatori si :iv v ii entla- 
vam» iiU'aUacvu. .A turno il 
centroaltatco, h- ali e le ine/ze 
•ili pas*avaiio al 'clini'- nu'iiia. 
no i> .ill-i lllic:i del Ici/iiil e ij 
terzini " » mediani amlavanoj 
-otto porta. L:i in'a/ionc vrai 
'li t>revissinia durai.i. ma su(li-i 
cicnte .1 far iipo'.-iie eli atleti) 
e I ontcn»l)'»ia!ieaincii1e :i i>er- 
iiiettere che li ritmi’ deiraltac- 
'•() fosse» .'(-mpie lapidissiiiio 
I sovietici iM.ino in porla da 
'qualsiasi posi/mne ahiiiialmi’ii- 
' !e ;il volo o in cor-a c ciò. 

1 -.iiiK* CI ha dello Mame-dnv.'. il 
j 1 flit roaltacco, iicr inganna i'.- il 
jpoiliere. Ma c.,me vi ahlii.iino, 
: ietto, ()ei leieiJiv» .ifuni.i a Ino-' 
• gl) (Il (|U(-.sta gi.incie squadi i . 
j .'la ahliiaui'» nenqnlo h» spa-, 


II. PKOF. 

e 1.1 migliore garanzia 
dcircflivacia (li un medicamento 
è d.il.i (l.il valore del Medico 
dii; ni: ha formulala la ricetta. 


fiiiitiiiaiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiifiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaaiiiiiiiiiniii 



c.c. 


. t -s-'Z ‘tri 



-hr.ld»-re. 


M.MniN 


IfflCA 


crtiern staii.aii>- in ini Fra'li- \ no a disposi/lonc e (ìeM'iaiii'i 
na, alla rintuonr ilei i'oiis.r/!ii, j 
Inrcttiio ili’lln ,s»'-."iie mitri j 
.‘ri aprire h- ‘istilit.'i taifl 1 " | 
stc.ssri TtsS'iir.lo. il quale firn j 
il jiiintr, .si»i 7 j sitila .one ut- , 
turile; i/iiindi sfijiurit ìa irli: i 
zinne pniìii. iiiria di Morir-hel j 
Il E jioi? f'i lìoi reb'ie e sei t>af- j 
taglia, ma ledrete <fir la si- 
Inazione pnrmzlarta ileru/i de- j 

ficit f spri riiter.) *i,**i l'r.M i 
frase tutto ut iitrci.i. al luiis- 
.Sitilo avrerrio le tliintsì oiii — 
promesse ria tenip'i — riel r on 
te Vaselli. Ma se la Lazio nn- 
sr sse i-r.si a fi-i'iiie di »ii(''io 
pace r serenità il rfanii-, non 
sarebbe tanto gnu e . 

Pai. 


Favorita la Razza del Soldo 
nel Premio Colosseo 



l'i'-. I'. 

1 l'ji i.ab 


I »v::. 1 . Ilj 
. t’reiai 


.iggi. C'j’tap-.a: vn.. c 
LM(i»i(ia»es,.. Ca’/ P'if-,. 


TENNIS 


GLI INCONTRI INTERNAZIONALI DI CALCIO 

Og gi Ungheria-Aust ria 

Ieri la NuÌMiale B magiara ha battala per 3 a 1 a Vienna la B aastrìaca 


Sirola in finale I 
ai fam^ionafj_svizzeri i 

(IINKVR.V. I.) — N<;.e isemn ; 
r.ail c7, * c.j;rt’* * ir.ti'rr.a/.'*-. 
njt.e Ci ;e.-.r.:.s de:;» Svlz.-t-.-a io! 
iia'.lur*» <»;;hT.('.o Siro'.a la l«l-. 
lir.o ogzi 1 .i:i.erir«»ri*' fK-:.e (lar-j 
reit iic-r ,3 r. « 'Z. fi-g. 

Siro.n ed i; eonr.ii/ior.a’e .An¬ 
tonio Mag^i bar.i.'» hni;ii;.> np:- 
;<» -t-r.inra'.i óf. l-'r.,»!'o (larrett 
ed j! s-.i*;a:r.c.^:..i I «■;*. \‘(>rC.»rt' 

per fi-4 4 ò 6 ) j 

Nuovo primato motonautiCD j 
! stabilito a Campione d'Italia 


.1 .;»f»L I 

I 

) Va r ' j 

r;.’-» » .f'r ! 

j Premio Iri'.or.e; Penny /*{»*. .S» • j 
^ll^l. .SaT atroiirla. 
l'Co: Bazza thl S ,:do. V.anelli.' 
I Vo/.sc»».' Prcinto del Pini Ifisi-' 
jqtin. Ei/'Td SiT. Fai: Pre.uio r...i: (» • 

: ri'iliC. lì-irre.s, Kaj'i'. H .-n'tsi 

j U'fnd; Prci.uu Nu.aUi. Mr r l'ina ‘ 
! »;'••, Ar/nesr Jiol'i t 


L.v IV ni 

Hoiiia-Ainaloii 
allo .stadio Torino 


tt tl. 


I i 


BL'D.XPEST. 13. — n confrim- 
to caiastico fra TAnstrU • TUn- 
gheria è IncomlBctato male par 
rii aiiitriari, poiché oggi a Vien¬ 
na la nazionale • B » anstriacn è 
stata battuta 4alta • B > ungb*- 
rete per 1-3. 1 magiari hanno 
confermato le eccrilentl raratte- 
ricche dt agUiti. stile. tncUlTl- 
tà del loro gioco. I gol per TL'ii- 
gherfa sono stati segnati al 3S' 
del primo tempo dalla merx’ala 
destra Csordas, al 33* della H-{ 
presa dalla mtxz'ala sinistra Sm-, 
sra e al 4r sucersairo ancora da 
Csordas. La rete austriaca i sta-! 


ta realìzaata diUl'aia destra Ili-, Insomma, sono intonate a na 
■esser al 31’ del secondo tcmpo.l « canto ntiimlsmo». 

Intanto, inghtscstta Tamara nil-l Oltre aiu partila tra le nazto- 
lola di questa seoaflRa, gli au-i naii « A ». sempre nella gioma- 
striaci arcareaaaao la prospettivaj ta di domani, le forze calcistiche 
di rinsclre a rifarti domaal con!*’'* paesi si misnreranno In 


i.z'uiu» ;« gioì naia dei p.»* 
re».Il iKc.vU ilv-; (a;ni'.'i.Mlo (--. ! 
ru,;S>> i»o;i ■.•• noi. gai j.ri ' 
:;.(■ »:> c.'ar-z.’.iax u.tuiie , 

.--«rai'no ;e .‘.ng":.c. ! 

SI.» tirn.o ' 

l.':» ir.cov.Xro "i e.e-.j *u tilt::] 
gli a!;rl. anche ciré ,>.'.li.r..’< i 

umiv’.eidonrr harin." i-.inedi;*» al' 
e «XV» (li afleri-.n.-'l • allu-• 
i Jlarilu a R.»::va .virainri. Cue vec I 
f*.\3fPI(>.Vr; I>if.4F.:.\ Vi — c.ii !(.>.■»:..1 de, ti:/. . ; ft.lar.-. i 

Su;:* « n*i.'r rr.is’J.-ata » di Carr-;c.".*» ungi -u. -.erc.v 
ptor.e d Itaiia >1 i»i.o:o I.it.'ono.dc-,;o =;4.dif> tUia:; i 

(J-.iiG'otH 7.a oi%i :;u4.iofa!o i: ii(ì ca-.a;,errv'C.i • ( a aio.-ia !*a!- 
n or.did.c dell., ca'.Cgo-i taglia. Co.-, -.uh ;or...a.-...-..t‘ 
vU* f-riro’.-'.-d.» cor.-.i »’a.-'-'O{omo'^cnca c ruù rS.j •r.Ut nte a.-i 
350 Kg ' .e de*, pr-.j.,'-! t-lf-u.c:.- 

II. i cajiito.ini ‘■iciira-i.f r.te r.or. j 


muovi 
.j» prezzi 


valevoli 

mili 

sino al 

lì.-' 

31 - 12-1954 


\m 

modello Turismo 




L. 178.000 


r. 1. 


modello Sport 


L. 215.000 


f. f. 


an'affermazfoae della nazionale 
«A» a Radapest. L« saaggiori 
sperarne s<mo riposte sai dee gio¬ 
vani giocatori, Horak « KiMtlcek. 
clw debnttano in prima sqaadra 
c cbe. se rinsclranno a Imbror- 
care nna baona giornata, potran¬ 
no conferire nn aaoTo aspetto a 
tutta la squadra. Le previsioni. 


altri Ire incontri. E precisamen¬ 
te ; a Raden. tra la nazionale «C» 
ungherese e la rappresentativa 
della Bassa Austria, ad Eiseastadt 
tra la squadra magiara dei rin¬ 
calzi r la rappresentativa del, 
Rurgenland. Infine, a Debrecen 
Ira la selezione della dirisionel 


j Ciuid'»':! -’:a ik'urnriio di uno 
IsroJo Timr.sftt a « ue punti» 
con un rr.oiore Maseiail da 1500 
cc. Egli ha etirllualo diversi pos¬ 
sagli sulla iMvse nitsumta ed li 
miglior latJCTO a-^cendente è sta¬ 
to u*. 24 " e 1 5 alia medio di 
Km. 148 760. U miglior i&ncto 
discende me in 24'’ allo medlA di 
Km. LVi nello, lo media delle 
medie r s-.oto quindi dt 149 380 
Km . nuovo record moiidlale. 

Il lecord precederne era stato 
Mahliiio da'.ltiofiono Maderna nel 


«B» ungherese e la rappresen- g.ugno scorso o Sarntco con la 
latlva dell'Alta Austria. media di Km 246 380. 


tradl.-nnr.'i : atteso e larat-n-v it»-j 
ro ti ra»uitaio 

Forse pecchi a.i-r. ir. p.-esunzto- 
ne m*i sjo’-io sicuri c.-.e iior*o- 
jetonie tutto, h j)e:.j.c:o degli 
«pormi ,-varà nvo.-'o esclusiva¬ 
mente qui *t Honia dove ol jx»- 
Sto dei tifona c dei óiivcslii, dei 
Muffioii e dt-l lar.i.e.h. ozgi t«‘> 
v'.amo dei ragazzi t'ai; no;ui an- 
co.-a sconosciirti con.e CrivejM e 
Sarattl. Htpar.t!c;!i e fantoni. 
rr>o che in un dininnl moli'» 
projiimo «apranno mr rifulgere 
rantlco prestigio. i 



Coiirc*:stonari(» per Uotua e Proviucia 

AN0ELO GRANA 


I ifi Filtiìpn Tuniiì, 33 - 35 


ROMA 
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« L’UNITA’ 



1 Unità 


NOTI 



IL GABINETTO INGLESE CONVOCATO NEI PROSSIMI GIORNI ? 


La nuova nota deirURSSIi 

aU'esame di Chuichill e di Eden 


Pvime vnliiiiì'/Aolìi u Londvu — Iaì propoatn deirURSS offre 
iu piccoli paesi possibilHà di nnAizione diploinalica milonoììm 


DAL 24 AL 28 NOVEMBRI*: 


a Resistenia italiana 

all’lnconiro di Vienna 


Un nutrito elenco di adcaioni da ogni settore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 13. — L:. Miiobi- 
litazione di fine scttinuina in 
lutti gli ijflici governativi 
inglesi ha fatto che al Fo- 
reiy» Offici' non ci lo-,-e og¬ 
gi chi pote-s-'C esprimere un 
commento autoievole sull.i 
nuova iinjjortantissima ini¬ 
ziativa .sovietica per una con¬ 
ferenza pan-europea sulla .si- 
ciiiezza collettna. 

Il funzionario di turno, 
inantenendo.'i fedele a uno 
.schema stereotipato di com¬ 
mento, in vigore ormai da 
molti anni, lui risposto, nelle 
lirime ore del pomeriggio, ai 
giornalisti che chiedevano un 
vominento rii "non vedere 
nulla di nuovo » nel documen- 
lo cons<*gnato oggi dal gover¬ 
no sovietico ai rappresentan¬ 
ti diplomatici a Mosca. Suc- 
(.e.ssivamente, una valuta/io¬ 
ne più prudente lia lor.se con- 
.-ighato al tunzionario di evi 
tare anello il solito cliché e. 
riualclie <ua dopo, al Foreif/ii 
Office veniva rifiutato qual¬ 
siasi commento in vista del 
fatto che •< il testo della nota 
sovietica non era ancora 
giunto >. ;i Londra. 

Il tCsto della nota del- 
l’URSS è stato inviato in se 
rata a Churchill e a Eden, 
i quali Sj trovano in campa¬ 
gna per la fine settimana ed 
è probabile che il governo 
.si riunirà prima di mercole- 
<11 prossimo, data del dibatti¬ 
to ai Comuni Kugli acc<irdi di 
Parigi, per esaminare la prò 
})osta so\ letica ed in.serire 
forse nel di.sciMso di Eden un 
primo commento. 

Nei circoli politici si at¬ 
tende con estremo intere.sse 
la reazione ùel governo, il 
ciuale, in numerose dichiara¬ 
zioni ufficiali, ha ribadito 
più volte il proprio rifiuto di 
intavolare una di.scussione 
con rURSS sulla questione 
tede.>ca prima che gli accor¬ 
di di Parigi .siano ratificati 
dai parlamenti interessati; si 
rileva ora che il documento 
deU’URSS motte bene in 
chiaro che tale politica di ri 
catto non ha alcuna ixissibi 
lità di successo o quindi le 
argomentazioni ufficiali in¬ 
glesi e americane, secondo 
cui la trattativa << da posizio 
ni di forza» sarebbe la sola 
capace di portare ad un ri- 
.sultato sono rlestinate ad ap¬ 
parire sempre più pcricolo.se 
(ed ipocrite) agli occhi del- 
PoDinione pubblica. 

Nei circoli politici dì Lon¬ 
dra, mentre si rileva die la 
nota sovietica pone una da¬ 
ta ben prcci.sa j>er la convo¬ 
cazione della conferenza pan¬ 
europea. si .sottolinea la gran¬ 
de importanza di un'inizia¬ 
tiva che chiama tutte le po¬ 
tenze europee, direttamente 
interpellate, ad a.ssumere 
una chiara posizione .sul pro¬ 
blema della .sicurezza e del 
riarmo della Germania occi¬ 
dentale. Per la prima volta 
dalla fine della guerra, .si no¬ 
ta, la Francia, la Gran Bre¬ 
tagna e gli Stati Uniti non 
pos.sono arrogar.si il ruolo di 
arbitri della politica occiden¬ 
tale. ma saranno obbligati a 
tenere conto delle posizioni 
che altri paesi sovrani a.ssu- 
meranno in un momento co- 
.sì grave per Pavveiiire del¬ 
l'Europa. 

E’ evidente, si o.^erv a. «•he 
l'iniziativa sovietica olire 
una grande po.ssibilità di 
azione diplomatica indipen¬ 
dente a tutti quei governi In- 
.scriti nello schieramento oc¬ 
cidentale. j quali finora erano 
stati mantenuti in posizione 
subordinata linl gruppo diri¬ 
gente an.glo-franco-americapo 
e che di tale p<iiizione .«su¬ 
bordinata. del resto, .si era¬ 
no fatti un alibi per giustifi¬ 
care la loro pa.s.-ività. E’ que- 
.sto un aspetti! nuovo delia 
.situazione che evidentemente 
è osservalo neu’.i ambienti 
governativi ingie.si con ap¬ 
prensione e si può prevede¬ 
re che inten.-e con.->ultazioni 
verranno immediatamente ini¬ 
ziate con i minori finrfnpr 
atlantici per impedire qual- 
.sinsi velleità di indipendenza. 

D'altra parte, si nota nn- 
cora. non tutte le 2.1 potenze 
invitate alla conferenza, e le 
altre che potranno aggiunger- 
.'i in seguito, fanno parte del 
patto atlantico e a Londra 
ci si domanda fino a qual 
■punto i go\emi neutrali 
.sano essere indotti ad as.su- 
’nere un atteggiamento nega¬ 
tivo. E’ indubbio che oggi. 
con>e mai nel pa.ssato. le re- 
spr.nsabilità dei sin.go'.j .go¬ 
verni nel decidere il proprio 
.atteggiamento verso le gran¬ 
di prospettive di distensione 
e di pace aperte dalia inizia¬ 
tiva sovietica sono enormi e 
nessuno potrà rifugiar.si die¬ 
tro lo slognn der..T « fedeltà 
at!antic.i » per sfuggire a tali 
responsabilità. 

LUCA TBEVI.S.A.M 


I li.suUati definitivi dell.a 
consultazione as.segnano al 
partito nazionale 43 seggi nel¬ 
la nuova Camera c ne asse¬ 
gnano ai laburi.sti 37, mentre 
nel parlamento precedente i 
nazionalisti ne avevano fiO c 
i laburisti 30. 


Nuovi attacchi 
(li Nasscr a Nagliih 

IL CAIRO, l.'t. — 11 .liiiducM- 
to egiziano degli operai addetti 
ai trasporti ha aiimiaziato di 
voler e.saminare - le luelo/iD- 
m fatte ilavanti al tribunale 
del popolo .s'ui le.gunii o coiitsiMi 
fra il generale N'.ighio « la 
Protellan/a nui.sulinana «, k* 
quali <•.■"'0 afferma <ivieliben) 
provocato . Uirbamcn'o nel 
PaL‘-.(‘. 

11 .suiii.iea'o «‘ notoi lain.'iiti' 
legato, nei .suoi dirigenti, a 
Na.sjor ed al governo, ch<- e.s.so 
appoggiò, nel marzo scor.so du¬ 
rante 1,-1 eri."^! <ic‘l nuirzo .s-corso 
fra il consiglio della rivoluzio¬ 
ne *“ Naglub. 

l.’ini/iativ.T eontio il genera¬ 


le pre.sa ora «lai .sindacato è 
perciò interpretata al Cairo co¬ 
me un indizio che il colonnel¬ 
lo No.s=x.*r intende .scalzare de- 
lìnitivaineiite le posizioni del 
presidente. 


ioscida convocato 
per lo scandalo delle navi 

TOKIO, 13. — LcT Com¬ 
missione di controllo della 
Dieta giappone.se ha deciso 
di invitare il Primo mini¬ 
stro loscidn a testimoniare 
li 23 novembre prossimo in 
merito al noto scandalo del¬ 
le costruzioni navali .scop¬ 
piato in Giappone lo .scorso 
anno. 

Come .si ricorda, prima 
deil’inizio del .suo viaggio 
intorno al mondo lo.scida • 
il quale è attualmente a 
Washington — .si era rifiu¬ 
tato di accettare un analogo 
invito 


Il Decennale della Res'i- 
stenza Europea verrà cele¬ 
brato dal 24 al 28 novembre 
a Vienna in un Incontro-Fe¬ 
stival a cui parteciperanno 
esponenti dei movimenti di 
liberazione di ogni Paese 
d’Europa e di ogni orienta¬ 
mento. 

Nel foltii elenco delle ade¬ 
sioni italiane, finora perve¬ 
nute, .si notano quelle di Fer¬ 
ruccio Pani e Luigi Longo 
(insieme alle adesioni di e.x 
comandanti di tutto le for¬ 
mazioni del CVL); degli illu¬ 
stri magistrati D. R. Peretti- 
Griva ed FIrnesto Battagliai; 
dei proff. Giovanni Favilli, 
Ugo Enrico Paoli. Diego Va¬ 
leri. Norberto Bobbio e di 
alili ruiinero.-ii oidinaii delle 
Univer.sità; di De .Sica, t.at- 
liiada. Camer.ni, Visconti, 
F.miner, Zavattinl <• Gadda- 
Conti; di l’ericle F'a//ini, Car¬ 
lo Levi, Guttn.so, Cagli o 
Santonia.-.o; dì .Salvatore C)ua- 
simodo, Giii.seppe Raimondi, 
Battaglia, Pii dii e Malvezzi; 
ddl’on. Nonni, dell’on. Viola 
Piesidente dell’ANCR, de.ll’on. 
prof. Piero Calamandrei, del- 
i'oii. Corrado Bonfanlini, di 
Leo Valiani, del piof. Anlo- 


nicelli, dell’avv. Greppi e di 
Papà Cervi, insieme alla 
schiera delle Medaglie d’oro 
tra cui la vedova del generale 
Perotti e il fi atollo di Duccio 
Galimberti. 


Domani si apre a Napoli 
il Convegno per il disarmo 

Duinani :si apr.iu a! ridotto 
del teatro Merciiii.iute Ji Na¬ 
poli il convegno sul tema’ 
" Per la naascit., del Mozzo 
giorno, dl-.teus-iorie (• di'-arino- 
In vista rlelfapei Uir.i id 
convegno, esponenti del movi¬ 
mento della pace e un gruppo 
di tecnici n:q)oUl,tni efie.tuc- 
ranno una visita nello 'zone del 
salernitano i ecentemente col 
pite dairallin ione Ni‘l o.i.ue 
riggio di oggi e-is -i .,>cne- 
raniu» a Salerno 

N<'I eor.so del con\i-giio .a 
laniii) a-leidt.ite iela/ii"ii .uil.i 
dife‘-a del simlo. .suli'-e:.- 
mento <legli "-t-.inibi contmer- 
eiali. '.lillà vita d»ù porti e. in 
relazione a Ciò. sulla iiefe«.»i- 
là tli dai e la pi<-c«.denz;i agli 
investimenti i-i opere di pace 
o sul peso lappresenlalii .lai- 
rocciipazione •-iianie.'-a per l.i 
eeonoinia italiana 


Mendès-France è partilo ieri 
alla volta degli Stati Uniti 

Il pre.sitloiili' <IpI (!ull.s^^li(l Irjiiu*t*.sc pa.s.scrà per il Caiiadà - l^e proptt.ste sovielielie .saniiinu al 
centro (I<“i eollotpii Iraiieo - Jinierieaiii «li Wa-shinpilon. iiisitqiK' al proliletiia «leirindoeiiia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Alle 22,0.3 
di questa sera, Mondès-Fran- 
ce è partito in aereo per 
Quebec, |)rima tappa dd .suo 
viaggio transatlantico. Do¬ 
po un Ineve soggiorno nel 
Canada, il premier francese, 
accompagnato dalla moglie e 
dai suoi più diretti colla¬ 
boratori, si reclierà a Wa¬ 
shington dove s'incontrerà 
con Eisenhower e Foslor 
DuUes c con tutta probabi¬ 
lità, prenderà la parola di¬ 
nanzi all’Assemblea della 
ONU. 

Tra i principali argomenti 
delle conversazioni con i <li 
rigenti americani vengono in¬ 
dicati a Parigi il problema 
tedesco legato a quello delie 


liatlalive con TURSS e il 
problem.i iiidocine.se. 

Per (luantu conceine il pri¬ 
mo punto, Mendè.s-Fiancc ha 
fino ad ora eluso, e cosi ha 
fatto anche .sta.seia, nella sua 
allocuzione radiofonica set¬ 
timanale. gli appelli rivolti¬ 
gli da ogni parte per trat¬ 
tative immediate, da svolge¬ 
re prima della eventuale ra¬ 
tifica degli accorili di Pa¬ 
rigi' 

Evidentemente, anche nella 
atmosfera arroventala c bel¬ 
licistica di Waslnngton, Men¬ 
dès-France non potrà dimen¬ 
ticare che dal suo atteggia¬ 
mento .su problemi di tale 
importanza dipendono ginn 
parto delle piospettivo del 
-suo governo. Tanto più gra¬ 


vi. (|iiiiuli. 1<‘ .sue losponsa- 
biiita .se egli non saprà ap¬ 
profittato <lello strumento of¬ 
fertogli sl.ascra. pei un’uzio- 
ne distensiva, dalia nota so¬ 
vietica. che ila .sollevalo a 
Parigi CUOI me e favorevole 
im[)i essione, anello se al 
Qiifii d'Or.sai/ ci si lifiutava, 
per il momento, di commen¬ 
tare la .sostanza. E' certo, in 
ogni ca.so. che la nota diven¬ 
terà uno dei principali argo¬ 
menti delle conversazioni 
Per quanto riguarda il pro¬ 
blema asiatico, un conflitto 
abbastanza acuto oppone la 
Francia e gli Stati Uniti in 
Indocina. Nel Vici Nam me¬ 
ridionale, il governo Ngo Din 
Diem. sostenuto da Wa¬ 
shington. appare .sempre più 


lana Marzotto marca Foligno tipo marchigiana, la 

raatasui.L. 225 

’ LANA Bprgoaenla marca Ercole bebé, speciale per 
copertine colori: bianco - rosa - celeste - go¬ 
mitolo di gr. 50.. ‘>00 

LANA Marzotto marca Asso a 2-3-4 fili, la matassa • 390 
LANA Alrosa tipo esclusivo MAS a 2-4 fili, la matassa • 390 
LANA Rivetti marca Soldanella tipo Sport 4 flil. , 

la matassa .• 450 

l.ANA Gavardo marca Argentina a 2-3 SU. la matassa > 430 
LANA Gatti marra Campagna Romana a 2-3-4 fili, 

la matassa.> 49o 

LANA Marzotto marca Polo a 2-3 llli, la matassa » 500 

LANA Rivetti marca Airone a 2-3 fili, la matassa • 500 
LANA Spagnoli angora purissima, la matassa di gr- 25 • 500 
LANA Gavardo marèa Everest tipo esclusivo MAS 

a 2*3 fili, la matassa.> 530 

LANA Rossi marra Superiore a 2-3-4 fili, la matassa » 590 
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NEL NOSTRO REPARTO FILATI TROVERETE IL PIÙ 
VASTO ASSORTIMENTO DI ARTICOLI DA RICAMO 
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PliÌRDOn 


DL eiudin 


VERAMENTE EFFICACE 


namoro)ì(^ rii'Filaiìoiiì sui molavi 
|ier mi l'aleiiii è xlalo iiuilalo 

L’ex ministro di Mossadeq si era rifiutato di consegnare documenti da cui ri¬ 
sultava Tappropriazione da parte della famiglia reale di beni dello Stato 


.scredilah» e (|uesta situazio¬ 
ne piovoca a Parigi ■ pi eoe- 
cupazioni e iiu|uictudini. 

Inolile, gli Stati Uniti, col 
pretesto del • blocco > .sui 
prodotti strategici de.stinati 
alla Cina, vorrebbeio iin{)or- 
re la ce.s.sazione quasi to¬ 
tale del commeicio con la 
zona .settentrionale del Viet 
Nani, mentre il goveino e 
numerosi uomini di affari 
france.si .spelano di avviare 
un’ impoi tante corrente di 
scambi con Li Repubblica 
democratica del Vici Nam. 

Non è pura coincidenza se 
Fo.ster Dulles. proprio alla 
vigilia deU'arrivo di Mendès- 
France richiede per il Viet 
Nam meridionale un gover¬ 
no forte appoggiato dalle far 
ze loc.'ili e che di.sponga di 
ootenti forze di polizia pei 
localiz/aie <• rem imere le at¬ 
tività - sovversive ■■ D»"! par¬ 
te sua Mendès-France non 
ootià che chiedere agli Stati 
Uniti assicurazioni sulle loro 
intenzioni in un settore co.s’i 
vitate per la pace. 

M IL 


FEMMINILE ARTE ITALIANA 
scuola deirabbigliamento 

IDA REF^FRI 

Roma - Via Machiavelli^ 70 
Tel. 776.358 (ang. P.zza Vittorio) 

n liiuiio Coofcziutie ■ Mudiaieiiu - Mauilena - 
l'nuiia - Fiiuinni-ia * Corsi iperiab pei sarte diurni e 
.-orali - Diplomi di qualifica 



NEW YORK. 13. — l.\x 
ministro degli e.-tei i ir.mut¬ 
uo dui ante la presidenza (ii 
Mossadeq, Hiis^em F’ateim, 
fucilato nei giorni scor.si a 
Ti'lieran. s.-ircbbe stato m’C!- 
so per essersi rifiutato di con¬ 
segnare tiocumenti d.ni quaii 
risulta la sottrazkme di beni 
fie!!o St.ito persiano da parte 
del padre deH'attuale Scià, 
ìQuesta rivelazione è stata fat¬ 
ta «lai dottor Nasrollah Fa¬ 
temi, fratello dell’ex mmi- 
sbo, che fu già deputalo al 
parlamento persiano, e ciie ri¬ 
siede ora negli Stati Uniti. 
Il dottor F'atemi ì> attualmen¬ 
te ricoverato in ima clinica, 
in seguito ad mi attacco car¬ 
diaco che lo ha colto ne’.lo 
apprendere la rnhizi.i delia 
morte del frateilo. 

Nel corso di un.i intervi¬ 
sta, egli ha dicni.irato die 
suo fratello «hiranlc un viag¬ 
gio compiuto in Europa ne! 
1953, si era pronirato j docu¬ 
menti relativi al deposito .ii 
beni iraniani per un valore 
di cento imlioni <li dollari 
pre.sso banche straniere, ef¬ 
fettuato <L'il pad.-e dell’attua¬ 
le Scià. Il governo iraniano 
avrebbe fatto ' revocare la 
sentenza di morie se l'ex mi¬ 
nistro degli esteri avesse con- 
.«^gnato i documenti, che so¬ 
no neces-an per I.i riscossio¬ 
ne dei titoli depo-it.ati a'.l'e- 
stero. 

Fatemi rifiutò, liuh’.arando 
che quei beni " r.pparteng«>- 
no al popolo iraniano e lo 
Scià ed i componenti del go¬ 
verno .«se ne sarebbero ap. 
propriati -, Di conseguenza, 
la domanda di grazia presen¬ 
tata daU'ex ministro fa re 
spinta e la .sentenza e:eguit,i. 


rloU.i circolari-, in tutù i ci».-'. 
i!i CUI dagli attuali rc-lulamcuti 
c pi v-ci i/ioai iiR-riii- ò [ji evisto 
(h allvg.iic ci-‘rtitìc<i;i di nasci¬ 
ci. <li rc.-ldcnza <-itta(liiia o d; 
-jt.itu civile, il dttuiii.’io può c.si- 
ali'umuunistr.izìicK- com- 
ae'cate la c.i.''t,» d; identità. Il 
fiinzii>nar;i> ti <i.-criv<‘rà gli 
e-trenii <lcl di>cunifnt«» <Ii iden¬ 
tità ,--ii un apposito modulo che 
viene sottosertito dot funziona¬ 
rio s‘t‘--,-o V <i.ilfi!rere---a!o, il 
quale e por.-smolniente respon¬ 
sabile dello wridie.'à <ielk- in¬ 
dicazioni fornite 

Qualoro luiii sia <>'uh’.:gatorla 
ì:i pro-etiza del cittadinii intc- 
re-'ti'o iHT l’inizio delle prati- 
ciu- r.en.este. i! modulo può e-»- 
.-c.'x* lompiloto dal .segretario 
c«»iiiu:.o!<-d el luogo «ii rc.sjden- 
z.i del ricniedcnte o da altro 
funz.«i.n,ir,i» a ciò delega'»» dai 
SitidciCi». 

Itiiìru-, tic: c.i<; CI cui è prc- 
■;.'rltt*> il cerMficato dj buona 


condot'..i m«>:.»;e »• .'-i ile, .’.ic- 
oerlameiitt» di tale ro<jui.':itu 
viene compiuto <li ufficio dulia 
ommini-truzioni- ìntcre.-t.-ata. ri¬ 
manendo lì eif.-iclino e-'oneru- 
t«» duti’ohbhgo di produrre tale 
documento. 

Diilla nuoin lil.scipl.iia sono 
eccettuale Je docunientaz.oni 
riguardanti ;<» celebrazione ilei 
matrimonio etl ; concorsi per 
le earrcire <?’at.aii. jser cui per- 
mangotu» 1«- di.-po-,zloni \ i- 
gent: 


I. 


la leda araba adooqoia 
la lolla (fegK alger’mì 

.\l-W YORK, là — Il vice ^e- 
greiaiio delta Lega araba e vice 
pres!tl<-ntc Clelia dclcgaz-tonc si¬ 
riana airONU. .Ahmeil SctiiKalrl, 
ha «innunciiito che la Lega so- 
'icriA buon ihritto di-l T>o- 
|io:-> aìgeriiio contro 1 oppres- 
•«lone iruncc.^e, 

\ u.iine th-iìa Lega detia qua¬ 
le lamu» iHitte l'Kgitto. l'Iraq. la 
Oior«l.in:a il Libano. In Siria. la 
I.ibia. r \rab:a sauilita e lo Yc- 
’oer. i-es\»kMiri ha -ammonUo la 
Frann.i a ^ non tra.sforntare la 
Mgerjj in mia seconda Indo 
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S.P.I. 


ROMA - VIA FL-\VIA. 85 

(APPALTATHICE AUTORIZZATA SOC. ROMANA GAS) 



Mese del Riscaldaeienlo 

STUFE e TERMOCONVETTORI 
a gas e<l elettriche 
CALDAIE A GAS 

pei impianti autonomi di tcrmosifone, con speciali ml- 
\<)le di fciciiiezza e di legolazione automatica della 

temperatuKi 

ritl.M.AKlL CASE: TERMIGAS - BONOMIA - TRlPLEX 
IDEAL GAZINE - FLA.MM.A - ESPERIA 


Speciali sconti per il periodo 
di programma dal 6-11 al 6-12 
PREVENTIVI GRATIS 


a» 


y’ 
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E POI NUGKinCf PRENn! 


IL VOSTRO spumante! 

TUSCOIO Tiri 

TeieF. TSIS96 - rrótóB 



1*:* iiiorfo a Pai'ì^i 
Ja<*(|iies Fallì 

PARIGI, 13. — Jacqiic.s 

Fath, il nolo creatore di 
mode france.se. è morto sla¬ 
mane a Parigi aU'età di 42 
anni. 

Da parecchi mc.-ti .sofTriva 
di leucemia. 


I 


Desìo all II lincia 

una nuova spedizione 


Avanzata laburista 
nella Nuova Zelanda 

WELLINGTON (Nuova Ze¬ 
landa). 13 — Il partito nazio¬ 
nale (governativo) ha visto 
oggi notevolmente ridotta la 
sua maggioranza parlamen¬ 
tare dai risultati delle ele¬ 
zioni svoltesi ptìT la nuova 
Camera dei Rappresentanti, 
mentre il partito laburista ha 
rafforzato le sue posizioni. 


I provvedi nienti 
per lo .snellimento 
linroeratieo 


Nel quadro dei proviciiimen- 
;i di semplificazione burocrati¬ 
ca. sono stato impartite nuove 
istruzioni ai minis-tori. egli or¬ 
gani dipendenti cd ai prefetti. 

Una circolare in corso di di- 
ran-iozione riguarda le modalità 
che debbono essere seguite da¬ 
gli uffici per trascrivere i dati 
anagrafici dalla certa identità 
deH’interassato. dato che è sop¬ 
presso Tobbligo di produrre 
certificati da allegare alle istan¬ 
ze od alle pratiche. Secondo 
Itf modalità prescritto vlaUa pre* 


li Pandit Nehru Invitato 

a visitare l'Unione sovietica 

l iiu (’oiifttn’iiza .staiiipu «lei primo iiiì- 
iiistro iiuliaiio sui suo viagjiio iu ('.ina 


d; -una nuova 
sp«.-iIiz.o:>e -rcientifica, che avrà 
!i-.ioj«* '«l prossimo anno nella 
r«-c.or.«- deirindukush, è s’ato 
*x*rì del prof. Ardito Dc- 
•=io nel corso della seduta inau- 
.tura'.e «lelTanno accademico 
deii'.Xfcadcmia dei Lincei, te¬ 
nuta-: uelia Sala dello Pro- 
sp:-;:.\.«- alla Farnesine. 


Flstra'/.ioiii del Lotto 
del I » novembre 1954 


NUOVA DELHI. 13. — 11 
primo ministro indiano 
Nebru ha tenuto stamane a 
Nuova Delhi iinji conferenza 
stampa principalmente dedi¬ 
cata al .suo recente viaggio in 
Cina od in Indocina. Quella 
odierna è la prima «xmfe- 
renza stampa tenuta da 
Ne'nru <la un anno .a quc.sta 
parte. 

Nel riaffermare il deside¬ 
rio di pace della Cina. Nehru 
tra l'altro ha dichiarato; 
• Sono certo che la Cina de- 
-sidcra inten.sa.mcnte la pace 
nel suo ste.sso intere.s.se. l.a 
Cina ha bisogno di 15 o 20 
anni di pace por gettare le 
ba.si di uno Stato socialista ». 
Dopo avere detto che il Go¬ 
verno di Pechino desidera 
mantenere normali relazioni 
diplomatiche con tutti ì pae¬ 
si comprc.si quelli che sono 
stati suoi avversari, egli ha 
aggiunto che il governo ci¬ 
nese non desidera interve- 
ni'cc negli affari interni de¬ 
gli altri pa(?si c questa in¬ 
tenzione e espressa nei cin¬ 


que principi che to.slituisco- 
no il preambolo del trattato 
cino-indiaiio coiu-ernente il 
Tibet. 

Dopii aver riaffermato il 
de.-iiderio dell'India di non 
allinearsi con nessun altro 
paese. Nehru ha tuttavia sot¬ 
tolineato la analogia dei pro¬ 
blemi che si pongono all’In¬ 
dia ed alla Cina aggiungendo 
che naturalmente l’India ha 
un intcres,«:e particolare al 
modo in cui questi problemi 
.<ono .stati ri.soltì dalla Cina. 

Il primo ministro indiano 
ha quindi reso noto di avere 
ricevuto dal Governo .sovie¬ 
tico. prima della .sua parten¬ 
za per Pechino, un invito uf¬ 
ficiale a recarsi a Mosca. Egli 
na aggiunto di non <?sserc 
attualmente in grado di sta¬ 
bilire la data di questo viag¬ 
gio. Nehru ha poi annuncia¬ 
to che verso la fine del di¬ 
cembre prossinlo si recherà 
a Giacarta dove parteciperà 
ad una conferenza delle Po¬ 
tenze di Colombo. 


B.\RI 

l'.ACU.ARI 
ì FIRENZE 
IGENOVA 
1 .MIL.\NO 
' NAPOLI 
! P.AI.ERMO 
, R05IA 
{TORINO 
i VENEZIA 


51 48 
80 37 

32 13 
18 77 
61 38 

33 44 
29 45 
13 83 
23 30 
32 81 


6 61 
16 84 
57 
'20 


40 

36 

26 62 

47 b8 
40 89 68 
66 35 53 

48 24 39 
56 85 75 
83 39 31 

7 IO 77 


riF.TRt» INGRAO dir«Uore 


Giorgio ColornL vice dit. res p- 

StahilimcnSo Tipoer. U.ES.IJi.A 
Via IV Xoicmbrc MO 


UOMINI BASSI. ALTI, 

di i;iU;' le età di contormazio- 
r«' «nel!.!, i.-.rchiati tclibi. am- 
.mosti.«ti. «on prole e senza? In 
Vi.« Po. 39 F (rtng«>!o Via Si- 
molol Siiperabito ha esposto il 
meglio del'.a sua rinomata col- 
ic.’-n ne di impermeabili per uo¬ 
mo. d««nn.i e giovanetti, paletot 
soprabiti, abiti prónti e su mi¬ 
sura. giacche, pantaloni. Stolte 
delle migliori marche. Sartori:, 
di prim'ordinc. 

Supor.ibito per facilitare i 
'uoi acquirenti vende anche a 
RATE Cd accetta in pagamento 
buoni Fides, Enal, Epovar. Ecla. 
Ogni domenica nelle vetrine di 
e«poeizione si potranno amir.i- 
I nuovi arrivi 
VISITATELO! 


TELEFUNKEN 




dal 1935 aW’avsnou 


ardi» <>“«» 


televisione 


TELEVISORE FE 9 MI 

Il classico televisore per la casa 


Ricevitor» TV 17 pollici munito di 
tubo (cinoscopio) speciale 

"Telefunken Sight-Savers” 




“Telefunken Siglit-Savers” 

■«■Vi salva gli occhi! 


Il cinescopio **Telefunken Sight*Savers" 

a luminosità fisiologica non arreca danno alla vista 


Oimostraziono • vendita 
in Italia presso i negozi 
(Concessionari Telefunken 
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